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La terza seduta del Tribunale Speciale 








‘imputati depongono dinanzi all'Alta Gort 


Le confessioni del Bevk e della Franceschin - Il cinico racconto di Fernando Bidovez 








TREESTE, 3 notte. 


Esgurita la fase preliminare d 
processo coniro i terroristi 
ehe il Tribunale Speciale p 
sicurezza dello Stato celebra nel- 
l'aula delle Assise, con la scrupo- 
losa lettu»a del voluminysi ino 
materiate documentario raccolto 
in attì in ben 88 grossi voluni 
e con il dibattito per la costiîu- 
zione di parte civile, che hanno 
occupato le due prima giornate, 
t za pomeridiana odierna 
ha iniziato veramente la parte vi- 
va del grande processo. P 

Oggi Un primo gruppo dei ter- 
rorisli, uscito dalla gabbia di fer- 
to, è comparso alla presenza de 
gh alti gitidici per rispondere dei 
iruci deli? di cui, sulla base di 
‘ove schiaccianti, di aperte son- 
fessioni e di circonstanziate nc- 

cuse, sono imputati. 2 

Ma, per quanto nuovi documen 
ti e fatti ancora sconosciuti al 
gran pubblico, venissero assui 
spesso in lucs dallo lettura del 
materiale processuale, si tratta» 
va anche in buova parte di cose 
già conosciute. Ora invece lo ca- 

tena dei delitti è intesa dalla vi 
“va voce di quelli stessi che, alln 
infuori di ogni sentimento di a- 
manità e di civiltà, non hanno e- 

in esecuzione, 
uccidendo 4 tradimento, incen- 
ciando, distruggendo, minando le 
istituzioni del Regime che, solo 
dopo secoli di autentica schiavi- 
ti e di abbandono, ha affrontato 
con generosità e coraggio il pro. 
blema della redenzione spiritun- 
le ed economica di quelle stesse 
popolazioni, da cui sono usciti 
torbidi dinemitardi e assassini 

L’ Udinenza odierna si ini 
con le solita scrupolosa pur 
tà, alle ore 15 precise. Prima di 
quell'ora l'affluenza di pubblico, 
di autorità, di magistrati è stata 
anche più intensa dei giorni pre 
cedenti, per l'interesse con cui è 
attesa Ia fase degli interrogato- 


Tk 
La stampa serba assente! 


Come nelle altre due udienze 
sono presenti tutte le autorità cit- 
tadine e molti rappresentanti del 
Corpo Consolare di Trieste con il 
decano comm. Kwiatkowski, 
console di Polonia. Notiamo an- 
cora il console d' Inghilterra, il 
comm. Affenduli, per u Consolato 
























a, 


untuali 





di Grecia, il console di Haiti, il | 


console d’ Uraguay, il console di 
Turchia, il cofisole di Spagna, il 
console degli Stati Uniti e il con- 
sole di Columbia. o 

Fra le parti lese c' è Pino Mis. 
sori, trasportato in barella dai 
famigli della Guardia medica, 
Marcello Rolle, Dante Apollonio 
e il padre di Guido Neri, 

LU collegio della Difesa è al com 
pleto nei suoi seggi, di fronte al- 
la Corte. 

I due tavoli dei giornalisti so- 
no al completo, Le forze stenogra- 
fiche sono oggi anche’ aumentate 
perchè non una deve cadere dele 
parole che saranno pronunciate 
dalla bosca dei delinquenti. La 
stampa jugosiava — benchè, come 
è noto, la sua partecipazione, al 
pari di’ tutta la stampa estera, 


fosse, più che ammessa, motto... |zi 


utile per la conoscenza di certe 
verità — brilla anche oggi per ia 
SUA Assenza, NO 
Prima delle 15, quando la sata 
è già quasi al completo, e specie 
nella parte riservata al pubblico 
si nota un affollamento eccezione. 
le, s' inizia l'ingresso degli im- 
pufuti, 
loro aspetto — non è diffici. 
lo accorgersene -- appare oggi 
più preoccupato che nei giorni 
precedenti. Si scorgono fisionornie 
Siravolte ‘è pallide per l'attesa 
dell’ interrogutorio. Più che alle 
priane udienze è dato vedere faz. 
zoletti stretti tra Jo mani che 
tresudano, dita che allentano la 


Stretta della camicia intorno al|di 


collo, mani strette alle ginocchia, 
ocdhi fissi al Suolo. 


L'Interrogatorio degli imputati 


Sono-le 15 in punto all'orologio 
dell'aula quando S. E. Cristini fa 
il suo ingresso e’ prende posto 
sul suo segggio intorno al quale 
è già disposta la Corie, » 

Aperta l' udienza, il Presidente 
invita l' imputato Bevk ad us 
dalle gabbia, L' imputato sale sul 
podio, accompegnato da due ca- 
Tabinieri. Il Presidente gli chit. 
de ie sue generalità. Quindi iniziò, 
1° interrogatorio 

PRESIDENTE: Sapete di cha 
tosa siete imputato ? 

Imputato: Sì. 

PRES.: Sapete che siete impu. 
talo di spionaggio e di apparte 
nenza. ad organizzazioni aritifa-- 
Sciste nella zona di Gorizia ? 

Imp.: Sì, s 

PRES.: Voi siete stato interro- 
gato parecchie volte; avete anche 


confessato: vi ri 

impe o i; vi ricordate questo? 
RES.: Avete’ confessalo spon 

tancamente 0 vi lat ! 

pressioni i 0 vi sono state fatt: 


imp.; Spontanesmente 
comielit 0a è ato che arto 
organizzazione 7 Bere:dt aueera 
Ono questo domanda, j k 
che veste di bleu tconi damichi 
senza cravatta, comincia & par 























i |fessato. Egli si esprime 


lare quasi senza interruzione, con 
iermando quanto aveva già soli 
abba 
stanza correttamente in italian. 
è infatti uno studente che è vi. 
suto sempre in Italia 

Studente a Udine 

— Neli 1925 — dice — finiti i mie, 
studi all'istituto tecnico imerie 
te di Udine, cono il Massina. 
iano Rageo. Duranta le vacanz 
eglì mi diede istruzioni circa iu 
dente del giornale l'« Edinost », 
egi mi diede istruzioni circa l'o 
pera che avrei dovuto svolgere. 
Mi disse che avrei dovuto ian 
dare notizia di cronaca, lo accei 
tai l'incarico. Più tardi egli ms 
presentò il fratelli Alberto Hoyec. 
Uuesti cominciò a parlarmi den 
situazione degli slavi della, Vene 
ma Giulia Mi disse che gli siav. 
sono oppressi che sono privati del 
Je loro scuole, che bisognava te 
nere la forze unite comiro il Gu- 
verno fascista, perchè fosso sem 
pre desto lo spirito degli stoveni 
della Venezia Giulia, ande in ca 
so di crisi dell'Itasja, fosse tacili- 
tata la sottomissione della Vene. 
zia Giulia alla Jugostavi: 1 
‘el luglio del 1598, 2i primi del 
inesa andai a Gorizia ed ebbi mm 
abboccamento coì Rejde. Egli mi 
consegnò nove razzi, tre bianchi 
tre blu @ tre rossi, che io avrei 
dovuto lanciare, Iv ero esitante ed 
vallora il Reiec per vincere la mia 
ltitubanze mi disse: 

"Ormai sei un membro dell'or- 
canizzazione secreta e devi ese 
live gli ordini che ti saranno 
dati». 

Il convegno di Cuetrez 

| Nell'agosto ebbi l'invito di par- 
Itecipare al convegno ziudentesco 
4 Cvetrez, Vuando arrivai sul po- 
{sto trovai sià moiti studenti che 
eramo radunati nar una conferen 
za. Dopo la conferenza, il Rejec 
mi invitò ad andare in una doli- 
na Quivi trovammno degli orjuna- 
sei’ mandati dal capo dell'e Orja- 
na ». Uno di questi ere. il sogresa. 
riò di una società di Lubiana. Poi 
il'Réiec mi avvertì che io avrei do. 
vuto agire Per l'orga one 
goriziona. ‘To non wolevo accotta- 
re cd ezli mi disse: « Devi accetta. 
re perchè sci l'umino di cui ci pos. 
siamo fidare ». Egli mi spiegò che 
vrei dovuto abboccarmi cori tar 
lé'Pokar a rrendene con i ee 
cordi per un servizio di înferma- 
rioni militari cho Roi dovevamo 
svolzere fornendo i dati al com. 
missario Battazeli. 

Più tardi infatti possai clande- 
sibitamente la, frontîora, e conse 
gnai lo lettere a quest'uomo. 

PRES. — Avete anche distri. 
buito giornali antifascisti il gior 
no precedente alle elezioni e 
inoltre migliaia di manifestini. 
Chi ve li ha dati? 3 

Imp. — Fu il Jetencic a darmi 
5 mila mranifestmi jugosiavi In. 
trodotti in Italia a mezzo del cor- 
riere del Consolato. jugoslavo a 
‘Trieste. 














+— he cosa dicevano i 
E dt) i alle el 
Imp. — Di astenersi dalle ele. 
doni, 


PRES. — Nel mese di agosto 
quante adunate avete tenuto ? 
‘«Tiop. — Presi parte a quattro 
congressi. i 

«PRES. — Il Reiec intervenne 
vestito da milite fascista ? 
ip. — Sì, l'ho visto proprio 
jo» 
- PRES. — Sappiamo che anche 
altri.sf vestivano do militi. Qua- 
le: era la parola d'ordine ? 


Imp. — «Stiri n e la rispost 
« Svobodi ». Ù E 


Li Uno che non fa ta spia 


Sono le 15.45. quando il Presi. 
dente fa uscire dalla gabbia il 
aecondo imputato: Manfreda An- 


di: ‘un giovane alto, bruno, ve- 
stito tutto di nero, parla l' ita- 
liano correttamente e Speditamen 
te, è studente universitario di 


Padova. 
PRES. — Vi'è stata sequestra. 
. F., ab 


ta una tessera del G. U 
tre tessere di sodalizi italiani 
una husta del Comando della 
Coorte universitaria ‘di Padova, 
la ricevuta di un vagha di *i 
re I} diretto al Segretario Fede. 
rale della provincia di Gorizia. 
Insomma eravate contemporanga. 
mente iscritto al G. LL: 








dite quello 
vostra di. 





L'imputato . narra le. vi 
della. sua prima giovinezza SI 
ta'una difesa. dicendo che leg. 
gendo gli scritti di sommi pa- 
trioti italiani senti svilupparsi 
anche in lui l'amore’ per le in 
gua, per la nazionalità, per Te 
tradizioni della sua patria e poi 
chè egli quasi si intenerisce in 
questa declamazione il Presiden.| 
te amorevolmente lo ammonisce: 
«Ma nessuno vi ha mai impe. 
dito l'amore della vostra lingua 
e della vostra nazionalità. 

PRES. — Conoscete il Bidovez? 

Imp. — Ne ho conosciuto uno, 
ma, non è l'odierno imputato, 

A questo punto il Bidovez nel 
‘la gabbia degli imputati ha il 














suo solito ghigno e l’orrido riso 
3 fa segno: «Sono iol». 
Mentre sì snodano ie battute, 
i. imputati nela gabbia stanno 
“itentissimi tesi 2 cogriere ogni 
‘mgola parola. L' interrogaturio 
del Manîredassi prolunga anco- 
‘a per un qu@rto d'ora, Raccon- 
va la cosa dei manifestini rice- 
«uti a Tolmino alio scopo di di- 
strìbuirii. Erano manifestini in, 
lirizzati agii elettori sloveni e 
invitavano alla astensione. 
RE: Ma cose dicevano 
irecisamente questi manifestini? 
Imp. — Non lo so; ossia, ecco, 
pariavano in senso generi.o del. 
le r.affermazi:ni democratiche. 


PRES. — Ma non erano dei 
nanifestini antitaliani ? 
Imp. — No, non parlavano nè 


dell'Italia, nè della Jugoslavia; 
parlavano dell' idea democratica. 

Poichè l' imputato insiste con 
queste cue vaghe affermazioni 
democratiche e continua ad ave- 
re un linguaggio tra il vago ed 
i° caotico, il Presidente gli as- 
serva. 

PRES. — Ma parlavano anche 
di altro, infatti vedremo al mo- 
mento opportuno. . 

Tmp. — Non hé fatto la spia: 
non è bell» fare la spia. % 

Impressione nell'aula e tra gli 
autentici spioni che si trovano 
nella gabbia. 


L'interrogatorio della Franceschin 


Viene ora chiamato dinanzi al 
Tribunale a Sofia Franceschin, Se. 
ani dil fattianzione nell'aulb. Ta 
Franceschin si avanza tinuda du 
vni la pedana presidenziare e ap- 
pare fuibata, parla con vose ino 
to debole. Ad un certo punt anzi 
dopo di avere aromess» ripletuiar 
mente che le sue confessioni sono 
state spontaneo dice: « Non so c% 
me spiagarmi, non so parlare Ita- 
liano. 

Il Presidente osserva cha se de- 
Sidera le può dare l'interprete, 
ma: la Franceschin rimane inde 
cisa mentre poi riprende trani. 
lunente a parlare in un italiano 
abbastanza, corretto. Racconta a 
[tura della famosa bottega di bi- 
cicloite tenuta da suo marito in 
Gorizia e della non meno famosa 
pensione offerta. in casa sua a 
Jolincio al Fernetic e agli altri 
canorioni dell'orga: le Te 
va. Dichiara cho più volte ella a- 
veva avuto modo di fare recapita- 
re delle lettoro citrate tra lo Jeli- 
cie, le Sfuiligoì il Feriancie, Ja fto 
ka e lo Spamgharo; dice però che 
assai tard ella a suo marito si ac- 
corsoro dell'attività svolta dalle or 
ganizzazioni allo quali appartone 
vano i lora amici. S parla poi dei 
vacchi di mamifestini portati in 
cosa sua da cmell’inpegner Stra 
chèl di Folmino, x 

A damanda dot presidente la 
Frameoschin A*chiara aha nan co. 
noscevn 

so gli affiliati ‘©d afferma che il 
DpmprIo li a 
sociati 50 liro per omni viaggio in 
motocicletta, che osli faceva per 
l’organizzazione, oltre al rimbor- 
so per il consumo della henzina. 

PRES. — Ma perchè vostro mo 
Tito invece di occuparsi di tutta 
«mesta nohe, non pensava a lavo 
rare? 

Imp. — China gli occhi e tace, 
PRES. — Comoscovate il Bido- 
vez 

Imp. — E' venuto sola una vol. 
ta in casa mia o sì è presentiatn 
con la. famosa carta. d'ifentità 
contrassama, cot mumero 4, egli 
mi disse: Vede ci sono dentro an- 
ch'io, poi argiunse che solo da 
poco faceva parte dell’ mizzio» 
rione. 

Liimputata a questo punto con. 
fossa, che it Kuekee ucciso ieri a 
Postumia aveva part to al 
converno sul monte Anmremiana. 
PRES. — Avete prestato la vo- 
stra opera per facilitare espatri, 
IMP. — Nel setfembre 1929, per 
due persone provenienti da Mila. 
no ed un’altra volta per altre ire 
persone. 

“PRES. — Cosa dite dello scop- 
pio della polveriera di Prosecco ? 
Imp. — Lo appresi leggendo la 
rotizia sul « Piccolo ». 

PRES. — E voi avete subito 
pensato alle tre persone che era. 
no giunte da Milano? 

Imp. — No. 

FRES. — Ma pure le avete cer 
cate, 

Imp. — Tace, 


Ie gesta del Bidorez 


Appena il Presidenta licenzia 
la Franceschin chiama il Ferdi 
nando Bidovez un lungo mormo- 
rio corre nell'aula segno di pal 
pitante attenzione e di impazien. 
za. Il Bidovez esce sorridente dal: 
la gabbia e va a porsi di fronte 
21 Presidente continuando il mor. 
morio della folla, Il Prestdenta 
reclama il silenzio, 
PRES — Voi avete portato la 
bomba al Faro della Vittoria. 
Imp. — ‘Annuisce con un cenno 
del capo. |. 
PRES — Avo 
ta al «Popolo di. 














Trieste». — U- 





guale cenm: 
l'imputato, 





PRES. — Aveta acceso voi la 
miccia ? 
Imp. — Afferma. 
PRES. — Raccontate 

TI Bidovez parla sommessamen. 
(°) 


PRES. — Parlate più forte che 
vi possano sèrtire gli avvocati che 
dovranno difendervi. 

Il Bidovez incomincia il suo Sen 
sazionale racconto. La mano die. 
sie la schiena e motteggia lieve 
ifmente. Per l'attentato al Faro 
nua Viuoria abblomo preso 20 
cordi con il Marussie, è stato, an. 
zi il Marussie a istigarmi. 
PRES. — E° sttto progettato 
fra voi e il Marussic ? 

Imp. - Il Marussic ha dato lor. 
dine di fare l'attentato, jo por- 
tavo il pacco dei manifestini, il 
Milos aveva le bombe avvolte in 
carta da impacco, il Marussic e- 
ra con noi 8 ci istruì circa la ma- 
niera iella ‘esecuzione. Ci recam- 
mo a Barcola io e il Milos sali: 
mo al Faro:mentre il Marussie ri. 
iuose sotto a sorvegliare che non 
venisse alcuno I Milos collocò 
la bomba ‘e io buttai.i manifesti 
mì. Si sapeva che l’ordigno non 
sarebbe scoppiato che dopo 10 mi- 
nuti. 

PRES, Avete fatto tuito con 
{ prudenza. 

Tmp. - Sì, abbiamo avuta tutta 
dell'attentato del «Popolo dì Trie- 
cune danio è vero che non ab- 
biamo inteso neppure lo scoppi 

PRES. — Va bene, parlate ora 
del'attentato del « Popolo di Trie- 
sto ». La tonsione dolla folla è - 
ra palpitante. Os:erviamo il Milos 
e i Marussio nella gabbia, tutti c 
duo sono pairidi, il Maxvasie ha 
la faccia ‘congesìionata, il Milos 
|è tutto proteso per sentire la, de- 
posizione’ del compagno, Il Bido 

















a Romano: Moise 


TRIESTE, 2 

La salma dell'eroico milite 
Romano Moise, caduto agli estre. 
mi confini della Patria, in quei 
di Postumia, è stata amorosa. 
mente composta sopra un cata» 
falco eretto nella vasta sala dii 
convegno degli ufficiali neila ca 
serma della Milizia in via della 
Ferriera, uve è vegliata, a turno, 
da militi universitari. 

La sala parata a lutto e tra- 
sformata in camera ardente, sin 
dalle prime ore di stamane è an- 
data sempre Riù riempendosì di 
ghirlande e di fiori, questi ul- 
timi gentile omaggio di popolo. 

Poco dopo le 4, la salma è sta- 

ta visitata da S. E. al Prefetto 
gr. uff. Porro e quindi da, moltis. 
sime altre autorità fra le quali 
abbiamo notato il Podestà sen. 
Pitacco, con ii Vicepodestà com. 
mendator Bellazzi, ‘il Segretario 
Federale dott, cav. uff. Perusino, 
il Questore comm Laino, il sig. 
Musinì in rappresentanza dell'on, 
Domeneghini, l'avv. Piero Pieri, 
Preside della Provincia, il mons. 
prof. Tamaro e molti altri. 
Poco dopo le 11.30, per dispo- 
sizione del comando della 58,2 Le- 
gione, il portone fu aperto al 
Pubblico, il quale fu così ammes. 
so alla visita della salma. 





x ù seni 
riato la bom. |de tutte le 
co) cane da parte del. | rascafo che la 
falcone, 


retina TA 


l'omaggio del popolo 

Donne del popolo e operai, d-- 
po aver posta la loro firma su di 
un album messo a disposizione 
del pubblico nell'atrio della ca- 
serma, si sono recati a rendure 
l'ultimo saluto all’eroico milita, 
mere mani gentili di bambine e 
dî donne cospargevano la bara 
di fiori. Una rappresentanza di 
bambini della Pia Casa dei Pove- 
Ti, accompagnata da un lory 
maestro, con gentile. pensiero ha 
deposto un mazza di fiori, accan. 
to ai tanti e tanti altri che fan- 
no degna corona intorno alla 

Ta. 


Fra le 
te vi è‘ 
ste, 
gioni dei nati 

1 ei camerati 
della 58.a Legione, della Coorte 
di Frontiera di Postumia, dei 


camerati della 6i. i è 
Siae La Legione e 


Sulia porta e nell'atrio della 
Caserma montano la guardia al. 
cuni militi nel li ordini del 
cepomanipolo Zumin e dei 
genti Peraiti e Drioli. © © ST 


Disposizioni per 1 funerali 
Intanto il comando della 5 
Legione attende ordini da Roma 
per piabllie uo i dei funerali 
modo gi. svolgeran: 
calo. domani, dele; 

‘a salma dell’eroico ceduto, 
portata a spalle da militi, at- 
raverso le vio della città, - dopo 
una breve sosta allà. chiesa, 
seguirà, precedute “dalle” 

Ehirlande e seguita 

avtorità, fino ‘alia vi x 
va per essere imbarcata sul pi- 
Mon 

ove avranno luogo so 


RNALE del FRIULI 


- ORGANO DEL PARTITO ‘NAZIONALE FASCISTA 





REDAZIONE 


Giovedì 4 Settembre 1930 - VIH 
DE 
ligotro di ulto: Larghezza: 
ei re e O Ni fire Sie » Finane 
ciozì, legali, nesombi 


aglonti, coco, iro 
Pinno tare È « Tasca Governativa ia pilù o 









‘dlfido, concorsi, sato, comu 
Nediulogio Lire 420 ospo dal 








GORIZIA. PORDENONE » OTVIDALIO 


fTelof, Direzione 1-15; Rodazione o Amminiatraz, 4-39 


*I manoreritti non al restituiscono » C, 0, cos la Porta | 








[vez racconta per filo, per segno, 
come avvenne l'attentato, risulta 
to identico a quanto verbalizzato 
nell'istruttoria. dalle sua confe 
signi. Quindi il suo interrogato” 
riò è finito e se ne va facendo il 
saluto romano montre nell'auto si 
leva un mormorio d'indignazione. 

Dopo una breve sospensione 
dell'udienza alle ore 14 si conti- 
nua con l'interrogatorio di Svo- 
dimivo Muos che dura circa una 
ora. 


ROMA, 3, 


i son fo ce niro una pere 
Un comunicato ufficiale del Mi. 2538 metri) ‘urtò contro ma p 
L’ interrogatorio del Milos! nietero dell'Aeronautica, dirama-lte a picco, 50 metri sci la cresta 


Gome furono ricuperale le selme di due aviator 


chio sulle Alpi Cozie 


scomparsi con l’apparee 


LA ricostruzione delia tragica fine 





Roccia Melond 


assume a tratti un tono dram-|to il 24 giugno cor. anno dava |della montagna, con il motore-dî 
mai 


ico perci 
spondono dalla gabbfa, er 
gati dal Presidente, gli altri im- 
Putati, protestando, 

Il Presidente chiama a confron- 
to i ire maggiori responsabili im 
putati confessi 


primo aviere montatore Forno fe. 
condo partiti il giomp I2 dall'Ae 
roporin di Mirafiori a bordo di un 
apparsochio da bombardamento 






hè alle sue accuse ri.| notizia, che il sengente maggiore | 1000 HP in pieno funzionamento 
interro- pilota” Farnetani Agostino ed il |e con Happarecchin linciato . ad 


una, velbcità non ieriire ai 250 
chilometri orari.. 3 È 
Ti Ministero dell'Aeronautica ha 
espresso al direttone della seziona 


dell'attentato aljnon avevano fatto più ritorno al | del Club Alvino Ttaliano di Torino 


Ziornale fascista: il Bidovez, il! Campo. Le diligenti ricerche ini- {la sua ammirazione per l'opera 


Marussic ed il Milos, ed i tre 
continuano ad addossarsi l'un 
l’altto la maggiore responsabili- 
tè nel fosco delitto. . 

L'ultimo interrogato della gior 
nata è il Pertot Mirosiavo com. 
messo di negrzio presso il Bido 
vez e suo strumento. 

I Pertot ed il Bidovez non 
vanno d'accordo nelle deposizioni 
e nel riconoséere le rispettive re- 
sponsabilità. 

Alle 20.20 il Presidente sospen- 
de l'udienza rinviando il. segui- 
to dei dibattimento alle, ore 9 
ant. di domani, per la continua- 
zione degii interrogatori. 


Le rivelazioni di un imputato 
so) conflitto di Sen Cenziano 

Ci viene riferito che un impu- 
tato che non possiamo nominare, 
informato stamane dal suo avvo 
cato difensore durante i! con: 
to colloquio di ieri a Postumi: 
ha vichesto d'urgenza di fare 
delle dichiarazioni al Tribunale. 
Costui certamente nella speranza 
di migliorare la sua posizione, 
magari facendo confidenze deci: 
sive per l'accusa a carico di al- 
tri imputati avrebbe fatto an- 
che stamane delle sensazionali 
rivelazioni. Fino a questo mo 
mento non ci risulla il contenu 
to preciso di queste dicluarazio- 
ni; sé ne può tuttavia immagina. 
re-l'impartanza, quando si pen. 
si al nefando passato del capo 
banda criminoso Josef Kuhec e 
al fatto che ormai sembra asso 
dato delle sue relazioni col grup. 












ipo di Trieste che figura tmputa- 


to nell'attuale processo, 








Îl commosso omaggio di Trieste 


: vittima del banditismo slavo 





lenni onoranze funebri. 
La salma del Moisa è stata ac- 


compagnata a, Tricste dal milte 
Giovanni Dus il quale con corag- 


gio ammirevole si è dieso fino al- 
l'ultimo uccidendo uno dei capi 


leriunasci, jl Giuseppe Kukec. il 


ha voluto visitare numeroso 


volto ‘la saima del prode compa- 
gno e sì è pure recato all'ospeda- 
le por salutare it non meno arvico 
milite Caminada, 

Il Dus è attualmente a disposi 
zione del Tribunale Speciale per 
la difesa dello Stato, per l’avvia- 
mento dell'istruttoria, 

Il milite Caminada: migliora 

Come si è detto nella, praceden- 
te eizione, le condizioni del mi- 
lite Giuseppe Caminada, che tro 
vasì ricoverato nella sezione 
ganti dell'Ospegnie Regma. Hier 
na, durante la notta hanno subito 
un sensibile miglioramento, Sta- 
mano, alla visita medica, il ferito 
appariva molto più sereno. Anche 
nel corso della mattinata, ii gio- 
vane eroico milite ha conservato 
piena lucidità di mente, dimo 
Strandosi sereno e sorridente ai 
medici ed alle buone suore del re 

che verliano amorosamente 

al suo capezzale, Con tutti, il Ca- 

va dimostrandosi fiero 

del resto compiuto in nome: del 
davere 

Numerose persone sì sono reca. 
te anche stamane a visitarlo per 
porgergli parole di elogio e di con- 
forto. In pochs ore l'alto posto 
nell'atrio dell'ospedale è andato 
coprendosi di centinaia di firme, 
Per ordine dei medici mon tutti i 
visitatori hanna potuto però vede 

e . E° stata fatta un'ecce. 
zione per ii comendante della Di. 
visiona Militare. gen. Vacca Mag. 
giolini, per il capitano di Sta'o 
maggiore Rossi, che lo accampa- 
gnava, por fl vice-podestà cav. 
uff. Bell: per alcuni ufficiali 
ampartenenti alle varie armi del- 
l'esercito e per pochissime altra 
persone. 

Il Caminada. che è amorosaman 
te assistito dai genitori, ha gra- 
dito molto la wisita delle persona- 
lità sche cli hanno rivolto parole 

i ammirazione è dî fervido av- 
gurio, 


‘A Ragusa diminuiscono i prezzi 
i del pane e delle paste alimentari 


, i RAGUSA, 3, 
In seguito ad accordì intervena- 
[ti tra Sa Federazione dei. com: 
mercianti e degli industriali, © il 
gruppo di panificatorì, nonostan. 
te che alla data del primo agosto 
il pane fosse stato ribassato di 
20 centesimi al kg., è stato da «g. 
si praticato un nuove ribasso di 
di largo 
























centesimi sul prezzo del pane 

consumo riducendo il 
prezzo stesso a L. 1.50 al kg. per 
la forma ‘di 500 grammi. I prezzi 
delle paste alimentari sono stati 
mi ti di 10 centesimi al kg, 
Portandoli, a Di 2,10 por la quali 

L ex e L 2 per 

tà, qutra per la qualità 


frascinefo da Une: bufera, 


rieniro dell'apparecchio a mezzo 
di ripetute ricosnizioni aeree in 
terrate da ‘ardite anedizioni di a 
lementi del Lorpo d'Armata di 
Torino, Reali Carabinieri, della 
R. Guardia di Fimanze e della Mi. 
lizia confinaria non fornirono no- 
tizie conclusive. Fu solo" possibi: 
le stabilire, în base a, testimonian. 
ze degli scarsi abitanti del luogo 
che in un tratto delle alpi Cozie 
compreso fra Val di Susa, Col'Ula- 
chier, Colle «Alpert, Roccabianca e 
Punta Fergiara sarebbe stato ur 
dito durante un forte temporale 
un rombo di motore Si provvide 
allora, ma tuttavia inutilmente a 
dare la più lama diffusione dello 
accaduto a marzo della stampa e 
interessare i valligiani alle ricer 
che, 
Un premio di diecimila lire 


Mancando qualunque ulteriore 
indizio il Ministero dell’Aeronau- 
tica deciso a non lasciare nulla 
d'intentato per conoscere la. sorte 
dei camerati foca affimmere negli 
abitati della. zona predetta un ma- 
nifesto con la noti. della istitu. 
zione di un premio di L. 10,000 
per chi entro il 15 settembre a- 
vesse fornito notizie tali da per 
mettere di ritrovare i corpì degli 
aviatori ed i resti dell'apparee 
chio per la raccolta ed il coordi. 
nainento delle notizie, oltre che 
per la prosecuzione delle ricerche, 
condotte anche direttamente dalla 
Aeronaulca. Vopne istituito a Tor 
re Pellice un distaccamento aem. 
nautico affidato al comando drl 
capitamo aviatore Dente Pietro, 
appassionata alpinista, ottimo co» 
nescitare délla montagha e parti. 
colanmente della zona 

Let Wicerche kontinioareno con 
concorde e animoso slancio da 
parte dei militari; delle gerarchie 
‘e delle popolazioni della valle per 
assicurare il ricupero della salma, 
Tuttavia, nessuna, contlusiva. noti- 
zia riunse al distaccamento 
Torre Pellice, fimo al giorno 12 a- 
gosto in cui venne riferito che il 
sie. Eugenio Fenrerî, direttora 
del Club Alpino di Torino in e 
soursione nella zona del Roccia 
Melone aveva scoperto i resti del. 
l'aeroplano incastrato quasi per- 
pendicolarmente in una, pareta di 
ghiacciaio in fortissime inclina 
zione, 
Il ricupero delle salme 


La difficoltà della zona impedi. 
rono al forte alvinisia di avvici- 
narsi a più di 500 metri dall'appa- 
recchio e d'altra parta, l'ora-iar 
da e le sopravvanute minacciose 
condizioni atmosfericha lo consi. 















domani mattina in seguito al- 
l'invito del sie. Ferreri la guida. 
Frantasco Ferro-Fumil, detto Vul» 
pot, custode del rifugio «Fonsrar 
Mou » tornato sul luogo riusciva, 
4 rilevare la matricola dell'appar 
recchio senza tuttavia, potersi av. 
vicinara guanto necessario ver 
rendersi conto della presenzn del. 
l’equipuagmio. ” 

Con tale notizia, lu guida rien- 
trò al rifugio, me la pessima con 
dizoni atmosferiche imparversane 
ti nella, zona impediràio per rut 
ta la giornata: deì 18 di avventu- 
rarsi sulla. pareta della montagna. 
Fino alla notte del 17 le condizio. 
ni atmosfeniche rimasero proibi- 
tive per qualsiasi impresa. Solo 
alle ore 4 di tale giorno gli ani. 
mosi alpinisti lasciarono Îl rifu 
gio e alle one 10 completarone la 
Ticognizione, Fu però riconosciuta 
subito l'impiossibilità di ofironte. 
re qualungue operazione di ricu- 
iperta, con ile persone pisporibiti 
tanto la zona cra difficile e richie- 
deva personals numeroso a dofato 
di molta pratica alpinistica. Una, 
delle quide ritornava allora in val 
le pex ricercare il necessario rin- 
forzo: nel pomeriggio dallo stesso 
giorno giungevano 16 guide con 
l'aiuto delle quali veniva iniziato 
il pericoloso, faticoso o difficilis. 
simo trasporto dello salmo trovate 
presso l'anparecchio in frantumi. 

A tale difficoltà Sopperirono 16 
perizia, l’abnegazione ed il fermo 
coraggio dei. vallizioni che lavo- 

rarono accanitamente ore ed ora 
spessa in difficilissime condizio. 

ni riiscendo a calare lo ‘salme a 
mezzo di corde .da un appiglio al- 

l'altro della levigata parete del 


chiaccio, 
Presi in una bufera di neve 


L'operazione fu tempestiva. ogni 
ritardo delle coraggiose operazio. 
ni in zona così elevata dove già 
erano incominciate le nevicafe, a- 
vrebbero compromesso il ricupero 
delle salme. Il giorno'18 le salme 
vennero trasportate ad Usseglio 
eve ebbero luogo ì fumerati.. 








Aeronautica ha 
che il pilota durante un volo per fè 
le Lung Senatrali 
avventato mi ibi temporali 
perdendo l'orientamento 





di neve 


ziate lo stesso giorno del mancato | appassionata 


L'inchiesta dei Ministero della | Girottore cri ace ra chi 
s'inchiesta . ist la, me del mi î i 
Domo stabilire | presso Lins mo cui 
di quota si è 'riovanile del Raffello nel 
lescha | rafifienrante la Marione. 
8 che, [vasi nella campella 
det Comenme 


con la quale egli 
sesonalmernte e le suîde, primo 
fra, tutte il cano quida Francesco 
Ferro-Fumil che si sono prodig: 
te senza risparmio nelle perica- 
lose ‘6 faticosa operazioni per 
ricupero della salme dei giovai 
aviatori, 


d. È. Turati al “Compo Mussolig, 


fra gli: Avanguardisti all’estero 
, ROMA, 3. 

Stasera alle 18 S. E! Turati ha 
visitato il Campo Mussolini de- 
gli Avanguardisti all’ Estero, E* 
gtato accompagnato nela visita. 
dal comandante il Campo comm. 
Piero Parini e ai 4000. avanguar 
disti riuniti ha rivolta calde pas 
role. di saluto ed incitamento a, 
conservare intatti i loro senti. 
menti di italianità, i 

Il saluto del, Segretario del 
Partito agli Avanguardisti che 
da domattina a. scaglioni Iascies 
ranno Roma per rientrare: alle 
loro case all’estero, è stato a 
colto: de acclemazioni prolunga. 
te. Gli avanguardisti banno ca: 
tato in coro gli inni della Patria. 

Alle ore 18.30 S, E. Turati ha 
lasciato il ‘Campo. 


Un nuoto giornale: scoperto 


fra i Posti della spedizione Andrée 


. TROMSOE, 3, 

Gli scienziati svedesi invitati a 
Tromsoe per studiare la conser- 
vazione dei resti della spedizio- 
ne Andréè ‘hanno dichiarato alla 
«Agenzia "Telegrafica Svedese » 
che è stato trovato un + miovo 
giornale di ‘Andrée, Questo. gior- 
nale sarebbe più completo di 
quello. precedente, Il prof. Hedren 
dice che il giornale menzionato 
nel rappoîto del Governo svede- 
se non è lo stesso di quello che. 
è stato trovaio dàl dott, Hom e 
che la esistenza di questo docu- 
mento non era, conosciuta. ‘L'e. 
same al quale sì è proceduto è 
durato fino a ieri sera. I mem 
bri della Commissione conserva. 
no il più grande segreto, Il pro- 
fessore Hedren sembra molta sod 
disfatto della scoperta di tale 
giornale. Lo scienziato Horn di- 
fe che questo nuovo documento 
è più comprensivo di quello che 
era stato trovato precedentemen- 
te. Esso è scritto più distintamen 
te e sembra - possibile renderla 
leggibile mediante un trattamen» 
ta appropriato. 3 

Il Governo Svedese ha oggi ri. 
cevuto il messaggio seguente dai 
periti svedesi Hedren e Lithberg: 

«.I corpi di Andrée e di Strime 
berg sono stati identificati. Yl 
giornale che sì è scoperto ieri si 
trovava su Andreé ». 


Notizie in breve 


INTERNO 
11 dissesto delle hontfiche ferraresi 


FERRARA. 3, — In seguito alla 
prime ristltanza emersa dal re= 
centta dissesto delle bonifiche fer 
raresi sono stati tratti in anresta 
e passati alle cavceni di Ferrara, 
i signori er. uff. Lisi Gino, presi» 
dente; cam. uff. rag. Forlani Lui- 
gi, divettore amministrativo; com 
dendatore Auber Luigi; comma ine 
gerner Chiozzi Antonio; gr. ‘uffi 
Tobia Luigî, Sindaci effettivi, 
ESTERO 
Una scoperta scientifica at Poîo, 


MOSCA, 3, — Un collaboratora 
dell'Istituto scientifico di Slutsk 
che sì trova sul Tompighiaccio 
« Sedow » ha radiotelesrafato alla 
Istituto di aver scoperto una, rar 
diazione uitra violetta, del sole se 
cessivamenta rara che è di una 
immensa importanza. par Ta, hiolo= 
tria di tutta Ja regione polare, 

Il record femminile di durata 

in volo, , 

LE BOURGET, 2 — L'awiatri. 
co Maria] Bastia, si è innalzama 
stasera alle 19.30 a: bordo del suo 
piccolo mononiano; Azionato ida 
motori di 40 cavalli con un carico 
di 525 litri di benzina @ 88 litri 
di olio per un muovo tentativo di 
battere il record mondiale femmi- 




















nile di durata. 
N «Garro di Tespi) ag Anversa, 
ANVERSA, 3, — Lo stampa. hel. 


sa dedica stamane intere colome 
glia esaltazione del 
Tespi n i 
riportato con fa. xappresentazio: 
ne della « Bohèma» di Puccini, 


sCarno di 
e al grandioso successo 





otto la Direzione del masstra 


si 
Mascagni. 
Un quadro di. Raffazio identità» 





cato, . 
VIENNA: 3. — Il iena Wionk 
comantea, che il 


Edmondo Fosti 


a identifi a 


caze mnropera 


SÈ 


risalto 





















* sante riflessione degli stranieri, 














. gime fascista, c forse nient'altro 


. tamente èd esclusivamente nostra, 


gli agi 





LA PAGINA 





A chi la giovinezza? 





Quando, nelle indimenticarili 
settimane del ,, Campo Bur" so. 
me in tutti i grandi raduni di 
reparti giovanili, Roma era. tut- 
ta vibrante degli squilli gidiosi 
«delle fanfare  avanguardiste, € 
della lofizia. dei giovanissimi; 
quando questi, a gruppi, a frotte, 
pareva scaturissero come d' tr 
canto dal traffico detta metropoli; 
quando i loro volti un po' tru» 
sognati sortìvano, in file sorriden- 
ti, a contemplare ora estatici, 0. 
ra meravigliati, ora , incuriositi, 
glì aspetti multiformi dell' Urbe, 
un pungente desiderio assativa 
lo Spirito: poter . penetrare nello 
intimo pensiéro degli stramerì, 
dei molti stranieri, che, în silen- 
nio, OSSETUGUaNO, € CONOSCETE 00- 
sa effettivamente essi sentissera e 
pensassero — a quattrocchi con 
«se stessi — nel trovarsi di fron- 
te a questa mobilitazione militare 
di adolescenti. i 

Chi conosce î nostri ospiti di 
ottr'Alpe sa bene ch'essi non si 
soffermano affatto, nelle loro gi. 
te italiane, alla superficiale co- 
reografia delle cose. Nella meto- 
dica attenzione della loro menta» 
lità di osservatori, l' inquadra- 
mento marziale della nascente 
generazione italiana, costitui: 
certamente un quesito formida! 
le dì natura schiettamente poli- 
tica. 

IL, cmne” è il ,, perche" di 
questo ardore marziale degli a- 
dolescenti e dei giovinetti in re- 





e 





Che:lo sviluppo dell’istintò d'av- 
venture e del fascino della vita 
militare, proprio in' tutti i fan- 
ciulli, di tuttà i popoti, di tutti î 
regimi ? 

Alla domanda che . certamente 
st delinea non soltanto nella pen 


ma anche nella ‘incomprensione 
«dei mormoratori nostrani, potraît- 
no risnondere in modo documen- 
tario e definitivo coloro di nostra 
gente che, sotto altri governi, în 
autri regimi, videro gli ormai lon. 
tanissimi ,; battaglioni di studen- 
ti” armati di Wetterlj, tramen. 
tare nell’ indifferenza ‘e — qua- 
si — nello scherno; e che videro 
le altre formazioni militari dei 
fanciulli, ventate da partiti e da 
associazioni, sfasciarsi lentamen= 
de per ‘morte spontanea. 
GE: Sa (a 
Ta realtà è diversa: non si-trat- 
tà di una tendenza’ naturale du 
assecond»re, di un metodo di or 
ganiszazione, di un piano di ge- 
rarchie da istituire: di un ingra. 
naggio di reparti (du costruire e' 
Jar manovrare. Nor si tratta in- 
sommia di un +, sistema educati. 
vo” applicabile @ tutti i ‘popoli di 
in tuttii tempi. : : 
Il Balillismo è creazioni schiet. 


‘e nettamente fascista, non per 7>- 
gioni ‘di cronologia e di tutela 
governativa, 0 per la sua impron- 
ta di origine; ma per ta sosta 
na spirituale da cui è sorto e da 
cui è plasmato. 

La fanciullezza d' Italia viene a 
noi perchè sente in noi la gioni. 
nera di una idea, lo stancio di 
qualche cosa di audace e di sa- 
no che dal fascismo si esprime e 
perennemente si rinnova. 

E' questo substrato sentimen- 
tale e psicologico dell' idea fasci 
sta ché, avovertito sia pure 
nebulosamente — dall' intuito in. 
fattibile. del fanciullo, trascina 


queste masse veementi ed entusta- 
ste a noi. ' 





la fiopineszor grida 
quillante © det fanciulli 
d' Italta' in. camicia nera, grida it 
coro metallico dei gincinetti tem. 
prati al sole der campeggi e cogli 
squilli guerrieri delle trombe. A 
not; soltanto a not, sempre & noi; 
al fascismo sano, virile, puro; a 
‘quello che c'è stile dì pila pri 
ma di essere tessera e gerarchia; 
‘a quello che è sopratuito poesia, 
la più alta e pit fiera poesia del 
la volontà e detlo spiri! ” 

L'energia ‘centrale del ‘Balilli- 
smo è dunque qui: potenziare al 
massimo grado l'affinità istinti. 
na «della generosa anima giova- 
mile con quella che è la tinza 
macstra del',, carattere fascista", 
esaltare, esasperare, se occorre e 
se è possibile, tulto ciò che di im- 
petuosità e di' ardore il nostro 
sangue italiano ha infuso nel vi 
branie cuore dei giovinetti; ine- 
briare, questi nostri meraviglio 
si fanciulli, nuoma conce. 
zone audace, rapida, veloce che 
il fascismo da della vita, infen- 
dere nelle schiere vibrante dei no- 
stri' terribili ,, maschietti” 
goglio di sentirsi. saldi, fe 
pronti a tutto, così ‘nella vita ‘ci. 
vit: come nella disciplina det 
ranghi. 

I movimenti militari, le forma. 
zioni in ordine chiuso, le parate 
e le esercitazioni militari — mate- 
ria 1egolamentabile da chiunque 
ed in qualunque sistema politi» 
co — sono sot0 il ,, mezzo” non 
la sostanza ed il fine del Bali. 
smo, La divisa, ì distintivi, le 
trombe, le fiamme, tutto ciò che 
scintilla, luccica ed abbaglia,. e 
che in qualunque latitudine ed in 
qualunque epoca potranno essere 
ripetuti e copiati, sono soltanto il 
richiamo per radunare le schie- 





re. : 
Ma il cemento che le auvince a 
noi, l'ardore che fa anche al mon 
do le «milizie giovanili d' Italia, 
derivano dal protoplasma: origi- 
narto — insostituibile ed inimi- 
tabile — della attrazione spiri 
tuale che le assorbe e Te immede. 
sima nell'ardente clima del fas 

smo, 
, Così la più fresca Unfa &' Ita- 
lia è nostra; e coloro che il Negi. 
me ha Ip eposto al comando di 
separti, sentono di 




















“|re di Redipuglia. 


| deri 





sere non solo istruttori di picco» 
li militi, ma'godgno fino allo spa- 
simo, l'orgoglio, la responsabilità, 
l'onore di essere gli arakdi della 
giovinezza, e è condottieri di pri 
ma linea dello spirito nuovo delle 
masse, 


Avv. FERNANDO VERNA 


La IV Crociefa Navale 


Ultime disposizioni 

L'on Ricci ha inviato @ initi i 
Presidenti dei Comitati Provin- 
ciali O. N, B. lu seguente circo 
lare; 

«Un imprevedibile ritardo del- 
la consegna del carbone ci costrin 
ge a rinviare di qualche giorno 
la IV Crociera Navale, che resta 
pertanto fissata nel modo seguen. 
1: 





Settembre il, da Ge 
nova dre î — 11 sett. arrivo a Li. 
vorno, ore 7 —+ 11 sett, partenza 
da Livorno, ore 12 — 12 sett. arri 


vo 2, Napoli, ore 10; partenza dal 


Napoli ore 19 — 13 sett. arrivo a 
Palermo ore $; partenza da Pa- 
lermo ore 20 — 15 sett. arrivo & 
Rari ore S; parenza ore 16 -- 
16 sett. arrivo a Zara ore 7; par- 
tenz0 ore 22 — 17 sett. arrivo a 
ifuma ore 6; partenza ore 22 -- 
18 sett. arrivo a Trieste ore 7; 
partenza ore 23 — 19 sett. arrivo 
a Venezia ore 5; partenza ore 20. 
— 21 sett, arrivo a Taranto ore 12 
partenza ore 18 — 22 sett. arrivo a 
Catania ore 12; partenza ore 24 
-— 24 sett. arrivo a Cagliari ore 6; 
partenza ore 16 — 25 sett. attivo 
& Civitavechia ore 10. 

Da Civitavecchia i gitanti rag- 
giungeranno nella mattinate Ro- 
ma per poi ripartire in serata per 
i luoghi di provenienza. eo: 

Gli Avanguardisti genovesi ri- 
partiranno da Civitavechia col pi 
roscafo per rientrare in sede net 
pomeriggio del 25 settembre. 

A. Barî i crocieristi visiteranna 
la « Fiera del Levante ». 

Da Trieste con treno spaciale, 
si recheranno al Cimitero Milita- 


>. IMBARGHI :: 10 «settembre, si 
imbarcheranno a Genova nelle o 
re pomorà gli Avanguardisti 
delta ‘Liguaria, Piemonte, Lom: 
bardia, Weneto, Trentino, Vene 
zia Giulia, s 

11 settembre: si imbarchereamo 
& Livorno nelle ora antimeridiana 


gli Avenguardisii dell'Emilia e|d 


della ‘Toscana. 

12 settembre: ‘sì imbarctheranno 
a Napoli nelle ore antimeridiane 
gli ATEGUENDRI. della. Osmpa- 
nia, ie, Basilicata, Abruzzi, 
Lazio, Ufibria, Marche, Zara, Ca. 
lebria, 

13 peltembre; si imbarcheranno 
a Palermo gli Avanguardisti ‘della 
Sicilia. 


EQUIPAGGIAMENTO: Richî®. | 


mola personale attinzione dei 
Prosidenti dei Comitati Provincia. 
li sull’equipaggiamento che dovrà 
essere irreprensibile e completo. 

TESSERINE: i# 1° settembra 
verranno spedite le tesserino che 
daranno diritto alla riduzione del 
70 per cento sui trasporto ferro. 
viazio, 2 

PLAUSO : Segnalo con ii più 
vino dempiacimento il Cormtiato 
Provinciale di Genova che a tut 
t'oggi ha iscritto 145 Avanguard 
sti inviando regolarmente nomi. 


H Presidente: (Renato Ricci), 


Campionati Nazionali di scherma 

per Avanguardisti 

L'Ufficio Ginnico Sportivo del. 
l'o, N, B. comunica: 3 

Dal 16 al 18 settembre si Svol. 
gerammo a Napoli i. Campitnati 
Nazionali ‘di Scherma. per Avam 
grardisti. —. . 

Qualità delle prove: 

Le garo saranno quattro: 

&) IMI° Campionato individua. 
le di fioretto per la (Coppa Mus. 
solini), 

b) HII° Campionato individua. 
le di fioretto per ia (Coppa Tu 
reti), i è 
©) I° Campionato Nazionale 
di sciabola per classifica (Coppa 
Avanguardisti). . 

. d) 1° Campionaio Nazionale 
dii fioretto per squadre (Coppa Ba. 
lilla), . : 

Gli Avenguarilisti. che deside 
rassero partecipare si deiti cam- 
Ppionati Nazionali di Scherma, per 
maggiori schiarimenti, potranno 
consultare l'apposito programma 
presso l'Ufficio Ginnica Sportivo 
del ‘Comitato Provinciale di Udi 
ne, . 

I partecipanti ni Campionati 
godranno della riduzione ferrovia. 
rit ‘del 70 per cento. Il Comitato 
Provinciale dell'O. N. B: di Na 
poli provvedera nl vitto e l'Allog. 
gio per i concorrenti. 

Sfaino certi che numerosi s: 
ranno i concorrenti friuleni che 
ecrapre hanno dato prova del loro 
indiscusso vdlore schermistico, 











ume Li renna. 


GIORNALE 





Chiusora dell Golonia Eloterapica 


dî Codroipo 


Giorni fa, allo, presenza, delle 
Autorità, locali, ebba luogo la ìre- 
ve ma suggestiva cerimonia, di 
chiusura, della nostra Colonia E 
Hoteraipica. Vi erano intervenuti: 
ner il Podestà assente, il Vice-Po. 
destà sig. Cesere Forie, col Se 
gratamio del Comune, sig. Brove 
dan; tl capitano six. Beneventar 
no del Bosco, in rappresentanza 
del locale Presidio Militara col 
tonente sie. Ennio Lotti; il signor 
Antonio Polano mer il Segretario 
Politico; il regio pretore dott, Pi- 
pitone; Il cav. Trobaldo Monitco, 
Pelegao per l'0. N, D.; il signor 
Lenenduzzi Preskdente Ass, Com 
battenti: il geom. Sabbadini per ln 
sti; i signori Sorametti 
per il « Tiro a Segno», Pasquoti 
ti Pomponio Direttore Scuola pro 
fessionale cd altri di cui ci sfug- 
ca il nome. 
Rinunziamo a registrare altri 





presenza della mamme dei piccoli, 
Lista & eoddisfatto por i visibili 


cato creature, 


nomi. Non possiamo ommettere la | Scolastico 100 tire; dall'Associazio 


vantaggi fisici delle foro benefi- | Nazionala Fascista. L. 1500. A que 





La squadra, comandata del cen- 
turione dei Balilla, maestro vg. 
Ciani sfiò davani la Autorità. Il 
dott, Ernesin Ballico che alla Co 
lania dette su cuore, iut 
to il tempo che La professione gli 
lascia disponibile, lesse una bre 
ve relazione sul funzionamento 
della benefica Istituzione « sui ri- 
sultati ragmmunti nel terzo anno 
della sua istituzione. 

Da detta lettura sappiamo che 
adi iscritti furono 141- di cui 80 
maschi e 81 femmine. Di questi 
53 dozzinanti a retta di lire cen 
to, ridolta spesso per i con 
dizioni familiari, I 108 graimiti fu- 
rono scelti fra i più poveri e biso 
gmosi di cure del Comune. 

I poriodo affettivo dolle cure 
stesse durò 95 siorni con un tota 
le di' 4244 presenze » una media 
giornaliera di 125-130 bambini, 

La spesa complessiva par il fun- 
zonamento della Colonia si aggi- 
ra. sulle 9500 lire somma alla 
quale verrà falto fronte con i 
seguenti sussidi: dal Patronato 


ne Antitubercofare 1500; dalla, To 
derazione Provinciale del Partito 





alargito da Enti s da generosi pri- 
vati del Comme, per la, cit, di 
3300 lire, più lire 1800 per la quo 
to dozzinamti e 1200 liro cum. 
spendenti al valore dei generà ali 
mentari offerti. 3 
Passando a trattare sugli affenti 
della cura commietata da soma e 
razionale nutrizione, il dottore ol 
tra al rilevare i fisici. vantaggi e 
gli aumenti di veso, riscontrati 
nella totalità dei ragazzi, passa a 
descrivere la letizia doi bambini 
‘conviventi in comunità vigilata, 
lontani dolle strade, da, case an 
tizieniche, rifiorenti al sole, all'a- 
ria aperta e saiubre della, Colo 
nia e con matarmno c sodilisfatto 
cuore conclude che: il risultato ot- 
tenuto ci riempie amcora d'evgo- 
gtio e paga le nosira fatiche, 

Termina poi mandando un rin- 
araziamento alle Suore prapo 
ste all'assistonza, dolci ed attivo 
Suore che diedero afficaca coope 
razione; nè vollegdimenticare il 
maestro Ciani, giSfnalmente pre 
‘senta per la, rinmastica dei ragaz. 
z che bens guidati ed addestrati 
corrisnosero all'istruzione, 

Un lieve accenno all'opera diu- 





ste somme, si agghmsano quelle 








DELL'O. N. BALILLA 


chè in effetto, operatrice zelen- 
te ed instancabile del marito, de- 
dicò tutto il tempo alla sorveglian 
za sulla cura, con encomiabile af- 
feito pen i pivcoli che la ripaga 
vano di affezione tenere e sentila. 
Ai teruino della letfura, le 
squadra dei ragazzi è delle ragaz 
ze più erandicellì. esenuì. vari e 
sercizi ginnastici, alternoti da 
canti, dialoghi, poesiole che com- 
mossero gli astanti. Ed infine la 
simpatica schiera infantile, nive- 
slita dei personali indumenti pri 
ma deposti. fu servita, de signo. 
rino su tavoli disposti nel parco 
di un abbondonte piattino di dol- 


nora allegria a cui assisterano 
commosse dintorno le mamme lie- 
to e contente. 

La festieciola. lasciò nell'animo 
di tniti una scio d'intimo benes 
sare, por lu visione del bene pra- 
ticato. Per tutto questo bena, var 
dano da questo colonna sentiti rin- 
graziaenti ai dott. Ballico cha 
non solo come Presidente del Co, 
mitato locale O, N. B. ma como 
unmo con paterno cuore a tenere 
volere sa tradurra in atto con 
tanta aflicaria gli ideali dal Fasci- 








tuma della sua signora: ma, que 
Sto accenno merita ampliato, pier 





Col 10 agosto si è iniziato il 
4° dei corsi annuali per Capicen- 
turia dell O. N. B. che com'è 
noto sono destinati a risolvere 
gradualmente il problema della 
formazione dei quadri della no- 
stra Organizzazione. I partecipan 
ti sono; ospitati in cinquanta 
grandi tende da ricovero della 
Croce Rossa, formanti una ten- 
dopoti in’prossimità dello Stadio 
dell'Accademia Fascista dell’ E- 
ducazione Fisica al Foro Mus- 
solîni. 

La permanenza nelle tende è 
dilettevole poichè nessuna comao- 
dità manca. Il campo è fornito 
di docce, di campi di giuoco, di 
un posto di pronto soccorso, cu- 
gine e tunghi padiglioni per le 
refezioni. i, 

Il corso affidato ad insegnanti 
dell'Accademia Fascista di Edu- 
cazione Fisica col concorso di 


de materie d' insegnamento teo- 
rico (igiene, educazione fisica, 
storia detla Rivoluzione e Legi- 
slazione Fascista, arte e topogra- 
fia militare, arte e vita dei RO. 
mani) ed'esercitazioni | pratiche 
di comando, tattica, ginnastica, 
visite ai. monumneti, nonchè no- 
zioni pratiche sulla mitragliatrt- 
ce, sul cannone e sull'aeropiano, 
sì che î nuovi graduati imparino 
a conoscere i principali clementi 
dei nostri più moderni mezzi 
ellici, 

Dilettano è giopani, mentre ti 
educano, la radio e la cinemato- 
grafia. La. vita del campo è vi- 
vare, e ad un tempo sano .e pro- 
fondamente suggestiva. La salu. 
te è ottima. 

. Per numero di partecipanti le 


‘provincie. sono casi rappresen 


tate: 


Firenze 44 — Benevento 37 — 
Belluno ‘27 — Genova 23 — Ra- 
venna 22 — Pola 20 — Agrigento 
19 — Trieste 16 — Bari 15 — 
Lucca 15 — Napoli 15 — Vercel. 
li 15 — Vicenza 15 — Livorno 14 
7 Milano 13 — Salerno 13 — 
Bergamo 12: — Brindisi 12 — Ca- 
gliari 12 — Novara 12 — Savona 
12 — Torino 12 — Alessandria 
16 — Bolzano 10 — Foggia 10 
Portoferisio 10 — Bologna 9 
Massa Carrara 9 — Brescia 8 
Frosinone 8 — Modena 8 — Tren 
to 8° Pavia: 8 — Bengasi 7 — 
Catania 7 — Chieti 7 — Macera- 
ta 7 — Matera 7 — Taranto 7 
— Ancoria 6 — Como 6 — Man- 
tova 6.— Roma 6 — Verona 6 — 
‘Arezzo 5‘— Camapohasso 5 — 
Forlì 5 — Messina 5 — Palermo 
3 — Parma 5 — Perugia 5-— 
Sassari 5 — Siena 5 — Terni 5 
—- Treviso 5 — Aosta 4 — Spe. 
zia€4 — Udine 4 — Varose £ .- 
Viterbo 4 — Catanzaro 3 +— Co- 
senza id — Cremona 3 — Cuneo 
3 — Ferrara:3°-- Pescara 3 — 
Reggio Emitia.3 — Siracusa 8 
— Sondrio 2 -« ‘ Avellino 2 — 
Fiume 2 -- Grosseto 2 — Pesaro 
£ — Potenza 2 — Reggio Cala- 
bria 2 — Rovigo 2 — Teramo 2 
— Trapanì 2 — Tripoli 2 — Cal- 
tanissetta 1 — Imperia 1 — Nuo 
ro 1 — Padova 1.-- Piacenza 1 
i TE 1 = Pistoia 1 — Ragy- 
sa 1 se 











‘di avenguardisti friulani 





Ufficiali del R. Esercito, compren guiden 





smo che sono i più alti ideali u- 
mani. 





nulile, comodità e sapendo che 
i lettini a noi promessi sono sta- 
ti invitati ai nostri fratelli colpi- 
ti dal terribile cataciisma del 
Vulture, noi, educati alla scuo- 
la fascista, siamo fierì e felici di 
aver potuto, con un piccolo sa- 
crificio personale, contribuire ad 
alleviare i disagi di tanti nostri. 
fratelli maggiormente bisognosi. 
D'altra parte si dorme benissimo 
lo stesso su buoni materassi. A’; 
biamo belle e grandì tende dove 
sì riposa in.una trentina; la vita 
del campo è un' continuo alter» 
narsì di istruzioni pratiche e teo. 
riche nonchè di divertenti giochi, 
Alla sera abbiamo cinema i- 
struttivo, Ja radio e tante altre 
£0se. Il rancio è buono, sano e 
abbondante. " 
Abbiamo dei buoni, bravi e 
competentissimi istruttori che a- 
morevolmente ci istruiscono e 


dano, 3 
A tutt'oggi abbiamo visitati i 
fù belli monumenti. di. Roma e 
icci sì può dire che vive 
con noi e si interessa di tutto e 
di tutti. Speriamo in breve di ve- 
dere il Duce e dimostrargli con il 
nostro:grido la nostra grande de. 
vozione. 
.Noi insomma siamo contenti e 
si sarebbe tela se non I fosse 
reoccupante pensiero ‘di non 
ottenere la promozione a Capi 


Una giornata 


Un. “campeggio ll di ragazzi 
questo delta Farnesina! Ohibò ! 
Un vero e proprio campo milita» 
re nel senso più lato della pa- 
rola. 3 

E ce ne accorgiamo fin dall'in- 
gresso dove le sentinelle sbarra» 
no la strada alla nostra macchi- 
na e chiamano il capo posto, che 
a sua volta înforma della nostra 
visita l'ufficiale di picchetto. Sen 
tineile, capo. posto, e ufficiale di 
picchetto, sono impersonati da- 
gli stessi allievi del corso i quali 
— per turno — ne disimpegnano 
le mansioni — unéndo così — 
alle lezioni teoriche, Ia pratica 
della vita' militàre con tutte le 
soddisfazioni 6 le «corvée » del- 
la caserma e del campo, 

Certo è che, a: fine del corso, 
questi cari ragazzi, -col grado di 
capi centuria, recheranno | Con 
loro un corredo di cultura Spi. 
rituale e l'abito alla disciplina e 
alla responsabilità del comando, 

€’ inoltriamo. nel campo saetia- 
to dal sole e biancheggiante di 
tende tra le quali dall'alto di un 
pennone sventola un gigantesco 
tricolore, mu, prima di giungere 
alla tenda del Comando, venia. 
mo fermati da ‘altri giovani in 
funzione di ufficiali di giornata 
e di ispezione..., Documenti alla 
mano o dietro fronte, non ci so- 
no santi. ti . 

Per fortune c’incontriamo - nel 
Comandante t. Carmelo Mi. 
dulla e i visi fosei ma severi dei 
facenti funziorie di graduati ‘sì 
spianano: il dott. Midulla è una 
simpaticissima figura di scienzia- 
to'e di militare e Nell'arduo com. 
PIto che S. E; Ricci gli ha affi 
dato, non si ‘sa se predomini in 
lui il'tnedicò o l'uffiviale. Dalle 
cure'paterne ©hèé “ha per gli al 
Hevi e doî modo col quale ha 
organizzato il corso, c'è da ri- 











I giovani avanguardisti friula 
ni, che ‘frequentano attualmente 
{l ‘corso di Roma por esserè no; 
‘minati capi centuria, hanno in- 
dirizzato la. seguente lettera al 
Segretario Federale conte Ral- 
mondo de Puppi, che ben volen- 
fieri pubblichiamo per i sentimen, 
ti fascisti che ‘da ‘essa schietta-- 
menté fraspaiomo: 
Hustrissimo-Sig.'co, de Puppi, 


tenere che, :spesso, il medico do- 
minì il militare, Per esempio, 
tra i giovani'che sono convenuti 
a questa mirabile‘ adunata da! 
tutte le parti d' Italia; ce ne so- 
no di quelli che hanno quindici 
anni e ne dimostrano di:otio7e 
di quelli che ne hanno sedici e 
ne dimostrano invece dbdici. 





Perdoni se dopo dieci giornì di 
pormanenza al compo solo oggi 
adempiamo al doyere di inyiaî- 
Le i.nostri più rispettosi ossequi, 
‘, Questi: primi giorni siamo sta- 
ti tutti occupati nello :sistemazio. 
ne per la nostra muova e 
e per. ambientarci,: Che dir- 
Le della Città Eterna, ‘delle vita 
del campo e deile nozioni che 
giornalmente. impariamo? Noi 
pontebbant siamo ‘uniti e dor. 
miamo nella medesima tenda è 
siamo, Gole dei resto tutti i ca 
merati, entusiasti per questa uti. 
le e bella novità. EE 
Tutte le promesse fatte sl sono 
avvorate a eccezione del lettino 
dla campo che non abbiamo; 
rò conoscendo il motivo: di 
mancanza di questa, del resto 1- 





e-[muni non si dorme male: non 


M dott. Midulla,' preoccupato 
di' questa disparità al condizioni 
fisiche, ha i fistribullo 1 turni di 
lezione biotipologicamente, preoc 
cupandosi Gioè dell'età e Hole 
robustezza degli allievi,. © - 

1 quali, del resto, stanno tutti 
benissimo: e se la, tenda dell in- 
fermeria ospita seite cd otto gio. 
vani, ciò è "per volere del Co- 
mandante, il quale assegna 1’ in- 
feimeria come ‘riposo quelli 
travi suoi ragazzi ‘che gli sem. 
Deaso più affaticati - ancie per 
far loro. qualche ora 
un po' di Settuotto,.. ini 

medico 


. Il dilemma è risolto: 
prevale sull’ufficiale > 
Però anche sotto Ie. tende co- 











Centuria, grado questo al quale 
teniamo molto perchè così po-- 
tremo meglio prestare la nostra 
opera in favore © nell' interesse 
dell'organizzazione, alla quale 
siamo fieri di appartenere. 

Noi Pontebbani, che unitamon- 
te con un camerata di Udine ra; 
presentiamo il battagliero e vi 
loroso Friuli in questa vasta Ten. 
dopoli ‘che ragcoglio ben 800 dei 
migliori avanguardisti d’ Italia, 
consci della responsabilità assun- 
ta di fronte ai nostri superiori co- 
munali e provinciali, assicuriamo 
che faremo per intero tutto il no- 
stro dovere a fine di tenere alto 
il nome del Friuli con la viva spe. 
tanza ‘di ritornare a Pontebba coi 
distintivi del nuovo e ambito gra. 
do. Con questa speranza, che la 
nostra ‘fede e il nostro spirito 
giovanile tradurrà in realtà, gri- 
diamo forte; per il Duce, per il 
Fascismo, per la piccole e grane 
de Patria è per l'Opera Naziona- 
le Balilla, Alalà-! 

Gradisca Illustrissimo signor 
Conte i più devatì ossequi 8 l'as- 
sicurazione della nostra imperi-- 
tura fede. 


Vedam Vittorio - Rodino Cos- 
seltini - Franco Franco. 
Il Segretario Federale ha rispo- 
sto ringraziando con sentite paro. 
le esaltatrici. 


al Campeggio 


alte da terra una diecina di cen- 
timetri... 

Al campo della Farnesina si 
dorme dieci ore al giorno. Trop- 
pe? Il dott. Midulla dice di no, 
perchè — e se lo dice lui, dev'es- 
sere vero — ì ragazzi debbono 
lavorare sì, ma anche riposarsi 
ed egli ha prescritto 10 ore di 
sonno agli alievi, così come a- 
vrebhe loro prescritto... una cu- 
ra ricostituente. 

Midu:la, passa, sorride e.., ti- 
ra di lungo. 


Sotto un ampin capannone — 
che è poi il rerettorio — se il vo 
cabolo ‘dè trionno l'idea di colle 
gio diremo la szla di mensa si sta 
impartendo la lezione d’igiene..... 
che il nostro emivo intertompe 
Tl dott Midulla coglie l’occasio 
ne per interrogare qualche allie 
vo: 


— Ehi tu laggiù dimmi uni po": 

che cosa respiriamo noi? 

=> Tho — risponde un biondno 

Frag marcato acconto veneto — l'a 
la, 

— E l'aria di che cosa è com. 

nosta? 

— Di ossìzeno e «i azoto — ri- 

sponde un siciliann mezzo nudo a 

così cotto dal sole che sembra fu- 

sm nel bronzo... 

Le interrogazioni si susseguono 

sempro niù stringenti... 





manw delle funzioni del cuore, del. 
lo stomaco, del fegato, degli inte 
hi. ca 

Le risposete non'si fènno aspet 
tare... si risponde piresto ‘o bene, 
în tuiti i dialetti d’Italia... 

Che cameratismo e che assenza 
di rerionalismo in questi mille 
giovani che dovranno per un me 
se far vita comune, 

Ogni tenda — non. so se Per comi 
binaziona o perchè si è voluto — 
ospita piemontesi e siciliani, to- 
seàni e napoletani, romagnoli e 
veneti. abruzzesi e sardi. ‘ Cento 
abitudini e cento favelle, che « cur 
sum corda »; pel Duce, pel Fasci 
smo. per ?’Italia di ogni e di do- 
mani; 


| Al campo Li Giornata si passa 
ii 


sl: 

‘Alle 5 suoma la sveglia e si pen 
se-subito alla pulizia personale e 
all'assestamento ‘delle ande. Alle 
5.90, c'è la visita. medica @ alle 6 
si premde il onffè-Iaite, Alte 6.30 
suona l'adunata e daile 7 alle 11, 
Una coorte si occuna delle eserci. 
tazioni di educazione fisica e ma 
altra della esercitazioni alle armi, 


nica, «quese esércitezioni vengono 
sostituite da lezioni di archeologia | 
e di storia. imparilte presso i più 
moti monumendi. di Roma. Alle ore 
11.15 suona l'adunate. pet la, men 
sa Che sl protrae fino a, méro 
giorno, ora in cui. non ci sono ra- 
cloni, sì deve aridare fino alle 15 
in tenda, per dormire 0 per chiae 





e' è — infatti — lo solita pagli: 
ma piccole materasse Su tavole 





Ora è la volta dell'organtemo ur | t 


Nei giorni di riovedi e di dome {io 


AI Campo della Farnesina con i futuri capi - centuria 


peno, per turno 15 alliavi, che im 
paramo così anche quella comro- 
slezzza e quella certa sigmorilità 
necessarie foha caratterizzano le 
persona ben nate. EA 
Dalle 15 alle 15.90 altra pulizia 
personale e dalle 15.30 alle 17 le- 
zioni per turno di igiene e medi» 
cina. sociale, di cultura e legigla- 
zione fascista, di teoria sutl'edu- 
cazione fisica e di arte militare. 
Dalle 17.15 alle 19, pure a' tur- 
no fra Je coorti, canto corale e 
comando militare, Alle 19 la mi 
sa serale dagli allievi e alle 19. 
quella degli ufficiali. Dalla 20 al. 
le 22 spettacolo cinematografico, 
microfono, altoparlante, 
sentazioni comiche, recita di ver- 
sì dialettali delle vavie regioni... 
Ale 22.30 la note malinconiche, 
il silenzio che gli echi si rlmamia- 
no per la campagna desolata... 
Un ipo' di tramestio sotto e ten 
de. pei una calma solenne dilaga 
sul campo: tutti dormono. Tutti 
no: un uomo avanza, canto fra, le 
tende me iude le ali e guar 
da commesso quella gioventù che 
dorme con largo » calmo respiro... 
E' il dott. Midulle. 
Egli percorre il canpo Per lun- 
Ro € per largo a mando è certo 
che tutte è in ordina. che tutti der- 








se ne va enche lui a riposare con 
l'anima e la, coscienzaz tranquille, 
ripetendo con Tito: Anche oggi 
non ho perduto la mia giornata. 

In alto, occhiergiamo, benedicen 
ti lo stella 


La bontà 


Uno vi fu che disse: sì pren- 
dono più api con una goccia di 
miele, cha con mille di fiele, 

E perciò tu, ricordendoii sem- 
pre che la bontà è un sentimento 
di cui non cisogna mai essere a. 
vari con nessuno; amerai e rispet. 
terai i tuoi parenti, i tuoi amici, 
i tuoi conoscenti, tutti insomma 
quelli accanto ai quali trascorce 
la tua vita. 

Ama anche le bestie e non mal 
trattarle nè stancarle gol troppo 
lavoro. Se le maltratti e le stan- 
chi, le bestie invecchieranno pri. 
ma. Abituati a guardarle negli 
occhi e vedrai che certe volte an- 
che esse, le bestie, ti guardano 
con occhi che impiorano pietà, 
con occhi che sembrano umani. 

Vi è un proverbio che dice: 
non fare agli ‘altri quello che non 
vorvesti fosse fatto a te stesso, 

Ma jo voglio insegnartone un 
altr. anscra più vero e più bello; 
fa agli altri quello che vorresti | 





fosse fatto a te. 
Cerca di migliorare la tua 
osizione, ma non fare mui 


l posso più Jungo della gamba 
e sopratutto non invidiare mai 
quelli che sono più fortunati di | 


a, » 

L' invidia è un 
della febbre. 

E ticordeti sempre che i nositi 
vecchî dicevano: aiutati che Din 
ti aiuta 1 

Non chiudere mai la porta in 
faccia. al povero che chiede an 
poco di elemosina, perchè tu ve- 
di che perfino l» besne si ricono. 
scono e sf aiutono fra loro, 
Abbi cura della tua salute,, 
perchè essa è la base della viti; 
e anche se si possedessero fe4)- 
rh, quando non e' è la salute non 


male peggiore 


c'è nulla, 
Non sciupare mai una lire in 
più del necessario e, se ne ‘al 
da possibilità, metti da parche 
che risparmio, perchè non si 
se mai quello che può accedersa: 
tenti sì addormentano felici alla 
Sera, e sì risvegliano alla mattina 
nudi e sventuràti, 
Pensa sempre che la vita è u- 
na cosa seria, specialmente per 
chi deve Sudarsela, come fai tu. 
Ognuno ha la sua croce. © 
E quando ti sembra, che la tua 
ST da troppo pesante, pensa 4 
e sono infelici 
E qundo ti È oe 
di maledire la tua sorte, scac- 


poi si scorda ogni malinconia. 
Canta. Di. giorno ti risponde. 
ranno gli uccelli; è di notte le 





o 
chiorave. Allo 12,30 c'è la monsa 
degli rfficiali alla quale parteci 


stelle ti sembreranno meno lon- 
tane. 


GINO D'ANGELO 





mono € che, tutti si sentono bene, ta 


LITTORIO |P 


fehbrile entusiasma e canti 


selfiana coi mati 
i È portamento si 
viene'il brutto istin- | rinato, ‘att 

















Notiziario Balilla 


Escursione di giovani camicie nor 


Il desiderio c l'ansia delle glova 
ni camicie nere di Ravasciettò so 
no stati finalmente appagati, 

Domenica scorsa, allo tra del 
mattino, lanciando all'aria le no» 
te di canti patriottici è di nostal- 
giche camzoni popolari, partì du 
Ravascletto il primo gruppo di e- 
acursionisti, composto di fascist, 
dopdiavoristi, avanguerdisti e di 
alcuni Balilla, al comando del Sex 





ci che vennero divorati, fra, la ua- |Aretario Politico a di un caposquai 


cra della Milizia. In brevissimo , 
mpo è raggiunta, la, cima del 
monte Grostis m 225! La nebbia dj 
cui è ammantata la vetta, impedi- 
sce il godimento di un suggestiva 
e erandioso panorama, ma now 
attenua lo schietto entusiasma dei 
baldi giovani e mon. li attendi ned 
cammino ardimentoso. Discendo» 
no alla forcella di Piumbs (me- 
tri 1970), in una magnifica gara 
di forza e di ardire, risalgono al 
Ticovero Marinelli (m. 2120) fissano 
la bandiera sull'antenno, s'irvigi. 
discono nel saluto romano fasck 
ste, riposano e mitenidono un ro” 
di ristoro, per daro quindi la sca 
late, decisiva alla, mamgioro vet 
ta, al Corlians (m, 2781). ‘ 

Lo spettarolo che li circonda è 
veremonte emandioso: a sud, ver. 

« la Patria amata, tito è rico. 
“to da densa nebbia, che sem 
bia "un mare spumertiambe, su, 
in alto, il sole darndegate, co? suoi 
raggi di fuoco. a mot si catene 
de nitida, luminoso, girantesco ut 
no spettacolo indeserivibila, L'one 
tulsiasino del giovani” proromipe 
In sridi di giota ed in canti altis 
simi. Fatta un'abbondante rac- 
colta di stelle-alpina, con cui ar 
dornono i fez, i cappelli, le pic» 
cozze e gli almenstok. si dirigono, 
sempre freschi di forze a di enta- 
giasmo werso il passo di Monta 
Croce Carnico e quindi verso Ti- 
dove li attendono î giova 
Imi che han! seguito altro ill 
Perario, 

IL secondo stupri, composto & 
solusivamenta di Balilla, al co. 
rie 

i ia @ di un avemgiaardi= 
sta, parta dal cortile delle sorota 
di Ravascletto alle ona 5 del. mat. 
tino, al canto dell'inno dei Balil- 
la. I piccoli militi sono provvistà 











partenza 
trenino per Tolmezzo. 
vedera 10 stumora dai due più 
cini (a di tw prime. volta vede. 
vano fara una locomotiva, a, 
udire la tammesta delle domanda 
rivolto al comandante; mentre if 
Minniscolo convoglio si snodaya, 
sauna, giù per la vallata. ded 
nti - 
Lango la, lenta salita, dell Mo- 
scarto desolato, il calore del so. 
le comincia a turbare un. po’ la 
gioccmtità dei citanti e il maestro 
interviene subito a dissipare la 
nota incinionte "01 raccontò delli;* 
polare leswanda di Silverio e dî 
quella, delle streghe 
Tenchia. La, meta è proesima st 
eiuaze finalmente. Depo una lré 
ve visita al Cimitero degli Eroi 
di Pal Piccolo, e depo assistito 
Alla, Messa nella chiesa curaziale, 
i piccoli militi si raccolgono nei 
cortile della scuola di Timam a 
consumano la referione al sacco 
con un anmetito formidabile, Dopo. 
un lunga riposo in una sale, dello 
Albengo Nazionale, dove vengona 
servite delle bitite rinfrescanti a 
delle frutta, attraversano, ioqua- 
drati, il passo, ammirano il Fom- 
tamòn, il Santuario del Cristo ed 
uma rigantesca telaferica a sì gu 
dasieno quindi in um prato, in ab. 
tesa dell'altro dranpallo proven 
rento dal Coglians, c 
Verso de 15.30 ghi audaci olmi.‘ 
nioti spuntano . sulla siroda, biam 
ca che sale ripida verso il passo di 
Montecroce ed i Balilla, di corsa, 
vanno ad unirsi ad essi fra. grida 
di entusiasmo. L'esmusione ai è 
svolta da ambo le parti senza, che 
sì siano verificati incidenti di sor 
ta. T giovani militi entrana in rae 
so al conto di inni Patriottici, ‘© 
domo rima sosta, er nni rinfrtco al 
l'Albanga Nazionale, salenno nal- 
Pantocorriara che li parta fino n 
Peltzza,  Onivi Îi attendono dura 
mitohus da Ravasceito,. Prove to. 
sta: omaggio al suewestivo monu- 
manto ai Caduti della bella città. 
Mina a suindi ritorna in anto a- 
Ravascletto, dava ziunenno alle. 
sette dii sera, tutfora palnifamti di 
tile 
della. Patria, 











Più belle canzoni 


Dono un tnintice alalà alla orga: 
nizzazioni giovamili fascista di Raf 
vascletto .si ToMmamo Ta riche, 

rai dine orempi e- 


1 comandanti 





pat elomi it 
itaso, fiero, disci: 
usiasta, delle giovani 









cia i cattivi pensieri ‘e ceren un || tie Nero. 

po' ri compagnia. E se sei 80tò 

“mettiti a cantare | ' DARI DI 
Tante. volte ‘ s' intomincia a CASA DI CURA 

cantare per non piangere; ma, Snesialista |, 


Dott, GUIDO PARENTI 
ne? Malato d' Oreochi, Ho, Cota, 


UDINE - Fia Cussienacca, 15 






































Fuga in sogno 


La, casa, nuova era più grande 
della vecchia, con le pareti, le în- 
comicisture darti usci, delle fine. 
stra lammanti di chiaro, com i sof 
fitti nudi, senza un fragio. L.sof- 
fitti della casa vecchia erano de 
vorati a motivi florcati.in tererez- 
2e un po' stinte di ross, di lilla, 
di celeste, di verde nrare. Ricordo, 
tra, l'altro, wma sirena, 0 
ra mia, cstetica al centro di una 
spirale di pesciolini fitti, quasi vi 
ma sotto il velame trasparente del- 
Taaque. È poi la casa vecchia, era 
affacciota su am giardino, vecchio 
giardino popolato di passeri, di 
rondini d'estate, un po” selvatico e 
chiuso ma buomo a ripensare lo 
adore dei lilla, dei fior d'angelo, 
celle magnolie: mentre la casa 
nuova, dava sull’arteria Principale 
della città. 

«fisomma nella casa nuova non 
mi ci ritrovai. Por orientormi, in. 
filavo le stanze una dietro l'altra, 
in sù e lin eliù continnamenta; 
dalla cucina al salotto, incontram.. 
tomi tratto tratto a faccia coi face 
ghini che portavano dentro il mo- 
Dîlio socramentando pel caldo; 
dicevo: «Qui la. stanza da, pranzo; 
qui la camera della mamma, qu 
la, camera, della donna...» e in fon 
do quell'ormumazione incomincia» 
va a. divertirmi. 

Ma cammndo, verso sera, tutto fu 
nuovamente all'ordine, * mobili, 
quadri. cornici, sentii un gram 
vuoto attorno a mi parve di non 
mon. riconoscere gli oggetti con 
suoi in quella casa straniera, La 
cità nell'ora, vespartina, trulica= 
vi sotto le finestre: le trombe i «© 
anali delle automobili assor 
no, j trems, ol passare, scuo? eva- 
ni il pavimento, gli scalpicci, je 
voci ergno un mare vasto che an- 
negava osmi pensiero, 

i stanca?» chiese la, nramr 
nzendomni mi vano di 
rina finestra. «Questa bambine, è. 
stanca, ha bisoene di dormire, 
Dio mio, che polvere! Chiudi i ve 
ini Zaira, fammi il piacere, Non 
vedi La, nolvere? Ce n'è cià. un dito 
sui mobili. Ma. speriamo sia star 
to il trambusto, oggi! io. però, ho 
molta paure che questa casa, tra 
la polvera e il caldo...» x 

To non seguii tutto il ragiona. 
fmento; mi @irestai alla parola 
«trambusto» il cui suona nuovo: 
m'aveva piacevolmente Sorpresa: 
ctrectra, tramrbi, 18... 
sì sentiva dentro tutto: i trams 
che sobbalzavano sulle rotaie, il 
rintrovar dei pavimenti, il tyemo. 
Ho delle finestre, infine nello stra- 
scica di quall’«ust» finala, lo slar- 
gare sordo della marea umana 
qui marciapedì asfaltati. E 

Si capisce che queste particola. 
ti coincidenze le ho approfondita 
più tardi; per allora colsi l'im- 
tifessione, vergine e d'ssi solo: «La 
Das nueva è un trambusto», indi 
trotterellai dietro Zoira che mi 




























condu a. letto. <a 
I ni ito cra stato collocato, 
mpovvi: 


rigoriamente, in camera, sua, 
di fianco alla Mata vi batteva] 
su una lama di sole sbiondita che 
brulicava d'azzurro e dava una 
eran di , 0 So COME, Una, 
Eruni pace a guamdare, e persua- 
dove a. calaro le palpebre adagio 
adagio mentre ogni rumore della 
suda diventava. incorporeo, or si 
udive, e poi d'improvviso non si 
midiva giù, bommero in gjuella 
Dace 

Però a mezzanotte mi svegliai, 
di soprassalto. com un pensiero 
fisso, con. la sensazione d'essermi 
addormentata appena un mino 
prima, — invece avevo dormito 4 
ore — ianto che non stentai a ri 
trovare nell'ombra la fisonomia 
della camera nuova e a indivi. 
duare il respiro di Zaira, li pres 
so, grosso e rassicurante nella, 
sui placidezza carnale. 
uZaira» esclimai «il gatto! Abbia, 
mo dimenticato il atto». Poi, 
non ottenendo risvosta. balzai dal 
letto, Li scossi «Momvio! Capisci, 
Zaira Abbiamo dimenticato Mo. 
Inolo!), 5 

Ot stia buiopa!» fece lei, tra 
"il amo ali brusco irisveglio. 
«Ne troveremo un altro di gatto, 
stia buona...» a ricominciò a ron- 
fare, voltando fiarico. 

To restai coil le gambe penzolo- 
ni giù dal letta diacce sotto la 
camicia e il cuore tutto svuotato. 
Momolo: il mio, Momolo... Forse 
aveva fatto QDposta ‘Zaira, per 
consigito della. .mamma, perchè 
ella ruova case. non’ c'era giar- 
dino.,, E mi sembrava una cosà 
assurda comelil silenzio fondo 
della netto. staccata da me, anzi 
sopra di me :che mi opprimeva 


senza farmi soffrire i 
dovetti riomdare i Per. piangere 


lo rivedrò più». E quando, alla fi- 
no, fui Piverio convinta, il dolore 
della pentita di Momolo fu tut: 
tuno col rimpianto della vecchia 
cosa dov'ero mata, del’ giardi, 

canoro, della sirena’ estatici, 
tra il tremollo della. spirale di. 
sci col senso di vunto della. casa 






puote a cone | Mind 
into adcoral mi par 
tollerabile, RE 
Così mi nannicchiai tutta sj 
rhiozzando sotto il lenzuolo e.de. 
cisi di fuggire, — 2 
ire: ritomare alla casa 





tito; finohéè era buio. Bisognava 


perchè Zaira nom si.de. 


sis più grande, in un istinto di 
fusa che diveniva un comando, 

Ecca: sollevare pian piano le co- 
perio, da un late: allungare pri. 
ma un piede, poi la gamba, poi 
tutto il fianco: scivotan giù adagio 
senza far rumore... La bianche 
ria end sulla sedia con le calze € 
il vestito, Mi immaginavo già nel: 
l’atto, percepivo persino il ruvido 
della, sotto le piante, s& 
guivo l'azione Siolgerai cea 
menta rtarridoio, per le scala... 
Mato drcna li nel mio letto, 
trattomula, da una pigrizia quasi 
dolorosa, che non mi riusciva di 
rincore; e intanto la: fantasia cor- 
reva avanti, incontra a Momolo, 
al giardino, alla vecchia casa, ab. 
tracciava ogni albero, chiamava 
per nome i ricordi nelle stenza 
vuote, esultando. 

Coraggio. un lieve sforzo appe 
na. E se mi avassto riconosciuta. 
per via ? C'era la luna piena. E se 
il cancello-del giardino fosse siato 

hiuso? E se non avessi ritrovato 
viù Momolo... 








OS 
di 

To.non so come fu: ma ricordo 
che a quel punto vidi nettamente 
una bambina di nove anni cam 
minare per mma strada bianca di 
luma con um gatto nero al fianco. 
E nessuno la riconosceva, e i can. 
li di tutti i giardini erano aper- 
tì. e il ratto si chiamava Momolo, 
però avrebbe potuto chiamarsi di- 
versamenta 

Tutto questo non conte. Perchè 
quel libero cammino notturno fra 
hianco e nero. senza una meta 
Precisa, era, soltanto una fuga in 
sogno verso la felicità. 


G. BANIELLA NOBILI 


Un giro del cado per dee ire 


Brillante commercio: di cartetlne 

PARIGI settembre. 
(U. P.) — Si sa che tanti viag- 
giano soltaute ner fare invidia a 
ali amici. Allora una agenzia di 
viaggi parigina. ha istituito un 
«servizio dì viazein per questa ca- 
tegoria di globe trotter. Essi non 
han più bisogno di lasciar Parigi 
e di esporsi alle noie dei lunghi 
percorsi. del mal di mare, delle 
lingue che non sanno. del clima a 
cui non sono abituati. Basta che 
scelgano nell'album dell'agenzia 
quulche cartolina di New York o 
di Shangai, di Londra o di Co- 








saluti e la consemnino all'agenzia 
che pensa kei a mandare il tutto al 
pasto di Provenienza di dove coi 
debiti timbri arriverà agli incu 
riositi © rpidiosi, amici dal gran 
viaggiatore 

E' un mud» come un altro per 
viaggiare all'economica. 

Una cartolina da Costantinopo. 
Ha Parigi costa L. 1,25. Da Shan- 
sai a lokoi si calcola 2.50, da 
New.York sqlo 1.75.Sembna che la 
agenzia faccia buoni affari. Essa 
non si mita nerò solo ‘alle car- 
toline illustrate ria tiene a dispo. 
sizione det nubblico una quantità. 
di guide colle quali i viaggiatori 
finti possono facilmente informar. 
si quaH e coma siano le bellezze 
Ivi imbicche devono aver visita 
to. Dietro speciale namiffa si aiu- 
tano anche i mistificatori di viag- 
gi a compilare diari e descrizioni 
che finiscano di persuadere i cari 
amici 

I colmo poi ln raegiungono le 
etàchette multicolori per le valigie 
di cui l'agenzia ha una grandissi. 
nia, riserva, Esse costano più care 
delle cartolina a costituiscono il 
raddito maggiore ‘per l'agenzia. 
Essa mette a disnosizione le eti- 
chette di quasi tutti i grandi al. 
‘benghi internazionali e ne vende 
una-quantità. Dono il ritorno uf- 
ficiala dal loro viagzio i gran 
viaggiatori invitano eli amici a 
vendo cura di lasciar nell'antica. 
mera alcuni bauli coperlì di ati- 
chetta L'effetto è carantito: non 
cè. quasi nesamo che resista al- 
l'effetto magico è nersuasivo di 
queste etichette multicolori. 





La .mmorle di. un ex-Prezzier serbo 
che fu medico di Re Milano 


i ; «VIENNA, 3. 
In età di 86 anni è morto. nei 
dintorni di Viénna il dott. via 

n Geongevie, ex-Presidente del 
Consiglio cerbo. 

Allontanatosi dalla, Serbia alle. 
poca. dello nozze di Alessandro 0. 
branovic con Draga Mascin, il 
Georgevie non aveva più voluta 
farvi ritomo. Sotto Alessandro e- 
gli era stato Presidente del’ î 


[glio e Ministro derli Esteri, sem 


nre rappresentando quella ten. 
denza austrofila, che più tardi îo 
infiusse a fare dell'Austria la sua 
seconda patria. La regina Draga, 
dhe lo detestava, lo fece colpire 
da un decreto che, oltre ad ‘espe? 
lerlo dalle Serbia. la privava flel. 


{la nensione. 


‘,Lescia, tra altre pubblicazioni, 
un libro di intoressantissime mo: 
moria, dal titolo «Gli ultimi gior. 
ni'degli Obrenovio. 





Ta: popolazione di Tunisi 


se MOSCA, 3, 
L'uAfionzia di Roma» pubblica i 
seguenti ti dati sulla, 


A Interessanti 
popolazione di Tunisi raccolti a 








1ES9 > no, Nim si poteva. dee 
Ye; "Tor'miva, così protondasnentei 
Perchè la mamma nori ‘udisse 
dall'alira. stenza, la mamma che 
aveva il sonno tanto ligrero e, soc 
to al sentirmi soenirare in sogno; 
difeva: «Dormi?» e allangava, il 
braccio per riassettare le coperte, 
Adesso Quel nensiero mi comino. 
vera Che cosa avrebbe detto la; 
mamma, fil maitirio, a non rire. 
varmi più?.Ma jo non potevo Mma | 
nare, 10 dovevo andar via... E di 
un tratto; nella mia: menta bambi: 
nd. Fansta di riniracciaro il gati 

prediletto fondava in uan 





gra. de Istituto Centrale di sta. 


Secondo -i \risnitati dell'ottimo 
censimento; dal: 28 aprile 192 1a 









a 


i Farnoiti 2191 
185906; pe SE 
Fra-gli italiani lo nascite furo. 


nodi 1570 nel 1988. di 1473 nel 
sedi se nel'1928 e di 1546 
tel 1929; è le: morti fwrono rispet. 
fivamonte: di 773, 


ia- | spiaggia con sul pollice del piede 


stantinonoli. ci scrivano su i loro. 


vente. Se dunque il 





Capricci della moda 
nei bagni alla moda 


BIARITZ, ssttembre. 
fU. Pa) Non basta, semplice 
mente dipingere In dita dei piedi, 
A Biarritz bisona che sullun 
ghia, del pollice siam dipinte in 
tera fixure. Una nota sigmora, del. 
l'alta socistà è comparsa. alla 





dipinta un cuore rosso su fondo 
azzurro. Un'altra signora si è fat- 
ta dimingere sull'uffhia, il cavallo 
preferito di suo marito. Stemmi, 
monogrammi a ogni sorta di or- 
mamenti sono di moda. Una si 
mora sì è fatta, dipingere sull'un- 
Zhia del nollice del pisde destro le 
iniziali dei suoi quattro primi 
mariti. . 

Abili pittori Specializzati si so- 
no già fatti così un Piccolo capi. 
tale, 

+ 
- a 
Le TOUOUET, settembre. 
(U. P.) — I berretti beschi so- 





to basco azzurro. Al più sarà co- 
stato 35 lire. Prima il principe 
giocava. a-camo scopato o com Un 
benretto, da. golf. Qra a Le Tow 
quet tutti i ciocatori si compia 
berretti baschi. 





Statua di Napoleone 
inaugurata presso Grenoble 
De PARIGI, 3. 
Teri ha avuto luogo sulle riva 
del lago di Laffrev presso Greno- 
di Napoldone, opera di Fremiet, 
che mar molto 0 
‘chiuse in un deposita di Sti 
Fra la personalità presenti vi 


di state. 


radi, ecc. 





no di moda dà quando il principe 


golf di La Touauet con un berrete 


di an re celibe ® 


LONDRA, Settembre, 

(E. C.) L'una una ssua al 
puca d York. "tan sus 16 
cuupune a L cannoni hanno Luo 
na In onory Gella {xcconu PI 
riposa. Ma duobuumo duo ? pi 
paese è disulvso. ASpenava Un 
maschio, n 

L impero desiderava un principe 
perche vuole un rc. L'Ingicse on 
prova sipugnanza alcuna nell'ob. 
pedire è una donna: parecchie re- 
gine hanno regnato sùit'Ingnilter 
‘a attraverso } secoli; luuava la 
opinione di oggi è nettamente in 
favore di un sovrano maschio, Le 
donne hanno conquistato il dirit- 
to di voto e l'uguaglianza civile 
con gli uomini. Le elettrici, oggi, 
superano di molto il numero degli 

‘tori, Vi sono delle donne alla 
Camera dei Lunuu — quantun- 
que la Camera dei Lords rifiuta 
inflessibilmente Li aprir loro le 
porta — e una donna è ministro, 
del lavoro. Ma il paese nel suo 
umore attuale, non si rassegne- 
rebbe che a malincuore di voler 
bene a un sovrano femmina. Uo 
mini di Stoto e parlamentari, ma- 
cistrati e alti fumzionari preste- 
robbero, giuramento di fedeltà a 
una regina senza entusiasmo al 
cuno. 

Problemi di un rofemmina 

Gli è che il regno di una regina 
presenta ai governanti di oggi 
‘probl essa più ardui che Non 
SUS unà monarchia maschi. 
le. A una regina chè non paga di 
rognare, vuole mescolarsi negli 
affari di governo è assai più dif- 
ficile fer capire le ragioni. politi. 
che che a un re. Quando il minì- 
stro Thurilow sottometteva al re 
giorgio III una serie di leggi vo- 
inte dal Parlamento, aggiungeva 
bellamente: «E' inutile che io vi 
secchi cercando di farvi compren. 
dere di che si tratta, Acceittando 
subito farete meglio e guadagne- 
rete tempo ». 

Con Giorgio V i ministri si mo- 
strano certamente più corretti, ma 
se la sostanza delle cose è muta- 
ta, lo è piuttosto in una maggio 
re dipendenza. del sovrano. La vo- 
lontà di Edoardo VII ron pesava 
troppo sull'attività dei suoi mini- 
stri «d è strano ricordare che sia, 
riuscito a comporre la Triplice 
‘Intesa contro la volontà dell’ In- 
‘ghilterra. Con la regina Vittoria, 
mvece, bisognava porre attenzione 
2 tutte la forme e la storia regi 
stra i rimproveri e le umiliazioni 
che dovette subire il grande Glad. 
stone, le cui ider, le maniere e la 
personalità non avevano la fortu- 
na di piacere all'imperiosa sovra. 
na. 

.E poi, quando si ba una regina, 
bisogna maritarla. Con Vittorie il 
problema parve accomodarsi da 
solo, E tuttavia, Alberto di Sasso. 
nia-Coburgo-Gotha, pes quanio 
fosse ‘un principe amabile e de- 
vote, non riuscì mai a conquista. 
te la fiducia e l'affetto del popolo, 
Il popolo diceva: « Che cosa è ve 
mato a fari, questo straniero, que” 
sto tedesco? ». Si temeva l'influen. 
za che egli potesse esercitare sulla 
si Vittoria, ,à Dio sa, invece, 

î se ne stava umile al suo 
posto, si piedi dà) trono. Non fu 
accusato, durante la guerra di 
Crimea, di avere venduto segreti 
militari ella Russia? Duo giorna- 
li di Londra si spinsero simo a 
comandare il suo arresto e una 
folla rumorosa ed ostile si riu) 
un mattino davanti la. Torre di 
Londra per vederlo entrare in pri. 
gione. 





AC of settiment» 


Jrordina di successione al trono 
della Granbrettagna è regolato at- 
fualmente dall'«act of setilmente, 
votato nel 1791, per jl quale la 
gerona era devoluta alla famiglia, 
regnanie di Hannover. Alla, mor 
te def sovrano, la. successione spet 
ta al p u anziano dei suoi figli, 0 
ai figli di questo, Le donne nella 
linea diretta non sono chiamate 
alla successione che nel caso in 
cui. non’ esista elcun maschio vi. 
rincipe di 
Golles, abbià regnato ua, mo 

se senza figli, le. corona passered. 
be -al' secondo figlio del Re Gion. 


gio V, il. duca’ di York, A mero 


che u; 
ultim 


in figlio non nasca a 
o 0 che il primeipe di Gaio 





, di 808, di 738°0jmaschia o È 
Ciò. sbe egli farebbe senza in-|da ridi. 


«consentendo finalmente a prende. 


Fe moglie, non, generi um erede 


feramina. 





| 


Rivoluzione francese, 








Il Principe di Galles si sposerà? 


L'opinione inglese non si rassegna all'idea 


di un re- femmina 





dugio su ascoltasse i voti della 
nazione, «Che bisogno c'è di preoc 
persi: della discenuenza del duca 
di York: — diceva dopo la nasca, 


cella, piccola prmeipessa un gior 


finirà bene con.irovare la princi 
pessa che ci occorre», 


i 


Ma Sa per ci 


vere, sposandomi entro l’anno » 


crifo. 


tri se Io tengono per detto. 
Aneddoti 


ciò non toglie che l'opinion 


zione di un conuzio 
ina lezione di pilotaggio, 


non contenda certemente al PMn. 
i suoi gusti. 


cipessa 
Dio non si rivedranno piu je sce. 





che fu poi Giorgio IV. Il pate, 


menie, la Principessa Carolina di 


aveva mai visto. 


tò ai piedi. del suo futuro 
padrone. Costui la sollevò, 


tandosi si 
to pallido in Jondo ella stanza 


« Harris», disse cameriere, 





dt radirlo. 
La Principessa, a 


non 


v 
gli domandò in francese: 


«H Principe è pempra 04? 
Taio olo, — 


com'è grossolano 
Non: cS de aeopirai i se, dopo 


si il giorno ‘del matrimonio, 
ine 

pe dovstigro trescinario ai 
dell'altare vbriaso che non sj 
nera ia piede di; Teo 
rante la, cerimomnia i 
fuggire. L'arcivescovo si 
metà delli cerimonia, Ri 
{Re Porgianee le suo Trani 
fn P Vicbigliana 
gli qualche cosa all'orecchiò per 
getrini ‘a rimettersi in ginos. 
Tl popoto britarinico non vorteh. 
he più rivedere rne simile scena, 
Se il Pri di Galles 
come | al: 
mio di sposare gli 
Principessa o pasiorelta, bisogno. 
rebbe che la sposa fosse di rango 
asset umile perchè il Parlamento 
2) passo trovassero qualche cos 


Î 


He l'inaugurazione della statua lin di Pr 
temmo era rimasta | Nel 1928 l'on. Ales: 


no il prefetto, îl sindaco di Gre. | 
nobie, mumerosi consìgliar ri gone 


Gabrieio Faure ha tenuto il di- 
scorso ufficiale. Per togliere ogni | completo bacno solare. Più bella 
carattere politico a questa dimo-|di così non poteva ess 
Strazione le antorità hanno poi 
fatto visita al castello di Vizille, 
di Wales è comparso al campo di jproyinistà nazionale e culle delta 


nale influente della sera, — Un 
giorno, il principe di Galles sara 
iceriamente re e re sposato. Pen 
sate che tra tutti i re d'Inghiiter. 
ra, da Guglielmo il Conquistatore 
in poi, non si trova che un celibe, 


tivissimo re. Il principe di Galles 


Si ricorda anche un aneddoto 
messo in circolazione quelche me- 
sa ia. Il principe, sollecitato dal 
padre suo, avrebbe risposto: «Che 
Lisegno ‘c'è che io mi sposi? Mia 
cognata la duchessa di York sta 
per dare un erede alla corona. 
‘combinazione dovesse 
mettere al mondo una, bambina, 
io vi prometto che farò il mio do 


Come la maggior parte degli ar 
rieddoti che corrono sul principe, 
anche questo è ‘senza dubbio apo. 


llRe e ia Regina hanno smes 
so da molto Wmpo di far rimpro- 
veri al figlio sul tema del suo ma, 
trimonio. E i famigliari non osa- 
no troppo perlamne con lui. — I1| 
Principe che ha la cortesia di Sto 
nonno Edoardo VII, ha pure ca- 
rattero vivace di lui e quando na 
futto capire ché lo seccano, gli al. 


pubblica sì rassegni di imente 
all'idoa di un Rc celibe, Si ammev 
tè anche a denti stretti che il Prin 
cipe 2:33 anni sia. soddisfatto del. 
la. sua, ‘vita. dì celibe, divisa tra 
una partita. gi oli, Ja inaugura. 
lo è di 


Non si gettano troppi sguardi 
indiscreti sulla vito privata dei 
Principe, ma, infine, altri prima 
di lui hanno contratto matrimoni 
raorganatici;, l'opinione pubblica 


cipe il diritto di sposarsi secondo 


E° passato il tempo in cui la. ra- 
gione di' Stato esigeva che l'ere- 
de della corona. sposasse una Prin 

i sangue reale, Grazie a 


ne buffonesche e patetiche del ma- 
trimonio del Principe di Galles 


Re Giorgio III, gli aveva Scelto, 
d'autorità, una fidanzata in Ger- 


Brunswick, che il Principe; non 


La disgraziata Principesse’ era 
assai brutta e fu presentata al Suo 
regale fidanzato da Lord Melme- 
sbury che così racconta la scena, 

« La Principessa, secondo gli u. 
si imposti dal cerimoniale, si get- 
sposo ® 

, lab 

bracciò come era prescritto, disss 
due parole di benvenuta, poi, vol. 
i broscamente, si ritirò tut. 


damn un bicchiere di brandy » ; 


E a sua volta, 
rimase molto incantate, e 
verso Lord Malmesbury 


camerieri d'onore del Prînci. 


? 


o 


autopeorse ci 
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Villa. Marina. 


Pesaro — settembre 

A Pesaro vi è il lungomare Na 
zario Sauro e a) Lungomare Na- 
zaria Sauro trovasi «Villa Marina 
XXVII Ottobre» che significa a 
ria, luce, sole, mare e gioia. 

Urgono poche parale di spiega 
zione per quanti ancora non san- 
no che cosa sia questo «Villa Ma 
rina» che sorge in una. delle più 
balle località delle Marche — Par: 
"Saro, 
Fu così: x 
sandrini, Pre 
sidente dell'Associazione Naziona. 


era. |le Fascista dei Postelegrafonici, i- 


cd stiuò — cn l'altissima 
approvazione del Duca che ne det- 
te il nome — una Colonia, Marina 
peri riglioli dei soci, 

Ho visto «Villa Mavina» in un 


ere. 
“padigiioni — il padiglio- 
ne Faggini e il padiglio 
ne: Virginia Alessandrini — sono 
tionfanti nel mezzo della wilia e 
arcate sostenzomo una terrazza 
che fa venire l'acquofina in bocca, 
Tutto ha l'aria elegante di un 
palezzo fatto enposta per le per- 
sone seria che vogliono star bene, 
comode a inanquilie, e invece 500 
demonietti uno più vispo dell’al- 
tro zompano gridano e giocano 
alla barba dell'elesanza dei padi- 
glimi. 

Tutt'intorno — sempre com la 
‘solita simnorilità — giardini, aiuo- 
le, palme e fiori, fanno di « Villa 
Marina XXVH! Ottobre» ell'ettiva. 
mente una magnifica «villan dovo 
piccole italiane e dalilletti, figli 
di. iposttlegrafonici possono, fra 
grida piolose e spruzzi di onde, 
mandare un pensiero riconoscene 
te all'on. Alessandrini che per lo 
ro si è dimostrato e si dimostra 
davvero un papà pieno di cure e 
di affettuosità. 

Suona la, sveglia, 

Squilla ja trotmba imperiosa, e 
poco dop? cinquecento piccoii 50 
datini si dispongono in quadrata 
per salutare atla voce la bandie- 

«cu sui che si leva sull'an. 
fenna, 

Non paiono bambini in colonia 
questi, sembrann davvero soiduti 
Dl campo che presentano le smi 
al simbolo sacra deila Patria. 

Le bracoia abbaonuate dei bar 
lilla e atelle piccole italiane sì le- 
vano salutando romenamenta 

In alto il tricolore garrisce al 
cielo purissimo e canta nelle can 
zoni belle della Patria. il sacriti- 
cio santo dei martiri, }a speranza 
piona di fede, la vittoria che va or 
tre il destino. 

E i bambini sanno questo; lo 
sanno dagli inseenanti che cara. 
no al culto delle Patriu queste 
anime piene di purezza, lo sanno 
dal papà che è una camicia nera 
fedela.al suo pgsto di lavoro. 

‘Oggi il postelegrafonico nen è 
iù il pnocaccia coi calli, stontan 
to brontolone e scioperante, mon è 
più il ciclista del telezrafo che 
non sorrideva sa non dopo avuta 
la mencia, ad il burocraticissimo 





I due 
1 


William Rufus, e fu anche un cat 


p 


e 


co è un soldato anche lui al ser. 
vizio del regime. agli ordini del 
Duce, a fa parte di quello che Bo 
nito Mussolini ha. definito «il gi 
stema. nervoso delta nazione et è 
soldato fedele dell'Idea. 
È, 
+ 
Colazione, visita madica, canto, 
ginnastico — queste le attività 
cui accenna Ponario che a Villa 
Marina si segue scrupolosamente, 
Risuonano festosi è canti sacri 
alla rivoluzione e alla guerra, e 
piierapeano. l'IRDScoE, + ad esser più 
i. 
La piecqiina: è ammirevemente 





nere Î} passo ouando sono fnqua- 
drati con i più erandicelli. 

Eppure fanno tufto-comexgli-al 
tri e fanno bone. 

Soro cose che succedono nell'an- 
no ottavo di recima fascista. 

Alle undici c'è il bagno. Gn sole 
sfolgorante dà i suoi raggi più bet 
Hi, Te. nego azzurrissime dell'A. 
driatico inno la spiaggia e i 
bambini si tuffano fra 
una siciosa e asensierata, letizia. 

E nel gioco e nea. giota questi 


i 


. E tormerarno 

ti, più. buoni. ad abbracciare 
‘mama, che li attendo fiduciosa, @ 
riconoscente. 


È, 
nai 
Refezione. E° sampre-il solito 
tarlo che nor: sa 
fo dirci «pranzo» piuttosto, per- 
chè il cibo è abbondentissnio & 


rotta, pertia 
il dolca «3 allora l'eniusiasino dei 
piccoli ragiunea i colmo, pun 
refettorio 


Stato Up enorme 
danno, a. tutto i ; 
i redieo è così, s la si 
Rnorima Arnino diretti 
Ville. ha fetto del tulle 2 ca Sol 
scita. ottimamente — a chedl sog. 


bambini st trovano in fami 
atta. Harmo delle drone sorelle 
Treggiozi nella lavo insegnanti od 
anzio un baD — l'on, Alessan. 
driui —. che li sezue giomo per 
lora destri, che a Ta inerimo 
i | è infiniiternene 
na, Diarmolina, pansssima, — 
10 doro ii cino Preci | 


Fg 


XXVII ottobre 


impiegato, comi il mostelegrafoni. || 


le onde in |& 
fenciuBi «i alucano fetu fasti |; 


la {sullo sessanta o seftanta sterl 


- [mon (1 quali altestiscono 


sem- | sorto meno gravi le spese; che lo 


godure delia, gloria degli Angeli, 
guarda con dolcezza guelle anume 
ti 
benedizioni, 
divina; 

E iddio che è presenta rrella; mae- 
stò, del mare posa la sua mano he 
nedetta su quei fancimili. A lui si 
leva una preghiera, d'amore, ed il 
sole baciando Ja, bandiera d'Italia 
che ancora, garrisce sull'antenna, 
altissima. scompare dietro i colli 
in una, festa di luci. e 
‘Poco dopo le nota del silenzio 
chiudono una ziomata di vita e 
di gioia. È Po 
I fanciulli rinosano sui lettini 
bens allineati, 50) 60 
ai di purezza. a nelPombra una 
figura, piena, d'affetto passa fra, lo- 
ro e carezza can lo sguardo lo te 
stoline arruffata che si cullana 
cm dolcezza 

E' una, sentinella. E come tutto 
le sentinelle ha unia, consegna cui 
non deve mencara s 

Villa Marina è silenziosa. L’A- 
driatico mormora gettando le sue 
onde sulla spiargia fredda e un 
canta lontane di pescatori dica 
tutta, la, poesia, del «amare mostro» 
amarissimo, che attende pieno di 
speranze la vittoria di Roma. 


LR 
Fanfare suuillanti hanno allîe 
tato la. vita di Pesaro nella; gior. 
pata, di feri. Ù 
Mille postelggrafonici venuti dal- 
le varie revioni d'Italia hanno 
nortato a. Villa. Marina il saluto 
riconoscente dei bahbi che hanno 
trovato i loro bambini in una de- 
liziosa colonia creata, con animo 
pieno d'amore e «i volontà, dal 
Joro cano 
E l'on, Alessandrini è applau. 
dito, contornato da una folla, fe- 
stante, è portato in trionfo. 
S. E. Pierazzi, sottoségretario ai 
le Poste e Telegrafi a l'on. Scorza, 
ispettore del Partito e le autorità 
della provincia. hanno voluto con 
la loro ‘presenza. dare il saluto del 
Governo Nazionale a.del Fasci. 
smo che nella siovinezza, vedono 
il futuro della Patria. 
Questa hanno creato gli uomini 
del Fascismo, questo ba voluto il 
Duce, cui millo Ravoratori Doste- 
Isarafonici lenciarono in un tri- 
mudio di bandiere e d’entusiasmo, 
l'elalà di riconoscenza e d'amo 
re che non comosce sottintesi, che 
sa essere Un si di feda 
Villa Marina XXVI Ottobre ri- 
marrà, nagli anni a dira ai fan- 
ciulli la elorie # i diestimi di una 
Rivoluzione 


, tutta la sue grazia 


CARLS M. MANZIA 


Paghe di arlisti ed incassi -di 


in Inghilterra. 





glesi, se si paragonano a quelli 
desti artisti italiani, sono impo 
nenti, sebbene attualmente a ca 
sa della crisi ecomamica che si 
ripercuote anche sugli spettaroli, 
le paghe siano«andate riducendo. 


molto temmo fa, lattice inglese 
Evelyn Lava, di ritorno dall'Ame- 
rica dove vi ottenne srende sue- 


di li d 

cioè ad oltre 5000 giomaliere. 

attore di rivista. Jack Buchanan, 
è stato pasato con cifra uguale. 
Un attore neero. Paul Robeson, 
scritturato per Tappresenttara O. 
telo, riceveya 4000 lire al giorno, 
Purtroppo, nerò. questa. betta par 


colo ebbs scarso subcessp o fu 
Presto toîto dal cartellone, 
In Etghiiterra, però, ch attori 


; | principali, bisogna ricomario non 
ricevong-tctm onorario-durante Îl 
un [tempo della prove necessarie ner 


acer la durata del successo», co- 
sicchè se il lavoro non incontra 
il favore del pubblico e viene tol- 
fo del caxtettme dono breve pe 
riodo tnon moi inferiore alle ire 
settimane) tutii eli scrithurati de- 

ari a trovarsi a 


, si avo 





930 Hre al giorno. Per i ruoli. se 
Conai le parhe sono molto mi- 
Naturalmente 
gli assegni dipende anche dalla 
canecità, finanziaria dei diversi 
teatzi. Quelli dì prosa, sebbene il 
prezzo della, poltrona. si aggiri su 
Je 50 lire. in media incassano dal. 
ucossto è Busto: Ma ci anali 
è Jo,” ci È 
E brio cene To 5080 dei 
uo grandi 
spettacoli ‘ti overette e di rivisto) 
che possono incassare per-rappre 
sentazione persino 50 lire. Se gli 
meassi, però, sono favolosi, mon 





impresario deve pagana t 
sempio, il bilancio di n saint] 
spettacolo dato a questa teatroeîn. 
chidera-la segmenti speso settima. 
nali; par affitto: L 61.500, per sa. 
lrtai nersonali ng sala, degli 
ri e operai nico: 
Sisto Pn la paicoscenico: 
la mubblicità: 23 mitai wer hi th 
seskiamento, spese ‘d'ndfci, ego 
19:500; per diritti d'amore 28,009: 
her salari agli artisti. al coro ed. 
allo Ballerine: 88.350, Cioè unito 
tale di 278,250 lire per settimana, 
cioè 39,700 lire al storno. 
A questo tisogna ‘aggiungere le 
pera da ee a scena dirl 
spettacolo cha Si 
sero la balla cifra di o 
trecentomila lire. 
quindi Yue 


sammontiziza) 
da capìtale! 





mesi di esauriti 
re tutto questo ris 





per 
chio 


I 








tati 


LONDRA. settemire, 
I salari degli.tartisti di teatro in 


casso, veniva nazata, con la, bela 


ga gli durò pceo perchè lo spetta. 


vo scrittura noi è sempre fatta 









‘orchestra: 23.000, per [tata 


Echi e riflessi 
E' una abitudine nuova consi 
erata. do una legge, che quando u- 
na festa, cads di venerdì sì dichia» 
ra «il ponte», ossia altre alla festa, 


fanciulle che lei ha amato tanto e ls; riposa: il sabato e si gode la. do. 
chiede a Dio per loro iutta le SUS | menica. Risultato: tre giorni di 


riposa, Gli economisti — scrive la 
«Nation Belze» — harnm colcola 
to quante centinaio di milioni di 
franchi. vanno perdute, ner la: 
mancanza, di ciornate di lavoro 4 
di quadagno e in spesa suppie- 
mentari incontrata dalle famiglie, 
felici di ripetore il ritornello: «Ca. . 
me è dolca fi non far niente. B 
se ancora, dopo questa. sosta, si 
cercasse di risuadesnare il ten 
Pn nerduto?. ma, è il contrario che 
sugcede. Quando si ritorna all'uf- 
ficio, ali'officina, ci si rimette al, 
lavoro con rammamico @ lentezza! 
e sì può dire che la settimana. è 
esi pertfiuta. Questa perdita. di 
Peimpo in occasione delle festa. 
sembrava, a Namoleone i una, Vera 
‘calemstà. e talmente dannosa die 
cercava. di' solennizzare le feste 
intermedie nel giorno di dometit- 
ca. Fu Ibi che fece trasportare: # 
«Corpus domini» tha ricorreva na 
mezzo della settimana, alla susse- 
cuente domenica, Feaca la stessal 
coso per la celebrazione del «té 
luglio 1804», Quel giorno era. sa 
cora festa, nazionale e qualche 
ciomo devo vi fu la proclamazio- 
ne dell'Impero. Ma quel 14 luglio; 
cadeva di sabato, e il Bonaparit 
decise che lo anniversario della! 
presa dello, Bastiglia, singolare 
anomalia, foase festeggiato la do- 
manica 15 luglio. Ma, celi s'inge-, 
anò di mostrare ai barigini ha 
nuova ponivia, inmeriale, Passò ini 
rivista 2° cavallo la truppe, cir- © 
condato dai suoi ceri TE 
nelta chiesa degli invalidi, por, 
assistora alla messa, L'alrcivesco» 
vo cardinale de Bellov andò a ri. 
cevere il'sovrezio all'ingresso e lo 
condusse al trono ercito alla de- 
stra dell'altar maggiore. Pra l'o- 
dissea che incominciava per finira 
in catastrofe dieci ammi dopo. 
Tuito ciò è Len lontano, ma le fe. 
ste annuali compreso il 15 agosto, 
che era il natalizio di Napoleone 
I, sono rimaste. 





iv 
Ga 

cLes morts vont vite» — Pur 
troppo è così a ìm ogni paese. Ans 
che Roberi de Flers. il morto ‘di 
ieri è quasi del tutto dimenticato, 
Eorure, non c'è omore che agli 
non abbia ritevute in vita Un 
giorno mentre anmunziava alla, fe- 
dela compasna della, sua, vita che 
era stato chiamato a, una nuova 
«presidenza», si senti .rispondore: 
«Benissimo! Ma, te me prego, se - 
tu proponessero l’Eliseo, rifiuta!» 
Di lui sì ricordamo vari fatti, che 
gli fanno ‘omoro, A, Si 


TE, 
amo teneramente nel cero ricorda — 
del babbo tuo, che ‘inperdo a o- 
gnì minuto, Sarà necessario pari; 
lare insieme: di .hu. Egli è diven- 
tato«il mo unico, costante, pensie. 
ro, La cosn ‘che mi consola un. po 

“di pirovar tanto dolore». Duran. 
‘una missione pericolosa che e- 
‘presso il + 
io capo gli 





poca 
Non.i mancò non fosse atcciso dallo mi- 


tragliatmici nemiche: citato all'or- 
ne del giorno. serisse alta moglie: 


ti farà, piacere, e nerciò anzitutto 
fa piacere anche ame» 


; di 
La. moda .si basa suretementi . 
usirologici  nristeriosi, E stato 
giustamente osservato che pare» > 
chie velte basta cha mu: modelba 
sia ridicolo perchè una. bella, si. 
gnorz lo adotti subito, 
ol dire che forse-non-è- motto-bal. 
la nu nuovo è chic. ‘Si raccontaf 
che alla fine-dello scorso seroto 
un ministro: aveva uma moglia ci- 
vettinola. e mondama. Per guariti 
da certe esagon i, pred Ta 
nronista di confezionare - ei. 
proporre ala Fama un cappello 
nel quale la. suarmizione fiorita 
sarebbe stato, ura pert, un Tama 
di sedarto e uno..carole ci 
da fogliettine di prezzemolo. < 
la suarirà dalle sue stra) Vacanze, 
— pensdii..La sietriora. trovò il cap. 
guri 








nello origioalissimo e di suo 
sto a si affrettò a sfogetario. 


ministiio 
tu ti se servito; dei Tecumi Gela 
tua. cuoca», Anche questa velltaist 
i Tutto fe amiche ‘dù 
trovare ib 


2*O 
e 
Gli artisti del_teatro.st 
rano spesso-como dei privilegiati 
quando: pensemo ai loro colleghi! 
dello «scherno. Questi — .dicone 
essì — hannorimniarta meno inte. 
ressane o meno diretta. che la Rn 
ro. Essi non ‘recitano davanti el 
pubbiizo, non sermone i suoi mora 
morii; essì itvofire ‘non si espon 
"gono al magnifico combattimento 
che-sulta: scena.qualche attore Tina 
pegra con la sala, cercando dr 
conqristarla; è riuscendovi. quali 
che valta; Questa; effettivamente d 
kuza differenza rimarchevole, mei 
viene fatto: dî chiodersi se, in real: 
All, esista; E’ vero che al moment 
eut «gii artisti cinematografici 
pesano mon ci stà’ nessuno nella: 
astattion? Viiè tatto un pubblico; 















direttore ‘artistico; gli assisteziici 
gli operatoati gH artisti, lo con 
parse, gli ele vraccatori 


Femnone dî rado dei curiosi, Gli spesa; 
ri compo si vedo:sono abbi 
za mrimenosi e potete credere mote È 
to attenti; per rai, colui ‘che è da< 
vanti all'obiettivo, -vione preso fly 
‘più - proforida emozione, . che tion 
Pattoro sulla scena... ‘dalla paura, 
egiaccha-vderni Gliiamato per n 
Questa. trepidazione l'incito a Sti 
perure se stesso. Est fa di. clio 
lo studio non he mente per Soma 
giare ad un ‘laboralorio dom a 
preparano: degli esperimenti; 5 
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L'Asilo di Casiacco 
Egregio Signor Direltore 
del « Giornale del Friuli », 

UDIN w 

Sarò groto alla S. V. Ilma se 
vorrà compiacersi per la pubbli». 
azione integrale sui di Lei pre- 
giato giornale di quanto in ap 
presso: 

Nella qualità di Presidente 
dell'Asilo Infantile. di Casiacco 
per i quale da ben cinque anni 
no dedicato tutte le migliori at- 
ienzioni — senta contare tempo 
& denaro — non posso far a n 
no di rispondere all' inopportuno 
e menzognero dirticolo comparso 
sul Popolo di Pordenone domeni- 
ca 25 agosto u. s..da persona 
che sebbene abbia. astutamente 
ommessa la sua firma in calce, 
conosco egualmente e da vecchia 
data per "il suo insensato ‘ed tr 
ruento carattere bellicoso don- 
chiscluttesco. e: 

Quel tale signore che incoscier 
temente insorge come un fulmi 
ne a ciel sereno a mezzo della 
stampa per strampalare notizie 
tendenziose ed-Infondate in me- 


rito al funzionamento dell'Asilo, |. 


allarmando senza motivo l'opi» 
sione pubblica e quasi quasi ten- 
‘dente ad aprire um processo mo- 
rale a carico dell'esemplare Par- 
roco locale e dei zelanti membri 
del Consiglio di Amministrazione, 
meglio avrebbe servito alla causa 
del Pio Ente, delle Rev.me Suo- 
re e del paese stesso se anzichè 
squinzagliare ipocriti ambasciato- 
îri si fosse degnalo di venire în 
paese personalmente per ass 
mersi da chi di dovere più preci 
"se informazioni, 
- Si tramquilbizzi 
saltore -di buoni sentimenti di a- 
anor proprio personale, cultore di 
‘moralità, di religione ‘e .di.,. edu- 

‘ ‘cazione «che a Castacco ‘esistono 
- imcora delle persone che hanno 
i nervi e cervello ‘a posto e che 
per esperienza, buom volere e s0- 
pratutto per amor della religio. 
no e del paese non hanno biso- 
‘ gno di prediche, nè di lezioni e- 
tementari di correttezza e di e- 
ducazione sia sul''modo di com. 


quel tale dispen 


ta portarsi come Amministratori del 


Ende, che comé ‘cittadini, * 

Non ‘è pure’ il cazo' che Varti- 
‘colista anonimo sì permetta di 
fare delle analisi inverosimili cir- 
. ‘en-l'andomento’ finanziario del» 
, VAsilo! costo del'fabbricato ecc. 





v 001, 
mai curato, come ' eventuale 50. 


‘ . eio’di presenziare ‘alle anrivali 


assemblee a prendere visione del. 
da relativa contabilità e bilanci 
‘consuntivi che ‘periodicamente 
vengono inviatà all'Autorità tu. 
‘toria... | ME OA a 
«Se non ini 'sbaglio' l'arlicolista 
uno dei caldi e convinti pro- 
pugnatori. del progello relativa 
_ial'nuovo' fabbricato a sede del 
«l'Asilo e per. corrispondenza: in- 
‘tercorsa nel burrascoso periodo 
1925 sa che tale opera decorosa 
. svetta in onore ‘del benefattore, 
. comprese: le opere accessorie, ar. 
redamento «ecc, non' ha: costato 
un centesimo di’ più di quello 


che fu ricavato, dalla.vendita det |P 


«famoso Albergo destinata tale dal 
| mundfico -testatore. 2 : 
. Dovrebbe pure l'articolista ri- 
tordare e se del caso ‘illuminare 
» meglio ell'opinione — pubblica 
«che mentiscé sapendo di mentire, 
‘che, colla costruzione dell'appro-| 
priato Asilo mediante la vendita 
del, vecchio ed.inadallo locale, si 
«risparmiò a beneficio dell'Istitu. 
ione tutta il ricavato dalla ven- 
: dita dei terreni circa ire 
trenta mila — che - diversamente 
| sarebbero: state profuse nei lavo- 
Wi di. adattamento, d, 


. Putti coloro ‘che maliziosamen. 
te, al fine soltanto di ricusare il 
.dorà ‘tenue contributo all’ Opera 
Pia, tireno in. ballo il vecchia ri 
tornello del ‘fabbricato troppo 
. grande, castoso.., ricordino che 
‘la nia annessa all'Asito' è desti. 
nata con R. Decreto a divenire 
. ‘un. giorno Casa. di Ricovero 
« Marin Antonio » e. che: il. pia. 
no superiora dell'Asito-fu costrui. 
to. per. Consigli: avuti dall'Auto. 
rità Sul pe oTe Dbnde ritrarre un 
» giorno ggio per le insegnan» 
ti dell'Asilo e per avere utt'anta 
scolastica di riserva di cui'il pae- 
sé difetta, ' AMI 
., In merito poi al itrattamento 
delle Rev.me Suore ed 'apprezza- 
mento dei loro indiscussi meriti 
favorisca l'articolisia indire una 
Inchiesta alla presenza di impar. 
Giali. persane e rimarrà’ convinto 
che le medesime sono state .og- 
“, de dell'unanime, plauso .sia da 
el Consiglio di A: È 
strazione che del Paese, On 
E appunto in considerazione 
ei loro meriti e. per D indiscus. 
sa utilità del toro insegnamento 
che questa Amministrazione pur 
mavigando in questi anni in cat- 
five: condizioni finanziarie tanto 
da dover intaccare Il già. tenue 
«patrimonio. non si è mai decisa 
di proporre il licenziamento del. 
le Suore stesse, ‘anzi nell'ultima 
riunione tenuta il diciasette ago. 
sto c. a., l'Amiuinistrazione ha 
approvata ‘la continuazione del. 
l'insegnamento ‘da parte delli 
Rev.me Suore per un altro anno, 
».. Cerlamente per mantenere in 
‘’bila l'Asilo di Casiacco contre 
Suore occorrono lire ottamila an- 
nue. Poichè. le rendite patrimo- 
miali sono di sole lirevmilleotto. 
‘cento annue, il rimanente dovrà 
gasere coperto con. le ‘tenui :rette 
Qei bambini — lire cinque mensi. 
U , colle recite e. colla carità 
dei buoni. Sta quindi alla gene. 
rosîtà di Casiacco il decidere la 
continuazione  dell'atiuale indi. 
Tisz0 con una maggiore solida- 
rietà morale e matertale. x 
Certamente a questo scopo di 
. fraterna eottaborazione e di ar 








i te 





I mamento che ‘non si è| gimode 


more non ha pensato l'articoli- 
sta, ma pare invece si sta diver. 
tito poco religiosamente: a semi 
nare ‘discordia negli animi e ti- 
destare dal letargo certi esseri 
bramosi ‘di revanches e sopra 
tutto bramosi di « polemiche n 
. UMBERTO MARIN, Pr 
dente dell’Asilo Infan! 
le di Casiacco e Segre 
iario politico del Fascio 

di Valle d'Arzino. 


Da Tarcento 


Per la festa dell'uva 

Nella seduta di sabato 30 u. S: 
4 Direttorio del nostro Fascio ha 
‘eliberato lo modalità prelmulari 
per l'organizzazione iu Tarcento 
fiello, festo. nazionale dell'uvo. È 
itato doto Incarico al dott. Urba- 
na Botre di costituire un comitato 
al membri di diritto del quae 








L varranno aggiunto altro persona. 


utà competenti in materia. 

]l Comitato verrà nominato & 
giorni, Fin d'ora possano dir 
‘ne verrauno in tal giorno orga» 
nizzeti degli spettacoli di partico» 
sare sapore foicloristico e. che in 
‘rain verrà dato un griginalissi. 
no hallo dell'uva. 

In considerazione del particola. 
è sucuesso ottenuto nalle feste 
precedenti, è previsto per rale giu 
nata un grande intervento di pil 
nico da tutti i centri della pro- 


vincia» 


Le E 
Nella stessa seduta, îl Direttorio 
rel Fascio ha preso altre deter 
‘ninazioni di carattere ammini» 
“rativo e di perticolare interesse 
por l'incremento cronomico, turi- 
stico ed ossistenziaie del nostro 
capoluogo. » 
Il chiosco dell'uva % 
Questa domenica il frazione 
shicsco pér la vendit uva È 
iiliato la sua, attività, richiar 
nando gran numero di aequiren- 
ti, Attualmente sono în vendita a 
+ 3.60 il Hg. le buona varietà, 
«Vezianer» fornita dei dott, Cam- 
i è «Chasselas rosa» fornita dai. 
Amm, cav. Morelli de Rossi. 
Fra breve verranno poste In 
vandita delle ottime varietà di u- 
va da tavola Risate seni vi 
eti dei co, C [oni h, 
gneli del porre în rilievo che tale; 
iniziativa, tita dal Circolo 
grorio Mandamentale, ha l'unico 
scopo di motteré direttamente a 
contatto. produttori e consumatori 
ochè.i!-prezzò è caricato sol 
tanto dalle pure spese di traspor- 
to e di vendita, Il chiosco, che è 
un'ofganizzazione= del: tutto indi. 
pendente ‘dalla festa dell’uva,.fun- 
ziondrà fine ‘a, tutto ‘ottobre. 
- Une simpattca festa. pro. Ciechi 
Per genilie concessione del ssi- 
gnor Fant, proprietario del Caffè 
Qmoniuo martedì 9 corrente a- 
vidi svulgimente una festa dan- 
zuute a tolole beneficio dell’ U. 
niens lialiano Ciechi, Sezione 
Vengrio tbuhia, con. sede in Wi. 
ne. La festa st svolgerà dalle 
ora gi allè ore. 24, dopa di che 
Lil solito tram farà servizio in 
artenza per Udine. 5 
«Un sppositoComitatao, ‘condi 
vato dai dirigenti lo, Seziono, sta 
preparando qualche gradita sor- 
presa per il. pubblico, che accor- 
rerà . certamente a divertirsi, o 
concorrerà a rendere più favore 
volo. l'esito. finanziario della fe- 
sta, I proventi gloveranno.. ad 
integrare gli scarsi fondi. della 
Sezione, la quale ha Jo scopo di 
strappare .dalla inerzia in cut 
Janguono numerosi. ciechi della 
Venezia Giulia, 
Da PALUZZA 
La festa dell'Asilo fafaatile . .. * 
Domerikca decorse, nel pomerig. 
gio, nella sala comunale delta, det 
‘Fostrino: delle  Senole,- i bambini 
del: nostro Asilo Infantile diedero 
R loro saggio i recita 


le di 
zions e di canto. ‘I bambini, pre 
parati con sinora. e con satrificio 
dalla. loro maestra. Sig.na Clelia 
Matiz, hanno saputo recitare con 
disinvolivra 6 con' semtimento j 
monologhi ed i bozzetti, èd’ese 
guire con grazià è giuria intona- 
zione i piccoli canti, accompagna» 
ti. all'ammonio delle distinta si. 
gnorina Augusta Del Bon di 


Roma. ve 

‘La soa era letteralmente gre- 
mila. numerose mamme e fami- 
glie del paese @ delle: borgate cir- 
consianti, «autorità, ‘insegnanti, 
hanno voluto prodigare. contimui 
applovsi i cari bambini, per e: 
sprimero. loro la schietta, etmpa- 
fia ed un meritato elogio alla bra 
va maestra. > 


- Da: FAGHGRE : 

Nell’ Assaciazione Alpini 

Anche: Pagegna, avrà presto i 

suo bel Gruppo aderenie allAs- 
gociazione Nazionale Alpini che si 
intitolerà alla memoria di una 
fulgidissima Medaglia. d'Oro friu- 
Moma: all’eroicé chierico Ferdinan. 
do Utli., PRE ; 
N di i fiano e ‘distirite Signore 

prine hanno. costituito ‘un 
Comitato” per ‘offrire al costituer 
dv Gruppo Alpino il gagliardetto, 
2! Comitato è formato dalla con. 

Angel i ini Li 
Presidanto, contesta Balbo Akqu. 
ni, bar. Pecile;. signorina. Noemi 
Nigris benefatirico, Ida Pecllo, 
Teresina Burelti, ‘sig.re' Gonano, 
Bonati, Venuti, Parussini 












ini, Caprin 
dallo sig.ne Valle Annita, Pagnut. 
i Hilda, (ricamatrice del gagliar. 
getto) Fabrizio Crorielia ‘a Nea, 
Zardini, Volpe; Orlandi; “>. 
_Gli alpini di Fagagna, ringia. 
ziano da questo foglio le gentile 
signore 9 signorina costituitesi im 


La lotta contro l’accattonaggio 
Increscioso incidente a Pontebba 


Mi consta che domenica passa 
ia il Rev. Don Boria, parroco di 
rontebba, ha avuto parole di bia. 
simo per la «Lotta contro l'ac- 
valtonaggio » intrapresa dal sot: 


signor Agolzer. 

Nell'aprile del corrente  2mno 
verno direito, a tuiti i cittadmi 
di Pontebba, il seguente invito : 
« D'accordo con l'IMmo Signor 
Podestà del Comune ed in osser 
cunza alle Superiori disposizione, 
aotando l'actrescersi del numero 
dei questuanti, tutti forestieri, ca 
accertuto che in molti casi dela 
questua ne è fatta una speculazio. 
ne a tutto danno dei poveri del 
Comune, prego vivamente i citta» 
dini di darmi il loro appoggio în 
questa lotia, sottoscrivendosi per 
una quota mensile di lire due a 
javore dell'Opera, che fornirà w 
na targhetta con la scritta « Lotta 
contro l'accattonaggio » da appor. 
si sull'uscio di casa od in posto 
ben visibile e da indicarsi ai que. 
stnanti rifiutando loro l'elemosi. 
na. 

"E però necessario l'elemosina 
sia venimente rifiutata perchè i 
mendicanti non ritornino, tenendo 
presente che il rifiuto sarà da con 
siderarsi un'opera morale perchè 
ogui Comune deve provvedere ai 
sunî poveri e quelli che dal lora 
Comune partono per questuare, 
nove volte su dieci, non meritano 
l'elemosina, che viene sottratta 
ai veramentè bisognosi del paese. 
«Confido che tutti vorranno far 


ruscritto d'accordo con il Podestà gl 


-ONACA PROVI 


ed in tale altesa sentitamente rin- 
grazio e riverisco, 

«Firmato D. S. Presidente del 
Comitato Comunale 0. M. I. ».. 
L'invito che rispecchia la reale 
situazione, perchè. esistono persi. 
na dei mendicanti che dai paesi 
vicini vengono a Pontebba col tre. 
no e ripartono alla sera con lo 
stesso mezzo dopo aver fatta ln 
ornata, ehbe Îargo consenso e 
mensilmente il locale Comitato 
dell'Opera Protezione Maternità 
ed Infenzia incassa circa. 150 lire, 

Degli incassi il sottoscritto dar 
rà conto al predetto Comitato nel. 
la sua. prima riunione, ma il Par 
roso Don Boria, che purtroppo ne 
è membro di diritto, (scrivo 
troppo perchè mi fa obbligo di 
dovergli assere qualche volta vi- 
cino, cosa che mi disgusta profon- 
damente) può, quando crede, pren 
dere visione di tutti i libri ed în- 
cartucienti in Municipio, 

Ciò premesso, riesce veramente 
inspiegabile l'esortazione fatta dal 
Parroco di. stracciare i cartelli 
distribuiti, cosa che mai honno 
predicato di fare. S. E. l'Aroive 
scovo ed il Clamo di Udine, dove 
la, Congregazione di Carità ha di 
stribuiti non dei cartelli ma delle 
targhette im ferro smaltato. 

Certo che i cittadini di Ponteb- 
ba conimueranno dare all'iniziati. 
va l'appoggio che merita, donun- 
cio ancora una volta alle Superio 
ri Gerarchie ed al pubblico, la st- 
stemata opposizione che nella per 
sone del Parroco Don Boria, tro 
va ogni azione partente dalle lo- 
cali Autorità e la sitematica pro- 
paganda. a, loro danno fatta in u- 
gni occasione e con ogni mezzo. 

DIEGO SCHIAVI 
Presidente Comitato Comunale 








mi pervenire’ l'adesione in calce 


Opera Maternità ed Infanzia, 








DA PORDENONE 





Giran Premio dei Giovani 

Domenica scorsa i giovani atle- 
ti dell'« Unione Sportiva Porde- 
nonese » e del « Gruppo Sporti- 
vo Cotonificio - Veneziano » hanno 
partecipato a Padova. al Gran 
Premio dei giovani - classifican. 
dosi onorevolmente nelle garo 
più difficili, cioè in quelle gare 
dove maggiormente si ‘trovano il 
mumero dei partecipanti, 
Scaremelli e Bordini, il primo 
del G.S.C.V. ed il secondo dell'U, 
S. P. dopo aver vinto le rispetti» 
ve batterie nella corsa 80 me- 
tri piani e in quella di metri 75 
con'ostacoli sì sono suputi clas- 
sificare terzi in“ finalo, ‘guade- 
grandosi così il dirlito di essere 
inclusi nella rappresentativa ve. 
neta. per. la finale nazionale che 
dovrà essere disputata a Roma, 

Egmiro Bortolozzi si è classi. 
cato quarto nel. salto con l'asta 
con metri 2.70. Bene pure Mar- 
chi con metri 2.50 nel salto con 
l'asta e Angeli che ha raggiunto 
1 metri 40 nel giavellotto, Ai bravi 
atleti a ai dirigenti delle due as- 
soclazioni. le Rostire congratula- 
zioni 


"2° Manifestazioni: iistihe 


Siamo in grado oggi di pubbli. 
care il programma di una parta 
delle grandi manifestazioni cicli- 
stiche, che' sì svolgeranno .luned) 
8 corrente, festa delle Grazie, nel 
nostro velodromo del Littorio, 

Fervono intanto da parte. del 
dirigenti i lavori preparatori: e 
di organizzazione per la grande 
giornata sportiva e come abbiu- 
mo già pubblicato è assicurato lo 
intervento di Guerra, il magnift- 
co vincitore del secondo posto nel 
Campionato del morido, di Grandi 
e'del popolarissimo Girardengo. 
Accanto a questi ire superbi cam. 
\pioni del ciclismo nazionale 3 in. 
ternazionale'avrémò Di Paco, chie 
l’altro giorno ‘a Napoli ha, vinto 
là Pran Coppa Auricchio, Tasso 
li, Gaioni ed ‘altri. : 

Ecco intanto il programma per 


il Compionato Friulano di Verbale 
800 girì 


tà s Mezzòfondo : 
s a di Aria m A 

r1, medaglia oro mm. 20, valore 
Lb=- 2 medaglia oro mm, 17, 
valore L. 45 — 3, medaglia oro 
mm. 18,' valore Li: 30 -— 4 me 
daglia veimeillo, ‘. 
: (ifira di mezzofondo, chilometri 
14, giri 25: .1. médaglia oro mil. 
limetri 25, valore L. -125 —2. me. 
daglia oro mm, 20, valore L. 75 
— 3. medaglia oro mm. 15, valore 





mm. 82 — 5. medaglia -d'argeni 
mu. 2. o x i re 
Le iscrizioni si ghiuderenno il 
15 corrente gile ore 24 o dovran» 
No éssere inviate alla Unione 
Sportiva '. Pordenonese, 
Fosialo N 109. : 
«Nell'ambiente sportivo. è vivi: 
sima l'attesa pe le importantis: 
sime gare e vi è :fra gli elementi 
locali. molto - interessamento per 


campione friulano ‘su! strada 
Marchetti, fra j quali si dice sìa 
corsa una vera sfida. 


Sasola di avviamento 


condaria ‘di ‘Avviamento avverte 
gli interessati ‘che gli esami di 
ammissione, idoneità, promozio. 
ne è licenza avranno inizio il 16 


ne ‘con la 
ataliana - - 

Le norme di accesso ai detti e- 
sami sono esposte all'atbo della 
Scuola unitamente a «quelle di i. 
serizione al primo e secondo cor-| 
so di. avviamento e ’al’terzo sor- 
so complementare, 
anno scolastico 1990 
Le iscrizioni si ricevono da og: 


prova, scritta ‘di lingua 


gi a tutto il 25. settembre, — 


HI primo concerto della Banda. 
Viva è l'aspettativa por la pri. 





Comitato per offrir > il verdy 
gogliardetto, biagi 


eta dimo cane ce 





ma uscita della banda cittadina, 
dal valente maestro Lui 


diretta 





L, .95.— 4. medaglia vermeille | 


Caseua:| 


? incontro fra Carino Boemo' & il" 


Ta. presidenza délla ‘Scuola Se. | 


settembre alle ore 8. antimeridia-|t! 


Rer “i nuova |. 


gi Ma: i. La banda terrà il 
suo primo concerto lunedì 8 cor. 
rente, alle ore. 21, in piazza Ca- 
your, con il seguente programma: 

Una bella fantasie della Wally 
del Catalani; L' Inno al Sole del 
l'Iris di Mascagni, alcune parti 
dell'Amîco Fritz e del Ratclif di 
Mascagni ed altri brani interes 
santi. 

Ii Direltore del Don Bosco 

Im questi giorni è giunto ia 
noi il nuovo direttore del coll»- 
gio Don Bosco, M. R. don Ma- 
to Signorini, già fondatore ilei 
gollegio Salesiano « Sperti »- di 
Belluno, Il nostro benvenuto, 


Da BAGNARE ‘ARSA 

Grace al merito ‘ad. ua Javoratore 

Domenica 31 u. s. alle ore 10 ìn 
frazione di Castions delle Mure 
del Comune di Bagneria Arsa, nel 
piazzale prospigiente le scuole, + 
presenti tutte le auiorità comu- 
nali e rappresentanze dei sinda- 
cati agricoli del Comune e Pro- 
vincia, ebbe luogo la consegaa 
della Croce al merito del lavo- 
To a Giovanni Florian fu Gio- 
vanni, da oltre settant'anni in 
servizio continuato presso l'a 
zienda Michele Colautti da Ca- 
stions di Bagnaria Arsa. 

Fra due fitta ali di popolo a- 
dunato per la cerimonia 
no le autorità comunali e le rap-. 
presentanze sindacali della Pro. 
Vincia, All'ingresso nell'aula 
scolastica, facevano servizio d'o- 
more i balilia, ben equipaggiati. 

L'aula scolastica era, per l’cc. 
casione, addobbata con festoni di 
verde. Le fotogratie del Re e del 
Duce dominavano l’ambiente, 

Iniziatasi la cerimonia, tra il 
silenzio generale, parlò prima il 
nostro Podestà, geom. Natale Vi. 
dal. ‘In una breve e lucida ora- 
ziona svolse il concetto del lavo. 
ratore manuale ed intellettuble e 


ce, artiere, figlio di artieri ed ar 
tiere delle fortune dell’ Italia che 
vuòle sieno premiati gli artieri, ì 
lavoratori, applavdrissimo. 
Quindi parlò' în breve e con 
proprietà Il dott. Zanetti doi sin- 


parola semplizo ed accessihile a 
tutti, rifacendosi all'apologo di 
‘Menenio ‘Agrippa, croce e solu. 
zione di ogni ‘questione sociale, 
disse del lavoro e del lavoratore 
manuale comé era cotisiderato 
ne' tempo : passati» ed' illustran. 
do la. grande opera Ryolta 
dal sindacalismg, -auspice il Go. 
yerno fascista. Chiuse ponentio 
in riliavo i meriti, ‘giustamente rl 
conesciuti del‘*bravo: Florian. 
‘Alla- fine delia «cerimonie, fu 
‘offerto un vermouth a tutti i pre- 


senti. 
Da PAGNACOO <<. 
= Cita dell’ operata 

Domenica si è svolte la gita 

soci di questa fiorente Società 
Operaia di M.<S. ed Istruzione a 
Musi (Sorgenti di 
ti furono i parteci, 
Pei Dai 
5 no. lisfatti 
incantevole visione che oftero 1 
vallata del Torré, specialmente | 
pér i manufatti d i 
de strade. All'a; 














della Sociotà per 


«Tit pasterile 
; Domenica: nel dr; 
ira noi 5. È, l'Arcivo Me 





Giu Nogara e fermerà fl: 
OR lunedì *cortente TIE VE 
ne del a S, Cresima, x 
Il paese sie pi a 

Prosule festose accogiienza;. 0 © 





contemplò il fatto del nostro Du-ire 


lacati. provinciali, il quale con? 







.|e nei vostri dolori ricordate 





5. GIORGIO DELLA RICHINYELDA 
Fanciullo gravemente ferito 


per lo scoppio d'im detonante 

L'altro ieri» nella frazione di 
Domanins, una forte detoNazione, 
seguita da grida acutissime, fe 
ce accorrere la ‘gente verso l'abi. 
tazione di certo Angelo Bisull.. 
Ai primi sccorsì si presentò |: 
spettàcolo di un bimbo tuito in- 
sanguinato, che invocava dispera. 
vamente ia mamma. Si trattava 
di un figlio del Busutti, di nom 
Terenzio, dell'età di 8 anni, 

Il bambino, nell'assenza delia 
madre, era stato lasciato a letto. 
Egli era uscito dalla camera su 
di una terrazzetta e, con un fer- 
to, sì era dato a baitere sopra 
un detonante per mine carico di 
dinamite, provocandone lo scop- 

io, > 

Pifu soccorso e medicato dal dot. 
tare D'Andrea, che gii riscontrò 
ferite multipie alla ‘faccia, alte 
mani ed alia gamba destra. Poi 
chè il picgolo Terenzio presenta» 
va emorragia anche agri occhi, fu 
immediatamente accompagnala 
dal dott. D'Andrea all'Uspedale 
di Pordenone ed ivi ricoverato, 

Interrogato dopo il fatto, il 
bambino non volle precisare ove 
avesse trovato il détonante. Sul. 
la indicazione di un suo compa- 
gna giiene fu trovato un aliro mn 
tasca, esploso, ed in ottimo stu. 
to di conservaziume. Questo fatto 
esclude l' ìpotesi che si traiti di 
materiale residuato di guerra. lì 
Terenzio ne avrà per un mesa, 
salvo complicazioni. “ 


Da REANA DEL ROIALE 
Funebri solenni 
L'altro jeri ebbero luogo i com- 


compianto sig, Giuseppe Toffolsih 
già segretario ded Comune di Rea. 
na, Il popolo tutto coficorse a 
rendere omaggio alla salma di 
colui che fu uomo è cittadino e- 
semplare, la cui vita fu dedicata 
8) bene, alla' Patria, alla Fodo 
meritandosi così la stima di ques 
ti lo conobbero ed il premio che 
spetta alle anime semplici e sin- 
cere, Alle ore 9, partì dalla casa 
dell’estinto, il corteo così forma- 
to: insegne - roligiose, rappresen. 
tanza con bandiere, delle Scuola 
Asilo © Balilla, benda, di Faedis, 
cantoria di Reama, vessillo comu- 
nale, clero officiante, indi il fe- 
retro lato a spalla. ivano 
àl feretro i figli ed i parenti, auto. 
rità, ecclesiastiche e civili, amipt 
del defunto ed un lungo stuolo di 
popolo di ogni ceto. 

NeHa chiosa madre seguì l'offi- 
giatura e Messa funebre; indi for. 
matosi nuovamente il corteo, que. 
sto-si portò in Cimitero, ove Don 
Masotti con sentite parole tessà 
l'elogin del defunto @ rivolse un 
@coorato saluto al figlio del de 
tunto, Don Ottone, missionario 
oltre Oceano 

Alla famiglia, ai parenti, a Don 
Ottone sentite condoglianze. 


Da BASILIANO 


Inaugurazione del Campo sportivo 

Domerrica 14 settembre è v. in 
Basiliano, a cura del lornle Comi- 
iato O. N. D., sì svolgerà i' inau- 
gurazione del Campo sportivo con 
manifestazioni sportive, 

Alle ore 13 avrà svolgimento wu» 
na corsa ciclistica. per il Cam. 
pionato © Dopolavoro — comunale, 
con tragitto di circa 20 Km. I 
premi per questa corsa sono 5 
Inegagle per i cinque primi arri- 
vati, . 

Alle ore 14 vi sarà un'altra 
corsa ciclistica libera agli ado- 
renti della quinta e sesta catego 
ria, sul percorso: Basiliano 
Vissandone — Variano, da rip. 
'tersi quattro volte di comples: 
vi Km, 24 circa. Il primo pi 
nio è di L. 75; il secuntto di L. 60; 
il terzo di L. 30; il quarto di li- 
re si il quinto e il sesto di li- 














Alla ‘ore 15 seguirà una gara 
‘di calcio fra ia squadra locale 
dell'O.N.D, con eltra libera da 
designarsì. . 

Alle ore 16 nel piazzale del 
cempo Sportivo si inizierà una 
pubblica festa da balio all'aperio 
su vasta piattaforma, con scelta 
‘orchestra udinese. 


Da PONTEBBA 


Onocare: beneficando . 
Per onorare la memoria, della 
compianta signora Licia Ragazzo 
ni Schiavi hanno versato ‘al Comi. 
tato Pro costru@fiio Asilo Monu 
mento ai caduti di Pontebba i se 
guenti importi: i 
Rabor Dante, Comeglians L. 60; 
Prof. Giacorea Fiori L. 50; Guido 
Nassimbeni e Famiglia L. 10. 
Hanno versata incltrà Pro co 
struendo Asilo Monumento; «Ma. 
rie, Buzzi fu Baldassare L 450; 
Circo Casartelli Palmiro L. 80. 
Oiferte alla Pesca 
Pesca di Behefcenza dell'8 set. 
tembre pro Asilo Monumento, * 
Offerte in danaro. Prima lista; 


Marcelo Merci, Udine Li 30; Hern 









ri berto Mingot - Porderione 


Antonio -Biancheri, Postumia 
Orlando, Postu- 








i Mollio por va, 
da letto. I signor. Giaco. 
lor il mobilio. per uma cuci 


‘Fascio 





ZAN 
FRNILANI ! Nelle tostre. 


GUERRA. 


mossi ed imponenti funerali del | Pe! 


Francesco Sirica, 


ui. Il'Fascio di Pontebba una bi. |bì 

«| cicletta. da uomo, 
“a | fera henzio 

Elane nona 

; e diart, 

la gioventà che îuore ; ‘ale [o cieato 10° Hou di ani 


‘| pre 
offerte PRO TUBERCOLOTICI di|dell'indispensabila alimento a È 
“ fumorso: gli das 


I sosî «della -SeiatàGperaa 
in gita a Tricesimo - 

Domenica, decorsa oltre cento 
uoci della Soctetà Operaia di Ci 
sidale, ai quali sì erano unit mol 
a amici e gicune signore, si por 
uwrono in gita nella ridente ed > 
pitale Tricesimo. 

Bartiti ‘da, Cividase su tre auto» 
vetture ed uné dozzina. di nutomo. 
Uli, verso le ore 14, dopo una ‘2ì- 
segra volata per Faedis, Monte 
race, Nimis e lungo le sponde dal 
Forre, fecero la. loro prima tappa 
| Crosis ad ammirare le bello ca- 
scate del Torre ed il magnifico 
2anOPAMA, i 
Poi sosta di un'ora a Tarcento 
per un breve riposo 8 visita alla 
ridente cittadina, Alle ofe 17, rì. 
montati în vettura, sl prosegui m 
colonna per Tricesimo ove si ghun 
sa verso le 17.30, attesi da quelle 
autorità e dai preposti di quella 
Società Operaia, 

Un lungo corteo, con in testa la 
Banda cittadina, accompagnò i gi 
tanti'al Testro della Società Op 
raia, ovo il dott. Coiazzi vico Po- 
destà, con un patriottico discorso, 
diede il benvenuto ai soci dell'O- 
-peroia cìvidalese. Lo segui con 
brevi parole il cav. Giovanni 
Sbuelz, Îl quale manifestò îl SUO 
compiacimento nel rivedere IO 
poraia di Cividale in Fricesimo, 
dopo la prima visita fatta ben 2» 
iepose agli oratori _il signor 

18) e agli oratori 1 
comdlio ‘aotlardio, presidente del. 
roperaia cividalese, ringraziando 
1 lo festose amabili e fraterno 
accoglienze, brindando alle miglio 
ri fortune dei due Sodalizi. __ 

Fu servita quindi una bicchie- 
rata, col rinomato vino delle te. 
nute del cov. Sbuelz în Sevorgna- 
no. 

H corteo si ricompose poscia, 
per recarsi sul Colle di S. pietro, 
a deporre una corona di alloro 
su Monumento ai Caduti. 

Giunta lo serai gitanti, 

li si unirono le 





«Boschetti n ove il trattamento è 
stato veramente signorile a Servi. 


rietà od abbonda 
frutto. @ per Lon vino. 

Prima del ]evar delle 
né state pronunciate applauditis. 
sime parole dal dott. Colazzi a do 
cav. Sbuelz, 


Sandrini vice Prosidente 
cietà, Operaia Cividalese, 
lando i voto di 
solutare in Civid: 
peraia di Tricesimo. 

Hi Presidente 
ri 


ne 0 festosa accoglienze avuta 
a Tricesimo, ed in ultimo il prof. 
cav. Lotenzoni brindò applaudito, 
in vernacolo, alla bella Tricosi 
nro; il cav. De Vecchi, DI 


vidale, 


a festa e verso le ore 22, risalire 
no în auto per il ritorno p, Civi- 
dale, ove giunsero alla spicciola 
tn verso la, mezzanotte, soddisfat. 
tissimi delia. hella gita e delle fe. 
soge. accoglienza. | 
* Nel Dopolavoro 

Riceviamo con preghiera di pub 
blicazione : ; i 

Probabilmente esisto un equivo- 
ce e la Presidenza del Dopolavo- 
ro cividalese è stata. male infor- 
mata. Tengo per tanto a chia- 
rie, informando che non ho 0g) 
to arbitrariamente è tanto. m 
no inconsultamente ma con pie- 
na autorizzazione, del Segretario 
del Dopolavoro signor loniera 
Gaetano Albini, per di più sono 
un socio regolarmente iscritto in 
dala; Ù maggio 1930 N.ro tessera 
17 , SE 
Risponde invece a verità ‘che 
non ho cariche ufficiali nel dopo. 
lavoro sportivo locale. Se mi sw 
no prestato ad organizzare è ‘pre: 
parare i giovani affinchè la elimi. 
natoria comunale del gran premio 
dei giovani anche qui fosse un fat 
to compiuto, lo fecì perchè ‘spinto. 
dalla mia sana passione sportiva, 
sid ho agito in uni col Segre. 
tario del Dopolavor Ho fatto 
parte dela giuria nelle eliminato 
tie Provinciali perchè invitato dal 
Commissario Provinciale della F. 
I. D. A. Li 8 come accompagna» 
tore della squadra, reppresentati.., 
va cividalese. 








È °° > ‘Nino Paolini, 

Mortali, conseguenze: di.-una caduta 

Giungo. nòtizia ‘da’. Stregna 
della disgraziata morte di cer. 
to Giuseppe Crisettig. --Il povero 
vemo caderido dalle’ scale, .ripor- 
tava la frattura del-cranio‘e, “per 
soprevveriutei ‘ comniozione ‘ ‘cè 
brele, decedeva, © > “ld 


Da-PASIAR DISPRATO + 
Viglioriza Igiene “del'.Gtte : 
“Il Regolamento 9 ‘imaggici: 1029: 
e ne 
per: 1 ino interessameni 
tn dell'Ulticio Municipale avma.ira 
priave eta; esecuzione. Quasi 
busti $ proprietari di, vacche latti- 
ottémperato. all'invi: 
è, in segui. ciape 
è han 


















animati finora; visitati 


DA CIVIDALE... 


ai qua 
‘autorità, locali, si 
raccolsero a banchetto all'Albarga 


i i untabile per va 
to in modo Aa Le di ae e dif— Ermenogildo Parutii — Dama: 


Taeinse So» 


inneggiantì alla fra» 

vallanza delia aa Società, ia 
Pata, rispose 

Ronicini vis: Presidente della Sp. 
formu= 
ter fra breve 

lè j soci dell'O> 


signor Gottardìs 
i nuovamente delle freter 


ì 
rettore 
della Scuola Professionale di Cl. 
arlò entusiasticamente 
dell'artigianato e del grande avve 
vire delle Scuola professionali che 
othero il primo impulso delle So- 














Gli ambienti puliti, i personale 
addetto allo, mungitura sano, gli 
animali immuni da malatzie e, i 
recipienti notti danna sieuro af 
fidamento della bontà del prodot 
to, il quale è anche garantito dal- 
le possibili alterazioni, perchè 
proveniente da ' fonti igioniche 
coninuamonte vigilate, Hanno ote 
tenuto la licenza. .- n 
Hanno ottenuto la licenza i see 
ementi 
Cateri 
tilio Culitini — Giovanni Define . 
— Giuseppe Deguno — Luigi De 
gano — Angelo Del Fabbro — An 
tonio Dal Torra — Giovanni Dara 
dolo. Attilio Leita 7 Davide Let. 
ta — Framoesco Lesa — Alfonsa 
Mansutti — Pietro Pozzo — Abold 
Riva — Caterino Tosolini — Pie 
‘o Tosolini -— Gio Bata: Zantoni 
Luigi Zaninetto — Angelo: Zila 
— Taresa, Cosattini — Luigi 
Bosso Ernesto Zeninotto — 
Marchio! Fiorendo — Giuseppe Dg 
gamo — Piotro Piani — Pietro Por 
smutti — Pietro Desteno — Cosate 
to Mario — Domenico Cutttini — 
Anizalo Driussi — Gio Bata, Leital 
— Gusempa Bosso — Valentina 
Bosso — Olive Tomadini — Giu 
senipa Tomadini.— Antonio Cutti» 
ni — Luimi Cuttimi — Giusepne 
Zorzi — Giusenvo Codutii-— Gi- 
rolamo Talotti — Antonio Tomas 
dini — Pistro Pittolo — Giovanni 
Todon — Luigi Quitini — Paeifica 
‘Perassutti — Giacomo Potils — 
Valentino fomadini — Angelo 
Rosso -—— Ballico Attilio — Reso 
Attilio — Angelo Tonino — Ante 
nio Torina +— Antonio Zorzi — 
Gio Battn, Cosattini — Moxtine 
Agosto — Giiusanna Fiorino — Mel 
chior Valentino — Fabio Agosto 
— Massimo Agos —* Giustans 
Limissi — Marcello Lirussì — U- 
berto Paeutti — Luigi Tomadini 
— Giuseppe Bilato — Luigà Facile 
— Basilio Floremi — Emilio Fio 
rimi — Ermacona Fi + Gu 
glietmo Cossatti — Piet 
chio! — Giovanni Coral 
sonpe Fantini — It Ago 
sto — Lutiei Turi — Santo Comu 
zi — Antonin Cosaita + Pietra 
Cuttini — Carlo Driussi — Luigi 
Fiorini — Lotizia Astosto -— Pietro 
Carotti — Antonio Sinicoo — A+ 
sesto Lamoldo — Bortolo Agosto 








E 


li 








nica Tomadini — Pletno Zorzi — 
Bortolo Tosolini — Giovanni Ce- 
satto — Ermeverriklo ARosto = 
Ensitio Agosto — Marian lo: 
reani — Teresa Zendrola — be 
torio Floreani — Ammibala Flortar! 
ni — Valontinn Zorzi Peli 
Astosta — Tobia, Ceco 
» sato Cosma Gi Cor 
_ no — Giuse 0 
Isatto — Giusto Zamificli Ms Pd 
Lalta — Lodovico Dergano — Froai 
— Piero iarinoi 
— Enrico Degano -- Maria Co 
stiantimo — Giusepots Rizzi — Gui. 
do Schiffo — Gio Batta Degana', 
— Maria Marchio! — Frantesrg 
Clanà — Valemtizo Derano — Rin 
rensio Tosolini, È n 


@<@<ssszi 
Liberatevi dall’ Eczema 


Eczema, scabbio, ed altre affezio! 
ni pruriginose della, pelle possono 


cietà iraio, ‘ diventare il flagello di ‘tutta la vi. 
Teva le mense, i gitanti sì (ta. Scomparendo, forse, per un 
sporsero per la città, ilbaminata. | Do. 2588 ritornano nd Intervali 


frequenti, Procurate di’ liberarvè 
‘una volta per sempre di questi di. 


Foster, - Ovunque ; L. 7,—. Den 
Gen. C. Giongo, Mitano (137). 


Pr. G. BOTTURA 


| delta divisione otorinolaringolatrica di Venszia 
MALATTIE 


OREGGHI - NASO - GOLA 
DINE Pa] Sett {lIooeAit,EiTy 


Ricevo 10 »12 0 15 17°- festivi 19-11 


AUVIK- ECONO 


(GOLLETTIVI) - 








MOBILI artistici 0 comueti (Ogni 
stile. Vieftate ItEsposizioni perma= 
nanta presso ‘la fabbrica Serafini, 
Udine, Via Andreuzzi ‘(distro la 
Ghiesa 8. Giorgio) — Prezzi agx 
giornati. Sia? 


ironia rr, 

NOLEGGIO FIAT" S%1-51à — Lon 
cazione Fiat 509 chiuso ed Aperte, 
Prezzi di assoluta’ concorrenza, 
Massinia serietà, Abtorimessa’ 
Triesto di Giacomo Monini, Udins © 
via Gorghi 11 © Tel, 5,477. 


AAA 
FAMIGLIA. .moralissima ‘ 
studenti età 10-15. anni, Nitto, ale ' 
iero, eolvegtianza ® tssistenza; 
gl È > Rivolgergi ‘Vial 
nezia, 22 —- Udine, Mii ve 


i arrernnnaiatna rist nizanna 

VENDITA DI GRANDI PIAN» 
TE IN BOTTE E IN CASSA CS 
semplari fottissirtì, di piante ione. 
namentali di ogni ‘altezza, trapiani 
tabili in qualsiasi staglone,. preax 
zi eccezionali — presso.il uSAO ny, 
Piazzile Porta Venezia — Udine," 


MOTOARATRIC 














nrinrnsinniaenia Dal 
AFFITTASI IN UDINE Via: 

niin.13, È. piano, ingireséo 

due ere stanzizio con'Water, 

Cao pegno | relative shiffo, il 

studio, — PRRPAd RR o - 


CON SOLE LIRE QUATTRO vol 
«potete fare un: avviso in ‘queste 
e:don. cosi. lieva shésa: por 
tete concludere qualche vantage 
pero, afier ,, CON sasparmio dI. 
8 lenaro,; — Rivolgei 
Ditta o MANZONI e Melo 














stuerbi usando adesso l'Tngueritg 
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Una squadriglia di Capri 
*in'ereelera all'estero 


Bomani, dall'Aeroporto «F. 
Bonazzi » di Campoformido, spic- 
cherà il volo, diretta a Bucarest, 
una squadriglia di undici aero- 
piani da caccia « Fiat », al co- 
mando del valoroso colonnello 
sav. Rino Corso Fouger. Gli ae 
roplani saranno pilotati da tre 
ufficiali e da sette sergenti. — 

opo Bucarest, lu squadriglia 
toccherà Belgrado, Costantinopo- 
lî ed Atene. È 

La crociera bakeanica durerà 
! circa un mese. 

Satutiamo con fervido animo 
le ardimentose all di Campofar- 
mido che dal veterano nido frit- 
lano spiccano ancora una volta 
il voto per cogliere un'altra fron- 
da d'alloro nei cieli d' Europa e 
, per rinnovare la dimostrazione 


Concerto bandistico 


La, Banda del Dopolavoro « Cit 
ta di Udine » ‘eseguirà questa se- 
ra dalle oro 20,50 alle 22 un con 
certo potto In Loggia Municipale, 
previa, cortose autorizzazione del 
Podostà on. co, Gino di Caporiac- 
co) sarà. eseguito Ìl seguonte pro 
ai è 
ST Marcia trionfale - Tiro a Se- 
gno Nazionale - Beretta, (A_ sera. 
Catalani — 2. Minuetto: Bolzoni 
253, Sinfonia: Barbiere di Stvi. 
glia - Rossini A, Finale quarto 
È carmon» Bize — 6. Afto II, «Il 
Trovatora » Verdì, 









Le feti al Ielitalo: Mugicale 
“F, Tomadini,, 


Da oggi a tutto il 5 settembeo 
corrente sono aperte le iscrizio- 
ni degli alunni per l’anno scola- 








i dì quanto valga il motore ed ?l 
i ipalso della nostra Armata del-|' Ciascun aspirante dovrà consi 
PATO: niuti, gli aquilotti del co-|fN3r® alle Segreteria de. Tetti 
toRasito Fouger farteranno alîe [9 iN via G. Verdi, aperta 


onto itaticie GU estero il vi-|FioTni non festivi dallo 15 alle 
brante © robusto palpito della Pa- | {ni 


Pa- | indirizzata al Direttore, accora- 
tria: alla numerosa colonia. {riu pagnata dalla tassa di ammissio- 
lana di Bucarest, rinnoveranno i 


e, dalla prima mensilità delle 
fraterno saluto della toro terra. | fassa di frequenza @ dai bello 
Di Wo Se No 


per la pagella; nonchè corredata 
Comando D. A. T. Udine 


dai prescritti documenti. 
Chiamata di mobilitazione 


Tanto gli esami di aminissione, 
quanto quelli di riparazione, a 

Il Comando della Difesa Aerea 
Territoriale di Udine comunica: 


vranno inizio il I. ottobre p. v. 
alle ore 9 secondo il diario espo. 
sto all'albo dell’ Istituto, 

Gli Ufficiali, graduati e militt| Gli esami di licenza normale è 
appartenenti alle batterie c. a. |di magistero gvrennò inizio îl 20 
ed al Comando D; A, 7. sono mo-|ottobra p. v. 

Injitati dal mattino di domenica 
7 corrente, per le scuola di tiro. 

Si presenteranno alle ore 8 an- 

‘timeridiane alla sede del Coman- 
do, în via Piave N. 9, ove sarà 
provveduto allo distribuzione de- 
fli cfletti di equipaggiamento ed 
‘alla formazione dei ruolini di 
marcia, 

La partenza per Venezia avver- 
rà il successivo glorno di lune- 
di 8 in cui l'adunata è fissata 
per le ore 6 ant, presso questo 
Comando in Via Piave N, 3. 

H presente comunicato annul. 
Ja ogni altra precedente notizia 
o comunicazione verbale, 


stico 1930-91. 





Scuola per strumenti a plettro 


Il Circoln Mandolinistico « Titw 
Ma:ziuluo) »  maprirà prossima 
mente la Scuola per l'insegnamen= 
to del mandotimo, delia nandole 
o della chitama. 

Le iscrizioni si ricevono fino @ 
tutto il 20 comrente. La scuola sur 
rà serale e le lezioni saranno îmr 
partita presso la seda del Circolo 
in via Villalta, Palazzo Trento 
(Casa del Dopotavaro Provincia 
le) il mercoledi ed il venerdi dal- 
le 20.90 alle 21.30. 

Per gli Avaneuardisti e per le 
giovani italiane saranno accorda, 
te speciali facilitazioni. 

Per infarmazioni e iscrigioni ri 
volgersi. presso il negozio qj stru 
menti musicali Vicario del I abbro 
via Savorgnana 13. 


La gila annuale della Società Qperala 


Fervono gli ultimi preparativi 
per la gita a Vittorio Veneto, in- 
detta dalla iocaie Società Ope« 
raia Generale di M. S, ed Istru- 
zione per domenica prossima. 

Le iscrizioni tinora raccolte 
stanno per superare il numero 
di 200 e le previsioni danno cer- 
tezza di ulleriore rifevante ‘au- 
mento. 

Al fine di favorire anche i ri- 
tardatari (poichè le inscrizioni 
si sono chiuse ufficialmente leri 
l'altro), in una riunione del Co- 
mitato tenutasi ieri sera, fu de- 
ciso che le iscrizioni continui- 
(no ad essere accettate, solo pres- 
so la sede, ancora per oggi e do- 
mani. 

A Vittorio Veneto la numerosa 
brigata degli operai udinesi sa- 
rà ricevuta dalle Autorità del 
luogo, dallo Società Operaia con- 
sorella e dalla cittadinanza, .con 
la musica locale. In corteo sarà 
teso omaggio aì monumento a 
Giuseppe Garibaldi, chie fu primo 
Prestdente onorario di entrambe 
le società, e quindi sarà scoper- 
ta nell'atrio del Palazzo Munici- 
pale una artistica targa in bron- 
zo, omaggio ai Caduti nella 
grande guerra, offerta dalla So- 
cietà Operaia di Udine, a ricor- 
do della visita alla storica Città. 
custode della Vittoria, Tale targa 
è pregevole opera gratuita del 
concittadino signor Luigi Badini, 
insegnante della R. Scuola Indu- 
striale di Udine, 

Sul Colle del Vescovado, la So- 
cietà di Vittorio Veneto offrirà 
gi colleghi di Udine uno spun- 
tino antimeridiano, quale atte 
stazione di cameratismo e di sim- 
patia verso gli ospiti. 

Nel Vasto Salone del Littorio, 
sarà servito alle ore 13 il ban- 
chetto sociale. Una parte della 
toaa n recherà poi a Fodal- 

n isita a quei grandiosi im- 
pionti idroelettrici, Fiotto È La; 
Bo di S. Croce, E' una gita È 
Struttiva ed fnicressante, che i 
soci potranno compiere facolt: 
vamente, spendendo soltanto 5 li- 
re a testa (mentre il viaggio a 
tartffa ordinaria costa L. 10.40) 
e usufruendo di comodi torpedo. 
ni, che in meno d' due ore li 
riporteranno a Vittorio, Vi sarà 
inoltre una gita, pure facoltati- 
va, a Conegliano, famosa per i 
suoi prelibati vin! bianchi. Al- 
la, pere vi sarà l'adunata gene. 
r neglian. il ritor 
1 lidine. egliano, per il ritorno 

II Comitato pro gita ci 
far noto ai soci ché la soil #5 
perta ogni sera dalle ore 20 allo 
are 21, per l'accettazione delle 
adesioni, fe quali possono esse- 
re presente anche nelle con 
suete ore ordinario di difficio, 


Si richiama l'attenzione dei mi, 
liti e dei datori di lavoro circa 
gli obblighi derivanti dal precci- 
|, effettuato mediante l' impiego 
sella cartoline ‘rossa. 

Essa è istituita con it R. De. 
ereto N. 1880 del 10) agosto 1923 
» pertanto contro gli inadempien 
ti vigono sanzioni di Legge. 

Non sono ammesse le dichiara- 
tuoni di impossibilità da parte 
del Milite o del Datore “di lavoro, 

Il solo caso di malattia giusti- 
fica la mancata presentazione 
dal Milite precettato, nel lquale 
caso il medesimo deve far perve. 
nie immediatamente il certificato 
medico. 


Sindacati dell'Agricoltara 


Assemblea del casarl 

L' Unione Provinciale dei Sin- 
dacati Fascisti deil ‘Agricoltura 
di l'dine comunica; 

Tutti i casari dei Mandamenti 
di Spilimbergo, S. Daniele e Ma- 
niago sono invitati alla riunione 
dela categoria che si terrà a 
Spilimbergo presso quel Munici- 
pio, martedì 9 corrente mese gl 
le ore 14 precise, La presente co- 
municazione serve per invito per- 
sonale. i 
Lollocamento maestranze boschive è forestali 

AI fine di disciplinare il col. 
locamento deile maestranze bo. 
schive e forestali, la superiore 
Confederazione ha disposto che 
la nostra (nione per l'avvenire 
deve attenersi — scrupolosamente 
alle seguenti disposizioni : 

Curare che i datori di lavoro 
richiedino ln mano d'opera fo- 
restiera «ccorrente, pel tramite 
del nostro Ufficio Provinciale di 
locamento. 
)e rictuesta dovrà Indicare 
il numero « riportare l'elenco 
numerico è nominativo dei lavora 
tori necersavi, la Provincia ed 
il Comune di provenienza, non- 
chè il nome del capo che dovrà 
a:compagnazli al luogo del lavo. 
ro, Ricevuta la richiesta si dovrà 

rovvedere a trasmetterla, con 

i massima urgenza, alla Unio- 
ne della Provincia di origine det- 
}: mano d'opera, e darne in pa- 
ri tempo comuncazione alla su- 
per ore Confederazione. 

Evitare che appurtenenti alle 
maestranze in oggetto, si rechi- 
no 2 lavorare senza regolare pat. 
to, ciò che come è ben noto, in- 
genera numerose controversie 
talvolta di difficile soluzione. 


Il ritorno del 2, Fanteria dal campo 


L'altra sera, ha fatto ritor 
no in sede dopo due mesi di as- 
senza il Battaglione del 2° Reggi. 
mento Fanteria « Brigata Re » ti 
stanza a Udine, reduce dal cam. 


























po. 

Ad accoglierlo alla stazione 
c'era la Banda Presidiaria. 

I soldati incolonnati, con in te. 
sta la gloriosa. bandiera, al ca. 
mando del fen. col. Vidoni co- 
mandante il 1° Battaglione, en- 
trarono in città, fatti segno & 
dimostrazioni di simpatia da par- 
te dei cittadini schierati al loro 
passaggio. 


Convegni 


Lo Società Alpina Yriulana, 
Sezione del Club Alpino Italiano, 
ha fissato queal'anne il proprio 
convegno, al Rifugio De Gasperi, 
per domenica 21 settembre, 

— li convegno della Società Fi. 
lologica Friulana si svolgerà pros. 
nimamenteva Pomiebba ove sarà 





Le fotografie della gita Tarla-Prioste 


La Direzione della Mutuà AL 
genti di Commercio cl prega di 
rendere noto ai Soci, che le fo. 
tografte dello gita ad Idria e 
Trieste svoltasi domenica scorsa, 
saranno visibili questa sera, dal- 
le ora 21 alle 22, presso la Sede 
sociale in Via Odorico da Por- 
dienone, ove npposito incaricato 
riceverà le prenotazioni delle co- 





reso onore alla memoria di Ar-|pie. I pagamenti dovranno e: 
& di L :59e- 
faro Zardint. re offettuati subito. AM 
N 1 


Alla mersorla di Cesare Battisti 
Un cofanò artistica 
Da diversi giorni 
ammira, ino una grande vetrina 
del negozio Basevi e figlia in via 


tamente artistico in ferro battuto 
creato cd esamuito dall'artigiano 
concittadino Antonio Dell’Ooste. 
Si tratta di un cofano, destina 
to a Bolzano, nel cui interno ser 
rà, posto il volume raccogliente le 
firme dei visitatori al monumen 
fo a Cesane-Battisti, l'Erce leggonr 
dario degli Alpini d'Italia. 

E' perfettamente superfiuo far 
ra una minuto descrizioni di que 
sto bellissime Javoro d'arte: il 
pubblico ha già espresso il suo fur 
vorevole efinudi: ieri anche gli 
Ufficiali del battaglione uG emo 
na» dell'8, Rage. Alpini, si so 
no sofformati davanti alla vetrina 
det negozio Basevi per ammirare 
e lodare quast'aperia squisita, frut- 
to di lungo e paziente lavoro del- 
l'artigiano Dell'Oste. Egli eseguì 





Nuovi particolari dell’ impresa 


Con l'arresto di tutta la com. 
briccole di ladri, con il recupero 
completo delia refurtiva la locale 
R. Questura, e per essa la Squa- 
dra Mobile, la compiuto una o- 
peraziohe veramente brillante, 

Vogliamo alludere al rilevante 
furto commesso nelle villa del 
capitano di Finanza signor Fran- 
cesco Scarfì, sita in Via Gorizia 
N. 18, dì cui abbiamo ripetuta- 
menie scritto nei giorni scorsi. 

Come i lettori ricorderanno, la 
notte del 21 u. s. alcuni cittadi- 
ni ed un capo squadra della Mi- 
lizia, sorpresero in Viale Vat il 
fornaio Aldo Feruglio fu Giusep- 
pe dimorante in Via Molin Nuo- 
Vo, méntre trasportava sopra 1. 
na bicicletta una cassa toima di 
biancheria e di altri indumenti. 
Interrogato circa la provenienza 
e la destinazione di detta cassa, 
il Feruglio s'imbarazzò e finì 
col pregare d'essere lasciato în 
pace, di non rovinario, ll capo 
squadra della Milizia, compreso 
con chi aveva a che fare, accom- 
pagnò senz'altra parola il Feru- 
glio alla Caserma dei Carabint> 
ri di Via Gemona. 

Da costui la Benemerita non 
riusci a ricavare nessun elelien- 
to atto a portare luce sulia pro- 
venienza della famosa cassa. Fu- 
rono continuate le indagini che 
diedero buoni frutti. col recupero 
di due altri grossi involti di bian 
cheria e coperte, nonchè di due 
casse piene di indumenti, di bot- 
tiglie di vino e di altri oggetti. 
In mezzo a tutta questa roba, 
fu rinvenuta della corrisponden- 
za che permise di individuare il 
padrone degli oggetti sequestrati. 

Immediatamente fu fatto un 
sopralwogo nella villa del capita- 
no Scarfi, che era disabitata, 
poichè il capitano si trovava con 
ia propria famiglia al Lido di 
Venezia. 

Da un primo, sommario esame, 
si verificò che erano scomparsi 
oggetti preziosi, biancheria da 
tavoia e da camera, tappeti, mo- 
bili, argenteria ed ‘altro per un 
palore ‘esmplessivo di 30 mila 
ire. 





ke indagini delfa Questura 

De! grave colpo ladresco, il ca- 
pitanao Scarfi, informò nel con 
tempo la R. Questura. Il Com- 
missario cav. dott. Palumbo, co- 
mandante la Squadra Mobile, 
con ia preziosa collaborazione 
del Vice Commissario dott. Bru. 
no, del solerte maresciallo signor 
Francesco Bitonti e di varii a- 
genti, nonchè del maresciallo Ra- 
riîetti e del brigadiere Spagna 
della Polizia Tributaria, tosto si 
mise all'opera. 

Subito furono operati numerosi 
fermi e tutti i fermati furono 
sottoposti a lunghi e stringenti 
interrogatori. Chiudendo vieppiù 
ie maglie, qualcuno cadde in 
contraddizione cìrca il luogo ove 
passò la notte del 21 agosto e le 
Persone con le quali fu assieme, 

Proseguendo nelle indagini, do. 
po circa dodici giorni dal furto, 
tutti gli autori dell’ impresa la- 
dresca furono assicurati alia giu- 
stizia, 

Essi sono: Mario Bellotto di 
Valentino di anni 32 calzolaio, 
abitante in Via Torino, 20, che 
appare come il capo della ban. 
da; Elio Feruglio fu Giuseppo, 
di anni 32, fornaio, dimorante in 
Viale Principe Umberto; Aido 
Feruglio (il primo fermato) e 
Daniele Peressini di Giuseppe di 
anni 30, abitante in Via Supo- 
riore, 22, int, 2, facchino presso 
il Garage Ferri, Fu tratto în ar- 
resto pure il ‘calzoinio Virginio 
Calderan di Antonio, ‘di anni 21, 
da Tavagnacco, per essersi ado- 


perato al trasporto della refur- 
tiva. 





Come fu perpetrato il furto 


Dalle dichiarazioni degli arre- 
stati, il fatto si può Hicostrui. 
re così. 

L'idea di svaliziare la villa fu 
del Bellotto; costui infatti, da so- 
lo, la notte dal 12 al 13 agosto 
scorso, scavalcando il muro di 
cinta entrò nel giardino della 
villa, girò verso la parte poste 
riore gila strade e, forzata 1a 
porta della cucina, entrò in co- 
82, Qui si trovò a suo agio e per 
prima cosa, asportò gli oggelti 
preziosi. Ritornò quindi altre due 
volte fimpossessandosi ‘di roba 
minuta; rimaneva ancora il gros 
so. Il Bellotto comprese che da 
solo non poteva compiere l'opo- 
razione e fu allora che invitò i 





due fratelli Feruglio a dividere 
la torta. 


1 pubblico |Î2 


Mercatovecchio .un lavora squisi. | ro 


zione, si troveranno da domani: 
nella Sede dell'A. N, A. (Albergo 
Manin) nella via ima. 

Nella stessa sede, quando sarà 
iitirato dalla vetrina Basevi, il 
‘cofano in Parola rimarrà esposto 
gi visitatori e sottoscrittori fino 
all'ottobre allorchè S. E. Mama- 
resi, amatissimo capo del X, Alpi 
ni verrà a Udine per la _ gran, 
diosa adunata dei reduci dell'o 
Roggimento che tante pagina di 
valore e di sangne ha, seriito nel- 
la storia della grande guerra di 
redenzione, NÉ 

Netiamo per incidenza che il pri 
mo firmatario della sottoscrizione 
pro cofano a Cesare Bailisti è star 
to S. E, l'on. -Italo Balbo. 








Gli sono gli arresti par î farlo di via Gorizia 


Eravamo così giunti alla notte 
del %1 agosto. 

Fu in quella sera che il Bel 
lotto, i Feruglio ed il Peressini, 
si recarono in bicicletta in Via 
Gorizia; quest'ultimo rimase 2 
far da palo, gli altri entrarono 
nella villa, uscendonè poco do- 
po con due grossi involti e due 
casse, 

Compiuto ii « colpo », che però 
non doveva essere l'ultimo, i 
quattro compari sì avvinrono al 
fa casa del Bellotto, Strada fa- 
cendo, siccome il carico pesava, 
fu deciso di lasciare un involto 
ed una cassa per via e precisa- 
mente nascosti in un boschetto 
presso Planis; sarebbe ritornato 
più tardi l’Aldo Feruglio a pre- 
dia to quand ti ri 

È fu appunto quando questi ri- 
tomava in. cas adeì Bellotto, con 
il secondo carico, che fu ferma» 
to in Viale Vat. 


Dove fu ricuperata fa refurtiva 


Gli altri tre, appresa la disav- 
ventura toccata al-Feruglio, si 
preoccuparono di sbarazzarsi del- 
la roba rubata. Il Bellotto, pro- 
curatosi un carretto ed un uo- 
mo, dentro una grande cassa fece 
trasportare la refurtiva a Santa 
Caterina presso la famiglia Sal- 
vadori, sua conoscente, pregan- 
dola dì tenerla presso di sè, di- 
cendo che era sua e che altri» 
menti gli ufficiali giudiziari glie- 
la avrebbero sequesirata, 

1 Salvadori, in buona fede, ac- 
condiscesero. 

Due giorni dopo ìl Bellotto fe- 
ce trasportare la stessa roba alla 
stazione di Codroipo, da dove la 
spedi a Vicenza, alì' indirizzo di 
Angela Sambo ved. Tonuzzi, sua 
parente. . 

Giunta la « merce » a Vicenza, 
il Bellotto la pegnorò in parte 

resso il pente di Tini portano 

icvi precisamente gli oggetti pre- 
Siosì l'argenteria a Tavola le 
pelliccie e alcune trine. 

A Vicenza furono inviati fun- 
zionari di questa Questura per 
‘ulteriorì ricerche e ogni cosa fu 
sequestrata. 

Così ll capitano Scarfì rientrò 
completamente in possesso della 
sua roba e l'autorità di P. S. 
assolse icdeviimente îl proprio 
delicato compito. 


Denuncio per maltramnto animali 


In questi ultimi giorni sono 
stati denunciati ‘alla competente 
autorità giudiziaria, i seguenti 
individui perchè resi a mal 
trattare gii animi 

— Mazzolini Giuvanni di Flo- 
riano, suilo stradale Tolmezza- 
Fusea guidava un carro carico 
di generi diversi, trainato da due 
mlt uno dei quali con una lar- 
ga e profonda piaga al petto e, 
Pvichè la pàvera bestia stentava 
nel trainare il carico la percuo- 
teva violentemente con la frusta, 

— Berteietti Efrem fu Carlo, 
sullo stradale Udine - Cividale, 
guidava un carro carico di ge- 
neri diversi, tirato da un mulo 
con due larghe e sanguinarti 
piaghe al petto, percuotendol 
ripetutamente con la frusta. 

— Grassutti Redo di Leonardo 
sul Viale Trieste, a Udine, gui- 
dava un carro carico eccessiva- 
mente di letame, trainato da un 
mulo che percuoteva ripetutamen 
te con un tridente di ferro. 

— Della Siega Plaido, in Co- 
droipo, faceve trainere de un 
cavallo vecchio ed esausto, due 
carri legati l'uno dietro l'altro. 

— Del Fabbro Bernardino fu 


Luigi, sullo stradale Socchieve - 














carico di travi, trainato de duo 
Aut con larghe sanguinanti pia» 
e, i 
-— Lessanutti Settimo di Pietro, 
nei pressi di Tolmezzo, fungo il 
letto del fiume But, guidava un 
‘capro carico di ghiaia, trainato 
da un mulb con una piaga al 
petto, «i ginocchi ‘feriti a sangue 
per caduto riportata, percuoten. 
do violentemente l’animale e-con 





o siali è liceali, cominceranno non 
‘Pertanto, i fogli per la sottoseri. |il giorno 15 settembre, como, dol 


Villasantina, guidava un carro[VASTI CORTILI — GLI ALU) 


Gli esami al Liceo Ginmasio 
Il Preside del R. Liceo Ginna- 


le ammissioni, promozioni © 
idoneità alle diverse classi ginna- 


precedanta comunicato ma il gior 
To 16 settembre e seguiranno nei 
giorni successivi come al diario 
esposto nell'albo dell'Istituto. 


Beneficenza 

Alla Società, Alpina Friulena, 
per iscrivera fra d soci «ad me 
morit » il none di Ida Camavit 
to, hanno ancora offerto L 10 0- 
gnuno; Loveno Morelli, maestra 
Ida Bianchi, cav, Guido Maffei e 
prof. cav. Carlo Fabbri. 


Il rag, Ezio Cobcini, per © 
norare la memoria, del sip. Bottos 
Angelo versa alla Scunia a far 
miglia L 10. 


f, 
da e 

A beneficio dagli Orfani di 

Guerra del Comune il sig Arito- 

Injo Grosso ba versato a mezzo del 

nostro Giornale L. 5 in memoria 

della co. Caiselli-Micoli Toscano. 


"* 

All’Associazione « Scuola e Par 

miglia » in morte della signora; 

Luicia Micoli Toscano nata co. 

Caiselli, la prot. Bianca Angeli 
re L. 60. 


î ti 
Per onorare la memoria del 
compianto dott. Giacomo Cancia. 
ni il cav. rag. Ettore Driussì ha 
versato L. 25 all'Unione Ciechi. 





Bimbi disgraziati 
La bambina Bruna Simeoni di 
Attilio d'arini 5, abitante în Vi 
colo Lungo 93, fu medicata ieri 
all'Ospedalo per ferite lacero 
contuse alla testa ed alla coscia 
destra, riportate cadesdo de una 
bicicletta. Ne avrà per 10 giorni 

— Il decenne Mario Basso di 
Morando del Cormor Alto, pu 
lendo una bicicletta rimase im- 
pigliato con il dito indice delin 
mano destra fra gli ingranagyi 
della ruota posteriore, produce. 
dosi una ferita con asportazione 
delle parti molli guaribili in ana 
decina di giorni, 


Voci del Pubblico 


La vendita del pesce 

Riceviamo: 

Chi si reca in pescheria in gior- 
no che non sia di venerdì rima- 
ne maravigliato a vedere come 
essa sia disertata completamente 
dai venditori di pesce ì quali, si 
capisce, sì preoccupano poco de. 
gli interessi del consumatore e 
preferiscono le loro comodità. 

Non potrebbe il nostro egregio 
Podestà, sempre sollecito per gli 
interessi della cittadinanza, in 
considerazione della notevole spe- 
8a incontrata dal Comune per la 
costruzione della Pescheria, ob- 
btigare i sullodati signori vendi- 
tori concessionari dei posteggi 
ad occupare giornalmente i loro 
posti di vendita ? 

Ciò, ripeto, nell' interesse dei 
consurbatori che dovendo ricorre. 
re per acquisti all’umico vendi. 
tore che in quei giorni esiste in 
pescheria devono sottostare ai 
prezzi che esso impone, 

Sarò grato per la pubblicazio. 
ne di questo mio appunto che è 
condiviso dalla maggioranza dei 
cittadini. 

Distinti saluti. 

Un consumatore. 





Sappiamo che il signor Podestà 

si interessa vivamente della cosa, 
ma è necessario ‘he il pubblico 
abbandoni abitudini e simpatie e 
frequenti,tutti i banchi di vendi 
ta, sia nei negozi che nella pe- 
8 heria, forniti parimenti di pesce 
buono e presso a poco alio stes- 
so prezzo. In tal modo il pubbli. 
co darà mod» di vivere a tutti i 
negozianti di pesce senza porre 
tajuno im condizioni di Inferio- 
rità 6 potrà dar seguito a quella 
giusta concorrenza che rappresen 
ia il vero vantaggio del consu 
Inatore. 

Quaicra il pubblico ed anche 
gli esercenti frequentassero di 
‘più la pescheria, i venditori d 
pesce non la diserterebbero: cer- 








to però i venditori stessi dovreb-!8 
‘0 | bero nel lom interesse, sapersi 


formare un 





r po' alla volta la pro 
pria cl'ental  d R 


SITOTO TI Gi 


Sezione maschile 


RETTA MODICA — SPESE LI.Ì" 


MITATE — AMPI LOCALI — 





NI FREQUENTANO LE SCUOTE 
PUBBLICHE — A RICHIESTA 
VIENE SPEDITO PROGHAMMA. 
AAA 


RL Colgo: Femminile: Veli 
lo. DINE | 
con Scuole elementari, con «I. 


insistenza perchè stentava a trai-|stituto Magistrale Inferiore e Su- 


‘mare il corico, appunto per lo 
stato în cui si trovava. 
' — De Caneva Mario di Nicola, 
sullo stradale T 
Santina, guidava un carro carl. 
co di botti di vino, trainsto de. 
un cavallo con due piaghe san 
guinanti ai petto. . 


— Saccavini Cornelio fu Paolo, {za e Tennis, 


in Orzano, guidava um carro con 
errico eccessivo, trainato da due 
cavalli che percuoteva violente- 
mente tanto che uno di essi per 
{ colpi cadda a terra, è: 


« Villa |« Corso Famigliate n. 


‘perlore », pareggiato gi gensì det 
R. D, 6 maggio 1923 N. 1054, con 


‘Insegnamento delle lingue stra. 
nisre, del lavoro femminile, dsl 
la-musica, del canto, della dan. 


% 
de 
Premiato con medaglia d'oro al. 
PESposizione Didattica di Firen 
‘29 del 1925, 


di one per Len par Fica s Aeavi na cel 
‘Bione. asiaio, afmi Tr omni! 1 a ji rl 
apo prima Sun : cordo è semmre Presente, al pa 
siero sì da, ravvivara il dolore în 
quanti ebbero ln. ventura dicono. 
scorla, a lo st 
nadia cav. uff, reg.’ Giovanni Ra- 


sig. Diego 
Schiavi vicepodesti di Pontehba e 


le ore 17 e terrà carféilo fino a 
Somonica, Una, serle Ininterota 
di trovate nuove ed Originali, un 
sussaguirsj di scone comicisaume 
per un matrimonio d'amore; Dv. 
ventura sorprententi per gli ili. 
si ed i dolusi dell'amore. La, più 
divertente interpretazione dell'uo. 
mo senza sorriso Buster Keaton, 
{l film cho supererà per successa 
il precendenta « To e le, Scimmia. w° 
TARA RIA 


4 , 
Avviso d’asta. 
Si porta n, pubblica conoscenza 
che il giorno $ settembre 1990 VIII 
Bard, tenuto nell'Ufficio Comuna» 
le di SAN VITO AL TORRE dalie 
ore 9 «lle ore 9.30 una pubblica 
asto orale per l'appalto della cuc- 
cia del Comune censuario di SAN 


Mesta ricorrenza 


Ricome oggi il trigesimo della 
sio di Udine comunica che gli immaiura dipartita della signe 


Licia Schiavi, nata Ragazzo 


nel cuore del 
tazioni, del marito 


degli altni congiunti, 
Elle passò, profonidendo nei 
fuzgevoli giorni della sum esisten- 
za i tesori del suo cuor buono 
e generoso: Dio, la famiglia, i dh. 
seredati della. fortuma, furonp il 
suo pensiero arolidiano. 

Al padre, 21 marito imconsolabi- 
lo. rinnoviamo vivissime condo 


glianze. VITO AL TORRE (canote annuo 
n TL 60) — durata dell'appalto tr 
ECHI DI CRONACA  |maggio 1920 — 30 oprilo 1988). 


Le condizioni speciali di asta é 
di appalto gono estensibili nella 
ore d'ufficio presso la'R, Prefote 
tura di Udine (Ufficio Div, III) @ - 
presso il Mumicipio di San Vito 4 
Torre, . Ù 

p. Il Prefetto » fito BIANCO 


MALATTIE. POLMORARE 


& MEDICINA GENERALE 


D.r CERRETTI | 


ra 


Cinema Varietà Cecchini 


“ Moulin Rouge ,, 


Folto a distinto pubblico è inter- 
venuto ferì sera alla premiere del 
canolavoro.dì E. A. Dupont « Mat 
lin Boves n La trame sia per lo 
ambiente in cui si swige, sw per 
il susseguirsi incalzante degli uv. 

i iù imprevisti, interes» 
sa, commuove, entusiasma dl pub 
blico, Parysin (Olga Tsohechowa) 
è la, grande stella del famoso Mou 





lim Rouge di Parigt ; — GABINETTO RADIOLOGICO-— 
; Nal Varlotà farorcggia ta vela Visite tutti î giorni ) 
jtalana Plere Landi, agri dalla « Vi x 

in pot ultimo trionfali repliche, | YOINE - Via del sale, 15 - UDINE\ 


Cinema Concerto Eden 


“To. 6 1° amore 
Allo scopo che-tutta lo, cittadi. 
nanza posso ammirae un gran- 
dioso capolavoro comico e tra- 


‘ CASA DI CURA del 


DT. BALDASSARRE 


malattie degli occhi 






scorrere  lietamente due oro di occhiali, gura ottico cd 

continua allegria, la visione del |ops ce N ione, ranlcalo È 
gni i Jarazion va 

magnifico spettacolo Metro fuori Site o-eIsttrica della cal 





classe 1930 e To.... e l'amore » vie. 
ne antecipate, ad oggi giovedi dal. 








UDINE, VIA CUBSIBNACCO, 5 - Talalenoi= g; 











Antico. Negozio d’ Ottica è Fotografia 


Giuseppe Giacobb 


UDINE - Via Vittorio Veneto N. 25 - UDINE 
DITTA FONDATA NEL 1883’ 





Grande assortimento di. articoli di Ottlca.e Fotografta 
Apparecchi Fotografici Inglesi a cassetta 6x9 a Lo SO |' 


" ” » asoffletto 6x9 » 
LENTI UMBRAL 


le migliori esistenti ; 











RABIOGILA:RCA | 


di & 


Presso î migliori rivenditori @ 
presso la ia Generale di 


Pagabili anche 
la Compagnia 

Elettricità nelle principali città 
d’ Italia 


a rate 


® 





UDINE 











Ditta LUIGI MANTELLI - 


Via Cavour, 5 





50 Buste protocolio L i.—|18 Pastelli colorì Li 
50 Busta commerciali 10 Matite nera e 
40 Fogli carta da lettere 1 Malo GO i » I 
40 Buste fine foderate Portapenne differenti » 1 
20 Cartoline Udine nere 6 Cartoline Udine Foto» 1— 
n 5 Libri spesa famiglia n 1 
20 Cartoline Udina colorì patti 
i 5 Quaderni disegno » 
20 Quadami scuole i 
20 Bixiletti 4 Blocchi notes » 
lietti gran lusso $ Notes tascabili n 


20 Buste Insuperabili 
26 Fogli commerciale 
20 Fogli protecollo 


1 Album di Udine » 

1 Registro famiglia » 

1 Stilografica pennino oro. 
Liro quindici 




























B A PREZZI. RIDOSSATI 
Vendita ancha 


G. FILIPPONI 
UDINE. - 
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Indispensabile per famiglie e per viaggio 
che sì combattono con‘due gocce sopra un 
Ù : pezzo di zitcchero dopo pranzo 

Rinedio tecelleate contro nevralgie ed emicranie applicando com 
phi e moîto consigliabile, toni inf! e 
FA cea e ca dici girescante meltone 
Olio dentilricio méttendone alcune gocce in un bicchiere d'acqua. 

ALCOOL DI MENTA AMERICANA 
Trovasi nelle migliori Farmacie e Drogiorio — 


Specifica indispensabile contro le indigestioni e dolori di ètomaco 
presse frizioni alla parte malate 

Guardarsi dalle eontrefiazioni — Richiedere esclusivarnento : | 

CONCESSIONARI Soc, An, MANZONI & G. Miano, Ro, den 





che nulla ha di comune con altra Ditta omonima della Città Ea 


- DEISS - PURKTAL O 


e 
cover, cuce rain 2A 















































Riduzione - Ameinistrazione : Udine, Via. di-Prampero, 0 


relefini + Direzione F15: 





la vuccitazine anffteria | 


« Con ciecolara 21 dicembre u. s.| 
1 Capo del Governo ha impartito’ 
deltagliate norme per uno più 
«completa, azione profiiattica, con 
tro Îa, difterite, azione basata, ol 
tre che sulle consuete misuro, su 
ao: più larga adozione della 1m- 
poriante pratica della vaccinazio. 
ae antidifterica. den 
iv'argomento riveste particolare 
èmportanza ed in proposito-la; R.' 
Prefettira ha diramato agli UA 
ciali Sanitari 6 alle ‘Autorità Co 
anali "una interesante circolare. 
Il trattamento “immunizzante 
con dl'anatosema’ differiva », di 


D'agevole ed inotua; applicazione, 


rappresenta un'arma sicura ed cf. 
ficaco per. difendere in particolare 
modo.la popolazione infantile dal. 
(16. difterite, malettia sempre gra 
‘ve, che è ‘causa di elevata morta. 
Tità nell'infarizia e'che iescia spes 
so gravi reliquati ché durano per 
tutta la vità e rendano inabili pro 
mettenti esistenze," ! . 
La, via di elezione per il trai 
mento vaccinale con l'anatossina 
è la « soffocutanea ». perfhè ‘essa 
dà il maggiore affidamento di ef- 


+ ficacià» possono evéntuaimente es. 





sore, usate la «vio ‘faringea» € 
> quello, enasale n: in questi due 
ultimi casi-l’anatossina, deve esse 
xo ‘applicata mediante polverizza. 
“zione, mentro' la. gemplicé instil- 
lazione non ne garantirebbe il ri. 

Le sedi diettive per le « iniezio. 


. "Ni » sono le regioni glutee è il dor; 


Tigea 6 nasali» ‘sì “adope ; 
‘di snidossita per’ volta ed asso 





‘so. Di-regola..si devono, pratica” 


* Fo «tre iniezioni ». rispeltivamen- 


fe di c..c. mezzo, uno. o ‘uno © 
mezzo di ‘anatossina, distanzian- 
' do la, primg iniazione dalla secon. 
‘da id tre settimane. e la seci da 
dalla terza: di due settimane. 

Per le «polverizzazioni farm 
0 10, 0 





devono essere fatte preferihilmen- 
Cte in «tro cicli » di tre giorni con. 
sceutivi ciascuno; ‘disianziati ‘tra 
1 di Joro*di almério 10 giorni... 
|, Riguardo, all’ età n ed al teri 
po preferibili perla vaccinazione 
antigifte? ‘essa’ può praticarsi 
“ifà tutte lo età, ma la. più indicata. | 
è lacetà infantile; Nel primo anno 
di vita, avendosi; gGheralmente u- 
i maggiore rr za all’infezio. 
‘ne, non è necessario praticare la 
pacciriazione: antidifterica; 
“Da uno a due anni si.ha la mas 
sima acceltività, alla malattia, cd 
è questa l'età .più favorevole per 
la vaccinazione ‘antidifterica, an- 
o chè, viene: bene soppòrtata, 
tetà prescokistica (2-5) e quella 
‘s6olzistica (6-14) sono anche inidi- 















cute sia per-il grandissimo ume. | 





«ro ‘di‘recettivi, sia per la riviggio 
di contegiarsi di dite 
La vaccinazione: va. quindi ese- 


. nelle squole,, nei ‘collegi, ‘negli ar 


fili ed Istituti per bambini nei 
brefotrofi ed’ iu. genero in. tutte lo 
collettività infantili, avendo cura 


di applicare‘ lo’ stessò ‘Sistema ‘di |. 
‘trattamento: per lo stesso gruppo |: 


. di individui in:modo de avere ri. 


sultati ben © Li 
«Quanto al « tempo: ite le sta 
zioni: e tutti i mesi sono: propizi 
«ella vaccinazione: E'' però prete. 
11@bile praticaria; alla fine di esta. 
to, sin perchè. le recrudescenza e. 
pidemiche della’ difterite. si mazii, 
festano al ‘principio dell'inverno, 
sia: perchè la, ;triapertura: delle 








| scuote. può favorire la, ‘diffusione. 


‘° dél. contagio. 


Debbono convinbersi il ‘pubbitso 


+ e.lo famiglie dal“graride beneficio 


. «mento: deve essure data dal medi. | 


connesso con una larga ‘applica 
zione ‘lel. trattamento — vaccinica 
anfidifterico, mediante .l'anatossi. 
na, ‘con cui si mira non solo a ri- 


. sparmiare da morte tante giovani |. 


esistenze, ma'anche ad evitara le 


* gravi conseguenze ché spesso ”la. 


scia la difterite 
‘sce mortele .* 

Mancarido però fino. ad ora di- 
sposizioni ‘legislative cha-rendano 
oFbligatoria la ‘vaccinazione. an- 
tidifterica, questa non può che es: 
‘sere volontaria, pur avendosi 
ra di estenderla al maggior mu. 
mero possibile dei, gruppi di po 
polazione infantile maggiormente 
esposta, “o 

Le vaccinazioni potranno esse 
re ‘eseguite anche da medici pri. 
vati, 2- cure). della famiglta' del 
. bambino, ma’ di ciascun tratta 


quando ‘non rie. 


co, ‘che Io pratica, notizia per i- 
scritto. a mezzo del. Comune, al. 
E Ufnolo, Sentierio ‘cola indica. 
zione del none, cognome, T- 
nità,-età del bambino, del a 
impiagatoe' del numero delle. ap. 
plicazioni. eseghiite. é Er 
, «Trattandosi .di un servizio es- 
‘Senzialmerite profilattico; le spese 
di materiale. sono, per -i.non ab 
bienti, a carico dei' Comuni ed il 
relativo trattamento in.ogni mo 
fo gratuito ( . 





TRATTORIA COMUNALE 
Oggi —: Mattina: Spaghetti al 
sugo - Vitello alla !genovese - 
Corntorno, 
Pasta all'uovo in brodo - M: 
20 o lingua alessi - Contorni 


CORONE ns sere 











+ Redazione» Ammin, 8:80 > Uffitio-Prop; 494 

















Vattorio,: Palazzo Eden 


. Ripresa-calcistica 
Udinese - Pro Gorizia 
(Campo Moretti - Domenica o. 16) 

(G. M.) — Domenica È Udinese 
aprirà ‘ufficialmente la stagione 
calcistica con un atteso incontro. 
‘Ospite deì bianco-neri sarà ta 
balda ‘compagine di Gorizia, la 
alerosa avversaria dell Udinese 
in questi ultimi campionati. Non 
sono ancora dimenticati î mera» 
vigliosi incontri fra queste due 
belle ‘compagini che si battevano 
accanitamente dando fondo a tut- 
ti i numeri del repertorio. 

Oggi le due squadre non sona 
ancora a punto e probabilmente 
il giuoco, visto dal lato tecnico, 
non riuscirà a soddisfare com- 
pletamente, ma dal iato della 
combattività, dell'impegno siamo 
certi che gli elementi che sì al- 
lineeranno, di fronte domenica, 
sapranno rispondere alla attesa 
‘del pubblico, che accorrerà nu- 
numeroso al Campo Moretti, con- 
lento’ di riprendere il suo posto 
‘di divertimento e. di combatti 
mento,..! 


Aipiriisimmo 
Ardile asconsioni del co, A, del Torso 


Abbiamo soltanto ora notizia di 
due interessanti e difficilissime 
ascensioni compiute nelle Dotorai. 
ti dal cav. co. Alessandro del 
Torso: Il 23 agosto u. s., con la 

ida Gio. Batta Piaz di Perra 
Fal di Fassa), ha dato la scala. 
ta alla parete sud-est del massi 
cio del Sasso Pordoi; il 30 .agi 
con la guida Silvio , Agostini di 
Trento, ha effettuato l'ascesa dei 
Campanile Basso nelle Dolomizi 
di Brenta. sa 

‘Rileviamo con. piacere questo 
ardite prove alpinistiche del ‘co. 
del Torso, il quale aggiunge sem 
pre imuovi allori. alla sua. carrie- 
fra sportiva, dopo di aver rifulso 
mel campo schermistico e in que 
sti uîtimi anni negli sports inver. 
tali, affermandosi campione ita- 
Hano di « skeleton » alle gare di 
Sì Moritz ci 01, 


Bocciofila - 


L'altra sera ‘ha’ avuto termine 
come abbiaitv dato notizia :-- 
la Jara ‘al. bocciho che'ianto’inte. 
tesse.:seppe, destare. fra .il. fortis-. 
‘simo numero di giuocatori éd ap- 
passibnati'al salutare sport, 1 
















rria «Ai Cappuccini » era gremito 
di pubblico entusiasta, il quale 
sottolineava ‘vivamente, je belle 
prove dei’ campioni. del' tiro. ‘Ni 
iata ariche la presenza di alcune 
autorità - cittadine, che. hanno 
onorato l'ultima serata. Nami 
ralmente il. Consiglio direttivo 
della Bocciofila Udinese: —' pre- 
‘sente’. dal * co) Può 7 ds 
sere soddisfatto ‘detla riuscita di 
queste, simpatiche manifestazioni 
sportive. Al cav. De Pauli, al 
cav. Soligo, al signor De Marco 
ed agli altri componenti l' infati- 
cabile .. Consiglio vanno. rivolti 
quegli elogi:che veramente si mò. 
litano, come pare alla giuria com 
posta-dai signori | Ugo Traghetti, 
Crippa, rag. Gervasoni, Vaccaro 
ni, Marpillero e Rui; il plauso ri- 
voito dagli stessi elementi cha 
‘hanno preso. parte alla gara; è 
stato spontaneo e sincero, .\ 
Anche Federico 








tendenti .a dare magggiore incre- 
mento allo sport bocciafilo. — 
Il-signor Erminio ' Del Fabbro 
— conducettte della trattoria. — 
ilquale ha soddisfatto pubblico e 


ringraziato psr' la. offeria di li. 


Anche egli ha eseguito. l'esempio 
dei proprietari dei ‘locali’ ove. ‘si 
svolsero le' precedenti gare. . 
5 i poporsoro Provinciale, ‘che 

H suo prezioso fippoggio per 
la riuscita di queste, sane mani: 
sportive, .. sarà 
disfatto ‘dell'opera attiva che va 
svolgendo la Bocciofila - Udinese 
anche nei cortili dei rioni popola- 
ri. 





La, gara è stata vinta da:Luigi; 
Velpato, il più completo dei tira- 
fori che:quest'anne .si' sia’ viso 
'riuli.. Terzo ‘nella, gara: pre; 
ederite; noi lo pronosticimmo 
sicuro candidato alla vittoria di 
oggi, che'si'è largamente merita. 
ta, Il ‘sistema di ‘classifica nella. 
somma dei punti di tre serie, bai 
‘dimostrato chiaraniente come .il 
Volpato sia. di una-cuntinuità sor | 
‘prendente, © . * tI 

Al secondo posto, éd a. punti pa- 
ri erano Arturo - Oboel e:Lwuigi 
Gorassini. Quest'ultimo, vittima’ 
durante la giornata di:un picco: 
lo infortunio, non si. trovava în 
condizioni: di .porer disputare la 

imninatoria, ‘che sj ansunciava’ 
interes la: è così egli è 
stato: costretto .a. lasciare ad 0- 
boel il ‘secondo 
fait a...” È % n 
‘Tanto Oboel ‘’comè-;Gorassini 
hanno dimostrato chiaramente. le 
loro. ottime: qualità. di tiratori, 
Nella ;veniente ‘gara forse’ Volga: 
to” avrà due” avversari decisi a 
prevalere, poichè i costoro. Non 
mancano, tra Paltro, le doti di 
veri ‘combattenti... < . È 

‘Per: Cesare Fabris, di' Nimis, 
che ebbe la costanza’ di ‘scendere 
parecchie ‘volte dai suo’ ridente. 
paese, ch vorrebbe; un elogio. spe-. 
ciale. Ci'limitiamo. ad indicare 
un. nuovo autentico tiratore ‘che 
farà ancore ‘parlare di sè nelle 
venienti «dispute, Nuovo 
gare; ha. figurato--ottimameite, 
precedendo uomini dal'nome so. 



























[Pani quali Cleber e Valerio, Noi 


lo seguiremo con simpatia, an- 


Grona 





1 simpatito cortile della tratto-.| S 


; Botti è, stato, 
‘applaudito ‘per i.suoì :'.discorst 


giuocatori. per il servizio, è stato | - 
re 100 -a favore della Bocciofila. È 


quell ‘di 
‘304 1 .60;‘3, L. 40. Condizionati 








che perchè ha dimostrato la sua 
spiccata passione per ge 
neve di spori. 1 n; 
Cteber pure, sceso un paio di 
volto da Cervignano, ha tenuto 
alto il suo nome. Ègli non La 
potuto fare di meglio, ma non 
Je sono le attenuantà a. favo- 
te del vincitore di tante contese. 
Tl suo posto è eguatmenta onor?- 
vole in questa gara che lo ha pe 
scato ìn precarie condizioni di 
forma. yer 

Giuseppe Valerio ha finito al 
sesto posto, ma anche lui Fon ere 
nelle ‘condizioni fisiche migliori 
per poter fare sfoggio delle ‘sue 
Spiccate qualità. "ìnoltré l’avei 
trovato allungato il ginoco di 
due metrì, non deve essere ala 
to di suo gusto, in quanto sù ta. 
le distanza non aveva compiuto 
un preciso allenamento Egli ad 
ogni indio è tra la lista uri pre- 
miat: ed il suo nome è tutt'ora 
lomuto per le prossime gare. 

Fra i battuti è doveroso segna- 
tare i fort: Cumnis, Visentio, Zu- 
liani, De Fant, Zanzdonella e 
qualche altro, che sì riprometivio 
di meglio figurare nelle disputo 
già programmate datla fiorente 
Bocciofila Udinese. Ecco la clas. 
sifica definitiva: o 

1. Volpato Luigi, punti 45, li 
re 500 e diploma —' 2. Oboel Artu- 

42, L 250 e diploma — 
sini Luigi, punti 42, li 
diploma — 4. Fabris Ce- 
sare, ‘punt! 38, L. 50 e diploma 
— 5. Cleber Antonio, punti 97, 
medaglia vermeîlle e diploma. — 
6. Valerio Giuseppe, punti 36, me- 
daglia d’argento e diploma.. 


G. MASERI. 
«Nuova gara a punto 


Sabato prossimo, 6 corrente, 
alle ore 18, avrà inizio una ter- 
za gara individuale a punto nel 








« Ai Ronchi » situata in via f'e- 
bernao (Via Aquileia). 


Ciolismo 
3: Coppa S. Vito 

Ti più lusinghiero successo si 
va delineando per l'attesa’ coni- 
petizione del 20 settembre correri. 
te a San Vito al Tagliamento e 
benchè :quindici giorni ci separi- 
‘no-da essa, l'elenco degli iscritti 
è'\già numeroso. ‘La quarta. ca- 
tegoria, ammessa in via, etcezio- 
riale, -sarà largamente rappresen. 





magnifico cortile, .della trattoria |P 


ca Sportiva. 


verno fascista; è delle alte gerar- 


chis del Partito. 


Allievi). 


gimento (calcio, tiro 
marcia ecc.) una 


competi; 
fra i nostri baldi giovani cicli 


un 


indiscusso valore. 


ti quanto prima” 


Targa S, Lorenzo: di SedegHeno 


Km. 70 circa per corridori tess 
rati di quinta categoria, 


so: S. _Lormzo, Pantianieco, Mi 


retto, Fagagna, S. Daniele, Pim 
zano, Spilimbergo, Dignano, Se- 


degliano, S. Lorenzo. 


non firmerà i fogli di partenza 
d'arrivo ed î ci « 
e Pinzano; è pure vietato qualsi 
sì forma di rifornimento, train 








il Dopolavoro di S., Lorenzo 
Sedegliano accompegnate dall 
tassa di L. 3. 


precise. 





tata ‘alla’ corsa ‘e formerà . moti. 
ve ‘di orgoglio per questi giova 
inissimi' prender .parte alla Coppa 
.: Vito che,: dopo; l'ultimo rior- 
dinamento dei quadri dell' Ù. V. 
T., "era: accessibile solo ai più ari- 
ziani' corridori di terza è quarta 
categorià. Il vantaggio iniziale: e 
sopratutto il miraggio del Trofeo 
Chinol, . . che ‘la notissima Casa 
padovana con spirito veramente 
‘athnmirevole ha messo in palio, ha 
indotto tutte le.Società regionali 
ad ‘essere presenti. Anche il Friù- 
li quindi avrà modo di allineare 
i' Boemo, i. Vacchiani, Gardonio, 
Marchetti, ‘,Brussolo, + Feruglio; 
Costantini, . Masotti, Damiani, 
Codutti, De .Vit, . Cudrigo, .Piva, 
Specos e giî ‘altri ‘minori’ suoi 
rappresentanti ché nella. Iorò ca; 
tegoria possono ‘ indubbiamente 
considerarsi i migliori della: ‘rio- 
stra regione. x 





Cordignano, Vittorio Veneto, 0- 
steria Crocetta (Cansiglio), Pori. 
te nelle“ Alpi, Longarone, Cimo- 
lais, Barcis, Monteresie,. Mahia- 
g0; ‘Sequals, Spitimbergo, Valva- 
sone, ‘Sì. Vito (arrivo, Viale' Ma- 





‘Classifica: 
; 8, L, 30014. 
ve 5, L. 200; ‘6, L. 150; 7. ]i- 
T 100; 8: L. si 2. L. OL. 50. 
speciali perla ‘quarta categori: 

{oltre quelli dì‘ classifica) 10go 
; 3, L. 40. Specia- 











re 100; 2. .L. -60; 
li per la .quinte categoria (olfre 
ciassifica): 1. L. 100; 








1: Dopolavorista, medaglia d'o. 
ro dell':0, N..D. ‘di S. Vito (va- 
lore Li. 150);.1. e 2. classificato 
montante . gomme: « PireHi », due 
Aubotari.speciali da corsa; 1. clas | 
Sificato montante gomme Spi- 
ga», um tubolare da Corsa;. 1. 
Dopolavorista' friulano, medaglia 
d’oro” del signar Giovanni Albor- 
| ghetti Vice Presidente ‘, ‘ 

N. .D..di S. Vito. sa 





to ‘per « for-{N 


rlle |: 


- Premi. di ‘rappresentanza VIII 
Coppe «San Vito ‘(definitiva); do- 
no del. Comume .» per Ja \Società 
mbòglio classificate nei primi cir 
que; medaglia d'oro della.U, V. 
I {definitiva), dono dell'on, Ga-. 
relti, “per ‘Îia::Società del 
arrivato: 





rimo 
Coppa :idel Dopolavoro 


cietà ‘o Dopolavoro meglio iclas.| 
Sficeta tra gli arrivati. in: ten: 





* "Primo. eltegito «di | 


Il popolarissimo: spo; 
diclelte anche nale. Ho 
vincia . sta’ facendo 
gante,: ; contrariamente 
che ne, pronosticavano il: 

Non passa domenica che‘) 
stre’ provette: Società cicli: 
non *abbigno delle gare; 
gramma, intertssani 
petizioni promettenti | 
re folle di‘entusissti spettatori” i 

Queste - gare sono volute ‘dalla 
vera: “paesino, dei giovani, ina 
resseti allo à 
propaganda e dif ‘nuovo indi 
rizzo 





‘del O. |: 


Provinciale” -{definitiva) <alia* so.] Co 


sport da una .sana Lai @f‘anné 18*fabbro 
lato alta gioventà dal Go-]sarta. 














jer dileitanti . sesta categoria 


E hen hanno fatto j dopolavo- 
risti di Basiliano ed includere 
fra gli altri avvenimenti sportivi 
che in quel giorno avranno svol. 
alla fune, 








i 
che invero quest'anno sono stati 
po' trascurati ed a torto per- 
chè fra essi militano elementi di 


Le modalità, il percorso ed il 
valore dei premi saranno resi n0- 


Ill Dopolavoro di Sedegliatio, 
con la collaborazione dello S. 
Sportiva «Friuli», indice-ed orga 
nizza per domenica p. v. la gara 
ciclistica su ‘di ‘un percorso di 


La gara si svolgerà sul percor. 
A detta garo, sarà tolto dall’or-|$ 
dine di arrivo quel corridore che 
‘qntrolii di Fagagna 


cambio di nuota, ‘ per quanto non 
contemplato dal regolamento del 


Le iscrizioni si ricevono presso 


Il ritrovo è fissato în S. Loos 
zo (Dopolavoro) aile ore 12 e la 
partenza surà data alle ‘ore 13.30 









Bollstfino Giornaliero 


E Gisomsatorio Meteorologico di Uiias 


Mercoledì 3 Settembre © 
—__ _ —_T _ 
ora 14 





ars ta 
156,01 |235.72-1 154.93 





'H giorno 14 corrente sarà la |prossi 168.82 [106.20 [ 154.32 
volta! ‘deglì sportivi di Basiliano | Immolo Dal al 25 
che, mediante la validissima col- ‘Direzione dev, | se | se 
taborazione dello S. C. Basaldel. de Fosa rn, |esmojani, | deb, 
lese, faranno disputate una gara Febutegità (0-10) ine. 1 etto È vene 


Nelle ultime 2A ore: 
Temperatura massimi 
Temperatura minima: 1 
Acqua caduta: mm. 0,0 
Previsioni per le prossime 24 ore: 
Venti deboli settentrionali; .cielo 
sereno; temperatura normale. 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA. 3. — Situazione barioa: 
Permane pressochè Invarista la 
distribuzione cenerale carasieriz 
zata doi centro.di alta pressione 
stazionante Sulle Isole britanniche 
e dall'alta pressione all'incirca Mi 
vellata sul bacino Mediterraneo, 
La bassa pressioni dominano our 
cora sulla Russia settentrienate 
e sul mar di Levante. 

Probabilità: Persistenza di tem- 
ino bello su quasi tutta la Peniso 
la. e correnti in prevalenza deboli 
setientrionali con regime di brez. 
ze nommali. Rade nebbie lungo il 
versanta Tinrenico. Scarsa nebur 
losità di carattere transitorio sul- 
Palta Itatiar cielo ceneralmente 
sereno. altrove. Temperatura, star 
zionaria. Mare leggermente mos- 





DI 


a 


e 
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Bollettino Commerciale 


as}. ; È 
Quotazione cereali 
MILANO, 3. 
La. sezione cereali . delta Bor: 
merci di Milano comunica ell’ 
genzia «Stefani » ‘le quotazioni 
i | ufficiali odierne. - 
Frumento: apertura 1° ottobre 
198. dicembre, 131.95; marzo, 
124.45 — Chiusura: ottobre 128.20; 
dicembre, 131.60; marzo 134.45. 
Granoturco, — Apertura: otto 
bre. 52.8; dicembre 62.35; marzo 
88.2 — Chiusura: ottobre 62; di- 
cembro 62; marzo 03. 
Riso : calmo —-Apertura otto 
bre 113.95; c'icembre . 116.75; mar- 


o, 











di 
a 





Ciara a. Gronometro ‘Alilevi | zo 12050 — Chiusura : ottobre 
La Soc. Sportiva frolla io Dis Bosmbre “Lo: cinesino 
ciigione randi festeggiam 
in “Cisterna, indice ‘ed ‘organizza CAMTI 
la prime gara a cronometro. per la ITRIFST 
categoria i nr fia 
1 concorrenti saranno fatti par-| «TITOLO 3 
tire. ad intervalli di due minuti 
40 Udine (Porta Vene-|Rend. 350% i 6750 
zia), S. Caterina, ;Colloredo di |Consol. 5% 80.90 
lons; Nogaredo, n | Pres, Littor. 80.90 
na (Km. 29). e tenza del | ODI. Venezie 76.05 
primo roncorrentè verrà data: alle | Francia 75.10 
Gre 8.30 precise del giorno 14 set-| svizzera 371.35 
MIDP Piva ‘ntcalo gle ccp 8 [ew deh | 1507 
23 trovo è sani ore le Y 
presso il Dopolavoro Provinciaze | Rerlinn 455,80 
e He iscrizioni rimangono ,aperte Vienna ZIO 


i , R 11.82 
fa. ra sa dee cur. eno) Pero, mes 
* Compionato- Frigiano ‘Velocità [Praga 56.67 

i Seni e Ungheria 335, 
“Riceviamo: | “i È Albania 367/— 
« Pordenone Ria. l'onore di far! Incoslavia 33.68 

svolgere ll campionato Velocità | Grecia 2480 


_L&a gere si svolgerà con qual. 
siasi tempo sul seguente percor..| ESTA 
s0: S. Vito, Pordenone, Sacile, 





passione potrebbe arrivare 


È timpo....! 


pianto 
Roberto 
ta, avvenuta a Gorizia, dove era 
giunto per ragioni di cura, ha 
suscitato 


il Bettaglione 
Alpini — 
gnorini. 
Mute abbiamo. notaio il senatore 
Giorgio Bambi, Podestà di Gori-- 
zia, il console dott: Freda, m rap 
prisentanza di S, E. il Prefetto 
comm. avv. 
Segretario Federale console Ave 
nanti, 
Fanteria, in rappresentanza del 
Comandanta la Divisione militare 
di Gorizia comm. gen, Bobbio, del 
Fascio, dei Volontari, «dei Dalmati 
o le rappresentanze delle Associa. 
zioni combattentistiche con baan- 
diere e gagliardetti, 


solata, sorella Silva de Benvenuti 


sostando davanti ‘alt'ingrasso. 





Abtimamentis Sosten,.L,-200 AnnooL, 65 Soma, 35 ieri duppio 
Issemzioni: S. A. Manzoni &-C, Hifine Via Lovari 2° 
Miro Ssa Poslo H © Soccumali H 
DA GORIZIA 
Gili imponenti. fanerali: 


Seppellito da una valanga di .neve 

i janovi L'altro ‘giorno, i fratelli” ASSO 

del senatore Shiglianovichi nio è CO Sepe. comar, nt 19 rR 
forma solenne aste? - | spettivazzonte 15 ammi, 
Mono deri i funerali del com- [ce È 

patriota dalmata senatore 


vollero recarsi per 
Ghiglianovicn, la cui mor 








un’ascursiona 
sul Monie Cucco, Fatalità | volle 
che i due giovani, trovandosi, 1 
posizione preminente, si spingose 
sero fino ai ghiaccia e. precisar 
mente în località « Fod Sodiem wu 
Prod». SI 
Improvvisamente l'Antonio spia 
gendosi più innanzi, vent ran 
velto da una valanga di ghiacci 
è di nevischio staccatasi dal 
ciaio, a causa del caldo.  : 
Il fratello, impressionato per la 
triste fine del povero Antonio, col 
cuore strazi dal dolore, scese 
ri piano, comunicando a quegli a 
»itanti l'accaduto. | SE 
Fu organizzata prontamente Wa 
na colonna di soccorso, Ma. que 
sta, per. quanto - nobili fossero È 
suoi intendimienti, nulla potè fare 
sa non diesepellire, dopo Iunghi 
aforzi, il cadavere del povero (1 


vane. 


Lr uri 
Piero Pedrezza - Ditellore responsabife 
Ulderico D' Angelo - Capo-redatsre 


7" 1000 FONOGRAFI— 
od APPARECCHI Ti S.P. 


pe | i 


il più profondo dolore, 
Faceva scorta d'onore al fereno 
lo — del ÎX 
al comando del cop. Si- 
Tra le eutorità interve 





sergio Dompieri, il 
il col. comandante del 23 


Molte le corvrie inviata dei pa 
renti, da Enti e Istitazioni. 


Dietro il feretro seguiva la de- 








Ghiplianovic col emuppo de dal 
mati residenti nella nostra città. 
L'imponente fumenale si mosse |l 
per portarsi alla vicina stazione 
centrale, a! suono di meste marcie 












H feretro fu deposto quindi in 
un vagone per essere trasportato 
& Trieste. Prima che le autorità 
abbandonassere la siazione fu fat 
to l'appello del camerata scom. 
parso, 


HH nuovo . presidente. dell’ 0. NB. 


Il prseidente dell'O) N. B. sì- 
gnor Emilio Cassanego che per 
tanti anni ha retto Je sorti della 
O. N. B. della provincia di Goe- 
zia rendendosi veramente hene- 
merito della stessa ha, per ragio- 
ni di stadio, declinato Îl suo 
mandato. 

A ricoprire la carica di presi- 
dente del Comitato — pruvincimue 
dell'O. N. B. di Gorizia, è stato 
wominato il prof. Angelo Meloni 

Ieri nel pomeriggio nella sede 
dell'Opera Nazionale Balilla è av. 
venuta Ì° insediamento del nuovo 
presidente del Comitato provin- 
ciale signor Angelo ' Meloni, alla 
presenze: dell'ispettore centrale || 
aww. Ferruccio Carpi, Il presi 
dente uscente signor Emilio Cas 
sanegò ha presentato al nuovo di. 
rigente i maggiori collaboratori 
dei quali ha illustrato brevemen» 
te l'attività svolta. H signor Mel-}| 
toni gli ha risposto dandogli at- 
to delie relazione e inviandogli 
un sordiate saluto. Poi ha illustra 
to ai dirigenti convenuti le ‘di 
retfive che egli si propone di se 
guire. Il nuovo presidente è sta- 
to, intanto, ricevuto da S. E..ìl 
Prefetto comm. Sergio Dompirri 
e dal Segretario Federale conso- 
te Avenanti e farà in settimana 















a titolo di propaganda ai mil. 
le primi lettori: 

che risolverazino "l'indovinelto || 
seguente ‘e si confermòranno. 
alle nostre condizioni, » 

Sostituire ai puntini le-let- 
tere mancanti in... 
CHI VA PIANO » 
CRI Va SARO 


Spadire la risposta agli. . < 
“STABILIMENTI INOVAT,, 
Servizio : «1519» 

29, rno du Yionx- Pont-de-Shyres 
Bouiogne » Bilancourt. (Selne) Franco 


Per focilitarà la nostra ri 
sposta, iggiungere tna busta 
non affrancata con fl nome e 
l'indirizzo ben chiaro. | > 


CASA DI.GCURA 


e CAVARCERA 


per chirurgia — ginecologia: — 
streticia — Ambulatorio «dalle tf 




















‘© Un Vetérano 


111) reclamé;ò. 





-campo Maretti non è per ora 
condizioni dii 


nostri veterani 
brescia. (N. d.' 





i vpi ve 
‘ Pufiblicazioni di matrimonio 





slonato — 





.& Lorigi 


nfotme alle no: 
stre vedute Poichò la pista del 


Quinto! pasticciere con 
ingo, 


in 

















1 scarota. 





di 


>. LABORATORIO: 





n 





AVETE PROVATO — | 
MAGNESIA S.PELLEGRINO 
TIPO EFFERVESCENTE? 
CE DELIZIOSA! > 


‘2 PREPARAZIONI. 


(IL PURGANTE 





le visite di dovere alle maggiori 


ate 3 pom, TUTTI I- GRORNI 
autorità. 


UDINE, VIA TREPPO N..H-. 





































































| con anice — 
“| senz'anice 

- (più gradevole; 
<) Più economico”... 
‘ “( più efficace 








TOLA DA UNA DOSE L. 1-° 
IN TUTTE'.LE FARMACIE . : 


nai 


CHIMICO. FARMACEUTICO, MODE! 


